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Emi , & Rmi Signori . 




ENCHE la Scrittura cfibita alle EE. V V. per part c 
de* Bolognefi , e i Calcoli annelìì alla medefima, 
ballino ad abbondanza perfàrconofeerc gli equiuo- 
ci , che fi contengono nell'Informazione contem- 
poraneamente efibita da' Signori Ferrarci! , nclla_, 
quale pretendono di moftrarc effer feguitc dopo il 
169$. nel Reno * nel Panaro, e nel Pò le allegate variazioni; 
nuli adimeno per di JHpar e ogni ombra , che potette nafeere dalla 
lettura della medefima , e dalla mirabil franchezza , con cui eiiì 
affermano le mutazioni fudettc j La Città di Bologna mette /òt- 
to gli occhi delle EE. VV. , in luogo di replica, le feguenti breuif- 
fi m e P oftil le rifponfi uc alla accennata Informazione , medi an ti le 
quali fempre più fi farà chiara la verità deirefpofto per parte della 
Città medefima , e fi renderà vano anche vn'altro artificio prati- 
cato da'Signori Ferrarefi di riftringere,col ritardo della loro Scrit- 
tura , tré giorni di più il brieue tempo prefitteci appuntato per le 
Repliche. ; 
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% Informazione Je'Signori Ferrare/?. Poftillc refponfiue de'Bo- 

logacfi , 

LA bonificazione generale delle tré 
Prouincie di Romagna , Ferrara , e 
Bologna è fiata da longa ferie d'anni 
io quà l'oggetto di tante vifite ordina- 
te dal paterno zelo de'Sommi Pontefici 
Sourani di quefti Stati per riconofeere 
ratti que 7 (iti à delira del Pò di Prima- 
ro , ed altroae » e per cfàminare tutte 
quelle cireo ftanze , che poteuano , o 
pollano concorrere à predare il necef- 
(Iàrio lume ad intraprendere con frutto 
vni così grand*opra,come quella di fa- 
re, doue nafeerc , doue riforgere , do- 
ue confemare » ed accrescere la ferti- 
lità de campi, e la copia de' Sudditi . 
Ella in vero è vna magnanima imprefa-* 
ben degna dei nofI.ro Principe , la di 
cui mente fèmpfe la fteflà nel meditare 
ilibllieuode di ini felieiffimi Sudditi 
dalli danni, chs,^rifcono , e potreb- „ 
bero patiteli confccuazionc , e l'ac- 
ccefeimento delle loro foftanze di con- 
tinuo fi è aggirata, e fi aggira intorno à 
que' mezzi più adattati allo fcicgli- 
mento di quel modo valcuole è gioua- 
re à tutte tré le mentouate Prouincie , 
fenza che il giouare ali Vna riefea all' 
altra di pregiudizio , e danno . 
Dipendendo per tanto il poterfi godere 
da tutte tre gl'effetti di vn cosi giufto, 
egenerofo fentimcnto dal regolamen- 
to dell'acque di tanti fiumi delle duo 
Prouincie di Romagna, e Bologna, che 
fregolati corrono à de (tra del Pò di 
Primaro, e dal poterfi dare opportuno 
ricapito à fcoli da quella parte , fenza 
portare verun danno , ò pericolo allo 
Stato di Ferrara ; Quindi è , che per le 
ragioni , che femprc hanno affittito i A 
Fcrrarefi , fopra de quali farebbero ca- ** 
duti , e caderebbero effetti malefici Aqueflofuppojlo ripugna il gin* 
fenza tutti li fuppofti vantaggi agl'ai- ti giudico comune di chiunque 
tu da vna tale bonificazione, su l'idea, hà vi/ttate quefte acque , e ne 

che hà 
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Informatone de'Signtri Ferrare/!, 

che tante volte è (lata proporla, nè fiaa 
ftata dalla collante clemenza de' Som- 
mi Pontefici paflati fofpcfa l'cfccu- 
zìone . 

Nulladimcno , perche li ("concerti cagio- 
nati da mcntouati Fiumi fregolati fono 
andati di tempo in tempo crefeendo, fi 
motfe fin dell'anno 1691. l'animo della 
gloriofa memoria di Noftro Signoro 
Papa Innocenzo XII. ad ordinare altra 
vinta , per mezzo di cui fperò , che fi- 
nalmente fi potcflTe trouare quel rime- 
dio all'accennato (regolamento tante 
volte cercato, nè mai trouato , ne pro- 
pofto fenza euidente pericolo d' vna-i 
gran parte dello Stato di Ferrara . 
A taPoggetto per tanto furono dalla San- 
tità Sua eletti li due Emincntiffimi 
d'Adda, e Barberino per Breue fpedi- 
to à medefimi fotto li 15. Ottobro 
1692., affinchè con la loro efperiraen- 
tata /ingoiare prudenza, e virtù ccrcaf- 
fero il modo tra tante confusioni d'ac- 
que , e di terra di feiorre vn nodo da 
così longo tempo inquà fempre più 
firetto dalle difficoltà . 
In efecuzionc della qual commiffionc do- 
po vna vifita accompagnata da tanto 
grauiflimc fatiche , e difaggi di quei 
due Eminenti/fimi Porporati per il cor. 
fo di tutto l'anno 169 j. ftabilirono il 
loro fa pienti (fi m o voro , che fu pubbli- 
cato di poi nell'anno 1 7 1 5 • 
Mà perche la Città , e lo fiato di Ferrara 
hanno vedute da detto voto preparate 
à facricaruifi fopra tutte quelle male 
confeguenze fempre con ragione te- 
mutecene potrebbe feco portare la pro- 
pofta introduzione del Fiume Reno in 
Pò grande, deuiandolo dal Bolognefe, 
da cui deriua , e da cui tanto fi abbor- 
rifee , e fi pauenta , fecero oflequiofiflì- 
mo ricorfo à Sua Santità applicando 



Pòftille refponfiuc de» 5; 

Bolognefi . 
hà e/amimato il fifiema per 
mio vn fecola . 
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Quefta Informazione* benché itf" 
titolata fopra le innouazioni 
Jeguite dopo il Voto , contiene 
vnd cenfura del Voto , come-i 
già qui fi vedere come fi vedrà 

1 apprejfo • 
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4 Iifformazione Signori V errar e/i. 

la diluì Ibmma clemenza d'afcoltaro . . 

le ragioni de FerrareiLpriina , che fi 
veniffc alla fentenza per loro fatale,di 
dare efecuzione al voto , acciòche, fui 
motiuo delle loro ragioni, e dell .1 mu- 
tazione delle cofe , feguita dopo lavi- 

fita di detti Eminentiffimi , fi potefto . - . i . 
chiaramente dimoftrare , che il timo- . . 
re de mali effetti del Reno in Pò gran- 
de non è mai in alcun tempo flato nei .1 

cuore de Ferrarefì nè pannico , nè af<» , , i . ■ 

ferrato. * , . 

AfcoltarcclementiflìmamentedaSuaSan. ; -, c, .» 

rità le vmiliflim e fuppliche de Ferrare- 
fì fu dalla medefìma per Breue fp edito 
fotto li 25. Settembre 1716. deputato 
Vifitatorc ApoftolicoMonfig.Illuftrif- 
fllmo Riuicru. Segretario della Saccra 
Congregatione dell' Acque per rico- 
nofeere quale fotfe lo ftato prefento .... 
delle cofe fc, foiTc lo ft efto, ò mutato 
da quello era nell'anno 1693. 
Compi quel degniffimo Prelato alle com- 
mi moni auute con vna videa ben fati- 
cola , e foli ce ira principiata in campa- 
gna il dì 7. Ottobre dell'anno proflimo 

feorfo 1716. , e tcrminataui li 31. del 
detto mefe di quei fiti,che fu à lui per- 
meilo , e dalla breuità , e dalle con- 
giunture del tempo , ed efiendo ftate - 
in forma autentica registrate tutte lo 

ofleru azioni, mifure , 1: u eli azioni , ed 

iflanze fatte dalle Parti , durante Ja_j 

detta vi/ita , reftarà à ciafeheduna di 

e (Te modo fìcuro di dedurre dal fatto la 

verità che fi cerca . 
Per il che fare , eflendo indifpcnfabilc il 

confronto dello ftato prefente del Re- 
no , dei Panaro , e del Pò grande con 

quello dell' anno 1693. riferendo/! à L. 

ftabiliprefi nella vifita degli Emincn- 

r ii s. d'Adda , e Barberino , ficcome di 

tutte le circoftanze , che dopoi fono 

con- 



Digitized by Google 



Infortii az ione de 'Signori Ferrare/;. 

* 

co ne o r i j vo Icuo I i ad alterare Io /ibe- 
rna d'allora . 

Principiando per tanto dal Reno , fi de- 
ve riflettere , che effendo quefto Fiu- 
me attrauerfato dalla Chiufa di Cafa- 
iecchio vificata dagl'Emincntiflìmi fu. 
detti nell'anno 1693. > e da Monfig. II. 
luftriffimo Riuiera nell'anno 17 16. , nè 
c ifendo ftara offeruata , nè indicata al- 
cuna nouità nella fabrica di dettai 
Chiufa in veruna delle due vifite nè di 
alzamento, nè di riftringimcnto , indi fi 
deue francamente concludere lo flato 
della detta Chiufa ritrouato da Monti- 
gnor'Uluftrifiìmo Riuiera, edere Io ftef- 
lò offeruato da prefati Emincntiflìmi ; 
Onde fegli effetti nell'aluco d'vn fiu- 
me attrauerfato da vna Chiufa, che-» 
fono l'alzamento , e lo ftabilimcnto 
del fondo fuperiore alla medefimafino 
al liuelio della fua fommità , fuccedo- 
no in breue tempo dopo fabricata, co- 
me auuertC il Guglielmi ni cap. 1 2 . $.?/■/- 
mier amente j ol.igg. , non può reftaro 
alcun dubbio , che raolt' anni prima-» 
della vifita degli Eminentìfs. d'Adda , 
e Barberino erano qucfti già fucceduti 
nell'aluco del Reno fupcriorc alla^ 
Chiufa, e tanto più nella vifita di 
Monfig. IliuftriHimo Riuiera , effendo 
ftata fatta 2 ^.anni dopo dell'anno x 693. 

E perche l'acqua del Reno fopra la fom- 
mità di detta Chiufa deue efferc nello 
fue piene femprc egualmente accelera- 
ta di moto in parità di circdftanze, sì 
per lo ftabilimcnto del fondo , sì per la 
muariazionc del termine , al quale dal 
fuo principio difecnde , sì anco per la-» 
precipirofa caduta di detto termine fo- 
pra il fondo dell' aluco del medefimo 
Reno inferiore alla Chiufa, quindi è 
che detta acqua deue altresì in parità 
di circoftanzealzarfi fempre vgualmen- 

A 3 te 



6 Informazione de'Signorì Ferrarefi. 

te fopra la fommità di detta Chiufa ; 
Mà non coftando d.ùla vifita di detti 
Eminentiflimi , che l'acqua del Reno 
prima dell'anno 1695. fina mai tanto 
alzata fopra la fommità di detta Chiù- 
fa » che h abbia potuto entrare nel Ma- 
gazeno fabricato à finiftra della mede- 
lima , ed à tal fegno da potere vfeire-» 
per le tìncftre di quello à fcaricjrfi nel 
Reno inferiore , ne tanto , che habbia 
obbligato li Signori Bologne/i per di- 
fendere le vicine campagne dalla inon- 
dazione à fabricarui vn riparo bcn'alto 
di tauole da detta parte , come lì è al- 
zata nelle piene dopo l'anno 1693., e 
come coda dagl' atti della vilita di 
Monfìg. Uluftriffimo fudetto à fol.ax. 
conuien ben confeflarc, che qucfto in- 
folito , e grand'alzamento fia prouenu- 
to, eprouenga da vnacaufa diuerfa-i 
dall'ordinaria , non eflTcndo moralmen- 
te poilìbilc, eh: fe tanto le maffimcj 
piene occorfe dalla corruzione dell' 
accennata Chiù fa fino all'anno 1 69 1« 
quanto le raaflime piene dall' anno 
1693. fino al 1716. foflero fuccedute 
per folacaufa di piogge, ò fquaglia- 
mcnti di neui , e quefta foflTe fiata fcra- 
prc l'vnica à produrle , non aueflcro 
molte volte cagionato quel medefirao 
alzamento d'acqua , da cui fono fiati 
adeHo obligati à difenderli li Signori 
Bologncfi coll'accennato riparo di ta- 
uole . 

Mà fe quefto alzamento d'acqua non può 
deriuare da alcuna alterazione feguita 
nella mentouata Chiufa , che non è 
fiata alzata, nè riftretta, né tampoco 
può deriuare davn fouerchio (quaglia- 
mcntodi ncui , ò da piogge per longo 
tempo continuate, che non debba effe- 
re Succeduto anco prima del 1693.; 
egli è ben dunque mutato lo fiato del 



Pofiille rcfponfìue d«' 
Bologncfi . 



Nella Vifita degli EminenVjpmt 
D'Adda, e Barberini non fu 
prefa alcuna mifura deli'efcrc- 
feenze di Reno aJU Chiufa di 
Caf alee chi 0 , *»de in quefto 
luogo non fi può far confront» 
alcuno dell'altezza di quelle 
ne 1 tempi precedenti , e fujfe- 
guenti la Vifita . Con ciò refta 
rifpofto à tutto ciò , che fi dice 
fino ai §. Onde principiando, 
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Informazione de*Signori ferrare/i PofUlIe rerponfme de* f 

Bologncfi. 

Reno offeruato da gì' Eminenti 111 mi 
d'Adda , c Barberino , e mutato così , , 
che qualunque offeruazione fatta per ' 
indagare il fuo corpo d'acqua , e ìi-j 
fua velocità nelle maflime piene, tanto 
necelTaria à faperfi , à nulla può ferui- 
rc , anco per quefto folo motiuo , on-r 
de ceffa il fondamento qualunque fi 
fofle ratto su la fezzione prefa alla bot- 
ta degli Annegati del 1 693. , (opra del 
quale hanno i Signori Bologncfi appog- 
giate le loro ragioni per djmoftrarc , 
che il Reno picniflìmo introdotto nel 
Pò in tempo delle fuc maflime pieno 
non poiTa cagionarui , che noue once , 
c poco più d'altezza d'acqua , come 
aflerifcono nelle loro fcritture manu- 
fcritte , e ftampate , e fi deduce coru 
cuidenza, che al nouafabrica degl'ar- 
gini nelle parti fuperiori,e l'alzamento 
ibpra de fabricati nelle parti inferiori, T\ 
à cui fono ftati , e fono foggetti dopo X-* 
l'anno 1603. non prouengonodal folo Rifatta il contrario da cinque^» 
alzamento del fondo di Reno , raà, e-» Tcftimonj efami nati d car.f 5 m 

D dall'alzamento del fondo, e dalla mag- 56.J7.59. e 60., che depongo- 
gior quantità d'acqua , che oggi porta no, che lepiene delReno non-* 
nelle fue piene . fono nè piti frequenti , nè mag- 

D'indi palTando al Panaro, nel oualoj gì ori di qua l che fojfero da 20. 
d'ordine degli Eminentiffimi d'Adda, ò 35, anni addietro* 
c Barberino nella vifita loro furono 
fatti in varj (iti diuerfi fcandagli del -M 
fondo , con ciò fi potrà riconofeere fe In propofito del Reno dìfpmulana 
fiali mutatu fino al prefentc , e benché qui i Signori Ferrare/i d*auere 
non fiano ftati ofTcruari tutti li fiti, che allegato frà le variazioni, che 
furono cfaminati del 1693. in qucft'vl- il fondo di ejfo fi f offe abboffa- 
timi, vifita di Monfig. I lluftriflìmo Ri- to , e the poi nella Vifita di 
uicra, fi farà però il rifeontro di tutti Monfig. lllufirijfimo Rimerà 
quelli che fono ftati fcandagliati in_» fi fi* trovato alzato , come ne* 
e(Ta . calcoli efibiti da Bologncfi à i 

Onde principiando dal Froldo inferiore*» . num.U II. IH. IV» 
Tj della Coccapana, doue nel 1693. fu *P 
Jp paragonato quel piano di campagna à * 
finiftra col fondo di Panaro , ed eflen- 
A 4 doÙ 
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$^J»firenazione de' Signori Ferrarefi. 

flofi trouarodi quel tempo effcrc det- 
to piano più alto del fondo di Panaro 
piedi tf.onze io,, come corta da detta 
vilita degli Eminentiflimi fo\.66. repli- 
cata la (tetta operazione nella vifita di 
Monfig. UluftriJfinio Riuicra , come fi 
vede in quella fol. 91. nel medefimo fi-r 
to, liucllando il piano finiftro di Cam- 
pagna in due (iti , e trouato ncll'vno 
detto piano eflerc più alto del fondo di 
Paniro folamcntc piedi 3. onzcS., c 
nell'altro piedi 3. onze4~f- refta elu- 
dente, che (e paragoniamo anco il pia- 
no più alto col fondo prefente lo tro- 
naremo alzato piedi 3. onze 2. e fe col 
piano più baffo piedi 3. onze 5 , tal 
che non fi può mettere indubbio l'al- 
zamento feguito del fondo di Panaro 
in quel (ito; E quantunque i Signori 
Bologne»* fi sforzaflcro dopo d'auere 
euidentementc conofeiuta quefta ve-r 
rità di opporre , che non effendoftata 
l'operazione del 1693. iui fatta,lcgata 
ad alcun termine u 1 abile, no fc ne doue-? 
uà ammettere il cófroato,nulladimeno 
non potendofi allegare con verità ab- 
baiamento nelle Campagne , come effi 
pretendono negl'argini, che fcruonp 
di (Ir ad a per edere quelli f o getti , Cól 
me effi dicono , al calpcftìo degl'ani- 
mali , e de catti , à cui di certo no a* 
foggiacciono quefte ,nè potendofi da- 
re eccezione alle mifure, perche fi pre- 
fero in due lìti , il più alto de quali fù 
kelto da loro , come più vantagiofò 
al loro fine , ne fu dall'altro difreren- 
tc, che onze $4r> riefee vano l'impu- 
gnare la verità del fatto da Signori Bo- 
logne»* affai bene con o fc iu t a . 
^là perche vn folo rifeontro non bace- 
rebbe forfè à dare tutto il lume al Iu 
verità che fi cerca , vedanfi le depofi^ 
zioàìttó Téftimonij cfaminati di Mon-? 

fignor 



Poftiilcrcfponfiiic de' 
Bologncfi. 
me ad vn piana di campagna 
per dedurne le variazioni di 
quello , non pub mai ejjcr buon 
metodo, e nella Vifita di Mon* 
fign. Illmo Riuiera (fil.óz.e 
feguenti ) fi vede vn ri/contro 
cui de nte di quefta verità nel* 
la liuellazione di Reno fatta 
al pajjb di Cento-i. dalla quale 
ri/aiterebbe col paragone del 
termine Jfable iui ojjeruato in 
amendue le Vifite, che il Piano 
di Campagna à finfira d' Re- 
no dal 1693. in quàfifojje aU 
zato p. 1 o. 1 1 .7. Diedero per* 
ciò i Bolognefi nell' atto della 
Vifita , e danno ora nouamen- 
te eccezione ad ogni tonfi" 
gue n za , thevolejfe ricau.trfi 
dalle mifure prefe al Frvldo 
della Coccapana , nella lunga 
ejlenfione del quale la campa- 
gna è così irregolare , che col 
confronto di quefta fi potrebbe 
far* apparire ò alzato, ò abbaf- 
fato il fondo di Panaro , comt 
fivolejfe, e quanto fi volere . 
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Jufor'mazJont de* Signori Ferrar efi. 

fìgnor Illuftriflìmo Visitatore ex Otti* 
ciò, e fi trouarà rcgiflrato nella diluì 
Vifita fotto il dì 13. Ottobre 171^ 
/o/.na., e 1 15. per depofitjone di 
Franccfco Coua Bolognefe abbitantc 
inBondeno, che dopo l'Anno 1705. 
furono alzati gli Argini tanto à de- 
lira, quanto à finiflra del Panaro dal 
Bondcno fino al Pò grande , & anche 
fupcriormcntc al Bondeno per quat- 
tro , ò cinque miglia , ed interrogato 
perche credette fóttero flati alzati, dif- 
fe , che feruendo quelli di flrada quaW 
che parte fc ne confumaua , e poi per- 
che s'andauadi tratto in tratto alzan- 
do il fondo di quel Fiume, e che do- 
po detto alzamento effendo fuccedu- 
ta in Autunno del 17 14. la piena del 
Pò grande, e del Panaro ad vn tem- 
po fletto , furono detti Argini fuppe- 
rati dall'acqua di detta pjena , dal cui 
teflifjcato fi comproua l'alzamento ri- 
trouato non folo, mà anco che le pie- 
ne del Pò vengono d'Autunno , e non 
T Tempre d'Eflate, come fi vorrebbe far 
credere ; e che incontrandoli Vvnu 
con l'altra piena non folo non baflano 
adettb gl'Argini ritrouati ncll' anno 
jopj. del Panaro £ contenerne l'al- 
tezza, mà ne meno dopo che fono 
flati alzati due piedi in circa , di che 
yolle bene accertarfi Monfig.llluftrif- 
fìmo V ideatore col riconofecre il Ter- 
mine , à cui era giunta l'acqua eflra- 
u a fata di detta piena nella Cafa del 
prefato Coua » e trouò con le mjfuré 
prefe di fua roano, che era fiata più 
alta del Piano al d'intorno del Pozzo 
di d. Cafa once o. 
Ed efTcndofi rjauuti rincontri fìcuri , che 
l'accennata piena di Panaro fotte vna 
delle ben ordinarie dalle offeruazio- 
ni fatte nelle parti fuperiori al Fioale, 

raen- 



Poftille refpon/Iue de' 9 
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Quejia dcpofizÀone è contraria 
al Fatto , come da* Calcoli de 
Bologne/i Nunt. V. VI. 

H 

fi Tefiimonio fudetto non dke_> 
tal co/a . j 

Non fi è mai negato , che le Pie- 
ne del Pò non pojfano concor- 
rere con quelle di Panaro ; Si 
è folamcnte detto , che quefio 
è vn cafo (iraordinario , ed 
anco in quefia Vi/ita ciò fi co- 
ferma dal detto di Francefco 
Conti j che lo ha veduta folo 
due volte in età d'annido*. 
( fol. ili.) e di Ghfeppe Tor- 
bido , che lo bà veduto folo 
vna volta in an.$$*(foL \ 14.) 
e di Francefco Cefali due , ò 
tré volte in an. 6^.(fol.i 17.) 
e di Andrea Buffi due volte^ 
in anni 36. {fol. 1 z6.) e di 
Biagio V enieri vna , ò dut^t 
volte in anni 48. (fol, 125. 



K 

Il fegno indicato dal detto Tefii- 
monio non fi può paragonar 
co gli amichi , perebt non fu 
ItuetUto. 

T 

Qutfti rifeootri ùeurl non co- 
fi ano in V'tfiia . 
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mentre fi è hauuto ficoriflimo l'alza- 
mento di quella al Bondcno , riufeirà 
però focile ad ogn'vno il conofecro 
indubbitato vn'aìzamento maggioro 
fefoiTe fiata la medefima pienj dello 
maggiori j Dal che fi può dedurre 
quali foflcro per etfere gli effetti iru 
Panaro in tempo delle fue piene maflì- 
me quando quelle s'incontraflero con 
lo Piene maflìme del Pò . 
Concorda il rettificato di Giofeppc del 
fu Giouanni Torbido dal Bondeno , 
che depone fol. 115- l'alzamento di 
detti Argini in altezza di due piedi in 
circa, fatto del 1706. tanto fuperior- 
mente, quanto inferiormente al Bon- 
dcno -, e la formontazionc de medefi- 
mi per la medefima piena feguita del 
1714. del Panaro, e del Pò ad vru 
tempo, e detta formontazionc, che 
feguì in dirittura della Chiauica di 
Burana indicata dal primo Teftimo* 
nioCoua, viene indicata ancora dal 
fecondo al Cannine in vna diftanza** 
di mezzo miglio in circa, ed attefta 
la piena del Pò, pcrhaucrla veduta-» 
nello ftefTo tempo di quella di Pana- 
ro, ficcomc l'alzamento del fondo di 
elfo per la voce comune , che no 
corre . 

E per far fempre maggiormente collare 
l'alzamento del fondo di qucfto Fiu- 
me con incontraftabile certezza , fi 
ofleruino le operazioni fatte allu 
Chiauica di S.Giouannì regiftrare nel- 
la Vifita dcgrEmincntiflìmi d'Adda , 
e Barberino , follai, w/302. , dal- 
le quali rifulta, che dell'Anno 1693. 
la lommirà della cortellata di detta 
Chiauica era più alta della Soglia del- 
la medefima pie'fii 15., zi. , 6., & à 
fol.79. 9 che la (omini tà di detta cor- 
tellata fu da quei due Eminenti/fimi 

ftcflì 



Toftilltf t'efponfiue de* 
Bologncfi • 



M 

Non farebbe marauiglia , fe ef- 
fondo fiati alzati gli Argini 
del Panaro del 1706. , ne mai 
più rialzati dopo quel tempo 
po,foffero (alati à fegno d'ef- 
fere /or montati dalla piena-, 
del 17x4. . Peraltro al dee- 
to del Teflimonio Torbidi re- 
pugna quello di Francefco Ce- 
fali Cu/lode della Chiauica di 
Burana , che afferma (fol. 
118. ) che tali Argini dopa 
V alzamelo fattone nel 1706, 
non furono più formatati dal- 
l'acque , e molto più quello di 
Andrea Buffi (fol. 12 6.) che 
nega effere flati formontati 
precif amente dalla detta pie* 
na del 1 714. , after mando , 
che vi mancarono alcune once 
per giunger ui , Non fufjìflt-* 
poi , che il torbidi dica , che • 
al Carme ni foffero fouerchia- 
tigli Argini fudetti, ma bensì 
fu detto ( fol. 122.) dal Saue- 
luzzi , cb'iui fù formontata 
vna sbaff atura d'Argine , sù 
cui fù piantato il Li iteli 0 , 
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ftefli oflcruata particolarmente cffcre 
eguale all'altezza dell'Argine in quel 
Siro > nel quale non vi era alcun So- 
prafoglio, come fi ricaua, che vi fode- 
ro inferiormente > e fuperiormente ad 
elfo Sito dalle operazioni fatte , e re- 
giurate à dà. /0/.3OI. » 302. 
E fi confidcri, che le le piene del Pa- 
naro hauelfero mai formontatala Cor- 

Ntcllata iuddetta, ò l'Argine in quel 
Sito alla medefima Altezza, ò puro 
fc fufTero mai crefeiute à tal fegno , 
che haueflero potuto far temere la for- 
montazionc di quel medclimo Sito , 
haurebbero l'intcrcflàti pofto quei So- 
pitogli al riparo del loro danno , che 
haucuano già porto canto fuperior- 
mente, quanto infcriormenre al men- 
touato Sito, per non foggiaccrui è in 
quei luoghi che erano più balli ; Anzi 
per maggior chiarezza s'olferui , che 
dalle mifure in Vifita nel luogo citato 
poc'anzi retta chiaro , che la dettai 
Correli ara era più alta di qualunque-» 
de Soprafogli fopra accennati . 
Il che porto ; coftando nella Vifita di 
Monfig. Illuitriffìrao Riuiera fol.ui. , 
123., che la Cortcllata della detta* 
ChiauicadiS.Giouanni è ftata alza- 
ta fopra la Cortei lata vecchia dopo 
l'anno 1693. , ficchè prefentemente è 
alta fopra la Soglia piedi 18. , 1. , 11. 
ed cflendofi trouata del 1693. alta-*» 
fopra la mcdefirruSoglia folo piedi 15. 
lì., 6. , retta chiaro , che la fua al- 
tezza prefente è maggiore di quella 
d'allora i/art a. , a., 5., e coftando 
ancora , che l'argine , in cui è detta-» 
Chiauica inteftata, è più baffo fola- 
mente piedi o. » 1. , n. , non fi può 
dunque dubbitare , che l'Argine iru 
quefto Sito non fia (iato alzato dall' 
anno 1693. 4 fino al 1716. piedi a. , o. , 

6.y 
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Non occorre cercare per via di 
conletture Je te piene auanti il 
i693.farmoniaJfèro 0 nò l'ar. 
fine dei Panaro alla Cbiaurca 
di S. Giouanniy mentre in ejja 
Vifita (f Ò/.79.) per depofizio- 
ne di Giovanni Melettt Cujia- 
de della fudetta Chiame a y fi 
dice chiaramente , che lo /or* 
montaaano in altezza d'v/u* 
piede in circa , e 
afferma Pietro Baffi (fol.7%.) 
E ciò in oltre fi prona media* 
te il Jegno della piena del 
1689. indicato à Burana , il : 
quale fecondo il Calcolo , che 
ne fanno li Signori Ferrare/? 
§. Di più efTendofi , rie/ce^ . 
più alto della Coltellata vec- 
ehi a di effa Chiauiea p.1.1 .0., 
ed altrettanto più alto dell* 
Argine vecchio, che era egua- 
le à quella , onde è manifeflo y 
che egli fu Sormontato dalla-* 
piena del 1689. Che poi nel 
d. Argine del 1693* non vi 
f afferò Soprafogli , può proce- 
dere , pere he effi f off ero logra- 
ti col tempo, maffimamente^» 
in vn fito più battuto , e cai* 
peftato degli altri contigui , t 
rijiretto à mijura della lun- 
ghezza del Volto delia Chia- 
me* 
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6. , nè che queft'Argine in tal Siro fi 
foflc abbacato per ilcalpcftìo dc'Car- 
ri , nè per ilpaffaggio dell'Armare-» 
Àranicre , nè perche difcioltanc la fu- 
perfide in poluere , il Vento Te ne folle 
portata in più volte l'altezza di piedi 
due , e mezz'onza , effondo lo (labile 
dell'antica Cortellata vn Tcftimonio 
infallibile , che l'Argine prefentc è 
più alto veramente di quello foffcv 
del 1693. , e che detto Argine fi è fa- 
bricato non 2 capriccio , mà per ne- 
ccffità,come fi rica ua dalla depo- 
fizione del Signor Biagio Venieri eli- 
minato ex Officio , che afferì la piena 
del 17 14. già nominata eflcrc arri- 
uata circa onze io. fotto la fommità 
di detta Cortellata alzata . Vifita-. 
1706. /Ò/.I24., e da ciò concluden- 
temente fi verifica, che la piena fu- 
detta, fenza che foife fiato alzato V 
Argine più di quello fi fofie alto del 
1691. io ballerebbe fuperato piedi 1.» 

Mà per non reftare ingannati in affare di 
tanta importanza , è ncceffario faro 
ancora vn'altro rifleflb . 

Fù dell'anno 1693. indicato vn fegno di 
rnaflima cfcrefccnza agl'Eminentiffimi 
d'Adda, e Barberino, fegnato con-» 
Croce, c contrafegnato col 1689., 
qual fegno fi trouò piedi 2., 7., più 
alto della rifega della Chiauica di Bu- 
rana , ed è fiato riconofeiuto nella*» 
Vifita di Monfignor Illuftridìmo Ri- 
uiera, come fi vede regiftrato in efTa 
fol.no. in fine , onde efTendofi trooa- 
ta detta rifega più alta del pelo d'ac- 
qua di Panaro piedi 10., io. , 10. , e 
la detta Croce più alta della rifega-i 
piedi z. , 7., reftaua 'dunque il detto 
fegno di Croce più alto del pelo d' 
acqua di Panaro piedi 13. , 5. , io. 

Di 



Poftillc rcfponfiuc de' 
Bologncfi. 
uiea /opra cui pajfa ; ù da al- 
tre cagioni , che non occorra 
cercare , baftando l'euidenz* 
che fi bà , ebe egli foffe fot» 
motato dalla piena del 1689* 
in altezza d'vn piede . 



O 

Non fi nega da Bolognefila ne- 
ccjfità , ebe vi era d'alzar i* 
Argine, alla Cbiautca di S.Gio. 
uanniy mà fi dice , ebe al ne- 
ceffi; à vi era anco del 1693. , 
mentre fi proua , che anebe^, 
allora U piene lo fouerchiaua- 
no di molto. Si degnino TEE» 
VV* di ojfcr uarc i Calcoli e fi' 
biti dai Bolognefi nunt, X« > 
da 7 quali apparirà doue fojfe* 
ò doue non f offe la neceffità di 
aliar gli Argini di Panaro. 
Tutto ciò procede fempre iti-* 
fuppoftoiCbe la mutazione tro- 
ttata alla Cbiantca di S. G'W- 
nanni , fia d'alzamento alla 
Coltellata , e non d y abbaia- 
mento alla Soglia , come è fé- 
gusto di quello di Burana , fe- 
condo la dichiarazione de f Bo~ 
lognefialfudetto num. X. 
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Di più cffcndofi trouato nella Vifita di 
Monfignor Illuftrifs. Riuicra la Cor- 
tellata della Chjauica di S. Giouanni 
più alta del mede/imo pelo d'acqua* 
piedi 14. , 7» 1 3- » detratti li piedi 13. » 
5. , 10. , dalli piedi 14. , 7. , 3. , retta» 
più alta detta jiuoua Cor tei lata della 
Chiauica di S. Giouanni del prefato 
kgnopiedi 1., 1., 5. > Ieuiamo da d. 
Cortcllata tutto V alzamento fattout 
doppo l'anno 1693. che è di piedi a*» 
2., 5., come fi è già detto ■ fareb- 
be dunque reftata la detta Cortellata 
prima del 1693. non ancora alzata-» 
piùbaffa di detto fegno , ò Croce pie- 
di 1. , 1. , ficchè l'aqua di quella pie- 
na contrafegnata alla Chiauica di Bu- 
rana haurebbe formontata la Cortel- 

y lata della Chiauica di S. Giouanni , ed 
inficine l'Argine già dimoftrato vgua- 
lc d'altezza alla medefimaimà ouun- 
quevi è ftato pericolo di formonta- 
zione,comc iui apparifee ficuramente, 
ò fi fono alzati gl'Argini , ò fi fono fo- 
prafogliati , c qui non fi fono mai al- 
zati più di detta Cortellata , nè meno 
con Soprafogli , dunque bifogna con- 
te (la re , che non fia mai (lata formon- 
tata l'antica Cortellata ; nè l'Argine 
eguale ad eifa in quel Sito , e che ne 
meno vi fia ftato il pericolo ! mà do- 
po alzata detta Cortellata li piedi a. , 
5. non vi è riraafto di viuoche 
otto 1 in dieci once , dunque è eui- 
den ti/fimo, che la piena del 17x4*0 
ftata maggiore dell'indicata del 1693. 
piedi 1. , 4. , 5. almeno, onde fe le pie- 
ne maffime fuccedute prima del 1693. 
fono ftate fuperatc da altra piena do- 
po il 1693, , egli jè ben dunque infal- 
libile, che il Panaro,fi è alzato di fon- 
do anche per qucfto , oltre tutti gl'al- 
tri rifeontri . 



Poftille refponfiue de' i 3 
Bologne-fi , 



Se dunque l'acqua in quella pie- 
na > fecondo quefia Lineila- 
zione y Jor monto la Coltella- 
tv della Chiauica di S.Giouan. 
ni non ancora alzata 7 e gli 
Argini » ebe eran eguali ad 
ejja , che occorre andar cet: 
cando il rifeontr* de Soprafi^ 

0\ 
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14 Informazione de^ignori Ferrare/!. 

E perche refti fenza verun dubbio J'aN 
tezza della piena fudetea indicata cir- 
ca once dicci di fotto delia fommiri 
della Cortcllara prefente della Chia- 
uicadi S.Giouanni, fé ne veda la-, 
proua infallibile dalle mifure 1 regi- 
ftratein quefta Vifita /0/.123. verf . . 
Dalle quali fi ricaua , che l'Argine fini- 
ftro trouato più baffo dell'Argine de- 
ftro , oue è incettata detta Chiauica 
piedi o. , x 1. , 9. fu formontato dalla-» 
medefima piena , come cofta dall'cfa- 
me de due Tcftimoni j Coua , e Tor- 
bido da fol.i fino a fot. 1 16. , on- 
de quantunque fiati trouato il fondo 
del Panaro in dirittura di efTa Chia- 
uica più baffo di quello fi foflè dell' 
anno 1693. cfsfcndo vn profondamen- 
to accidentale cagionato dallo sboc- 
co di Burana nella rilcua à confronto 
del dilui grande alzamento in altti 
Siti , meno à confronto dell'alzamen- 
to de fuoi Argini già dìmoftrato con- 
r cludentementc indifpenfibile ,c Tem- 
pre meno à confronto della maggio- 
x re altezza della piena del 17 14. 
Ma fe tutto ciò, che 4 è, detto, e che 
' è di tatto non baftafle ancora à rao- 
ltrare l'alzamento di fondo del Pana- 
ro , vedafi lo flato di elfo dell'anno 
1693. in dirittura della Chiauica Ron- 
dona; e fi troucra ,che di quel tempo 
il maggior fondo era più bado della-» 
fommità della Correliate d'auanci di 
ciTa Chiauica verfo Panaro piedi 19. , 
3*, 6., ciò rifulra dalle mifure prefe 
nella Vifita d'all'ora /0/.3O4. verf. . * » 
ed efTcndofi nella Vifita prefente , co- 
me appare in ctfa /0/.128. trouata la-» 
medefima Cortellata più alta del mag- 
gior fondo d'adeflb piedi 18. , 7. , 3. , 
fi vede chiaro, che anco[in quello Sito 
il fondo del Panaro è più alto , cho 

non 
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Nonfujfifie , eòe l'argine finfiro 
in d. luogo Jojpt formontato 
dalla piena del 17 14. , anzi 
1 fi dice dalla Vifita (>/.iaa.) 
che V acqua di quella piena-» 
f or montò vna eerta sbavatu- 
ra d'argine , w cui fu pian- 
tato il liuello , il che non fi 
direbbe , fe auejfe formonta- 
to il medeSmo argine affai più 
alto di tale sbaffatura ; £ ap- 
punto il non ejfere fiato fouer- 
cbiato di tal piena l'argine^, 
finifiro fà conofeere^ebe il fe* 
gno indicatone alla defira , è 
alquanto 'vataggiofo in altez- 
za , il che non ofiante rie/ce 
pochtffimo diuerfo dai fegni 
indicati del 1693. . Vcgganfi 
i Calcoli fudetti al num. X. 

R 

Se il profondamento ritrouato 
alla Cbivuica di Burano , & 
à quella di S.Giouannt> auua- 
lorato da tanti ri) contri , 
quanto ne hanno dati i Bolo- 
gne/ine' loro Calcoli ,pojfa~» 
dirfi accidentale ; E pò giudi- 
car fi ftflanziale l'alzamento 
lì mal prouato da\i Signori 
Ferrare/? > fi rimette al pur- 
gatiffimo giudi ciò dell' EE*VV» 



V alzamento del Fondo di Pana- 
ro alla Cbiatiica Condona è 
veri/fimo , come ne' Calcoli de* 
Bolognefi al num*VlL y mà po- 

fto 
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non era del 1693. piedi o. , 8. , 3. 
£ finalmente paragonato il Pelo d'acqua 
del Pò communicante con quella di 
Panaro con la Corr eliaca della Chiaui- 
caPilaftrcfe fi trouò del 1693. detta** 
Carrellata più alta del pelo d'acquai 
del Panaro , e del Pò considerato lo 
ììcfTo piedi 1 1. ix. 3. , come fi vedo 
regiftrato nella Vifita di quel tempo 
fol.310., e fcandagliato il fondo di 
cflò Panaro fotto lo fteflb Pelo fi tro- 
uò l'acqua di cflb allo sbocco in Pò 
alta fopra del fondo piedi 24. io. più 
dentro Panaro piedi 23.6., & in altro 
luogo pur dentro Panaro piedi 2 a. , 3. , 
dal che fi raccoglie, che il magior fon- 
do di elfo allo sbocco era dell'anno 
1*93. più baffo della Cortellata del- 
la Chiauica Pilaftrefe piedi 36*. 9. 3. più 
dentro Panaro//><# 35.5.3., & in altro 
Sito pur dentro Panaro piedi 34.3. 3. , 
ed eflendofi trouato nellaVifita prefen- 
come fi vede in quella ./Ò/.X33. > x 34.» 
li j detta Corcllata più alta del pelo d* 
acqua del Pò , e del Panaro confiderà* 
to lo dello , come del 1693. piedi 20. 
7.2., poi fcandagliata l'acqua attig- 
nerlo dello sbocco di eflo Panaro in 
Pò in 4. (iti , e trouato il maggior fon- 
do fotto detto pelo piedi 5. xi. co- 
me ftà regi (Irato in d. Vifita prefento 
fol.146. in fine, e 147. , ne rifilila il 
medemo maggior fondo più baffo del- 
la predetta Cortellata piedi 2 6*. 6.2., 
che detratti dalli piedi 3 6.9.3. ritro- 
vati del 1693. chiaramente fi conclu- 
de, che il fondo prefentc del Pana- 
ro allo sbocco è più alto d' allora die- 
di io. 3. 1. , così auanzandofi più den- 
tro Panaro poco fopra il fito de* fii- 
detti fcandagli fi fece vn altra fedo- 
ne , mifurando l'acqua in noue fui , o 
fu la maggior mifura di cfTa fopra del 

fon» 



Pofli li e refponfiue de' x % 
fiolognefi. . 
fio in confronto cogli abbaia- 
menti trottati JBurana, e è 
5. Giouanni ,/à cono/cere, che 
quel fondo in ixniucrfalc non 
bà ] offerta alterazione , come 
più ampiamente nellafcrittu- 
ta data da* Bologne/i infieme 
coi Calcoli al $• Secondo per 
quel , che riguarda • 



Intorno al fondo di Panaro alla 
sbocco , fi è preuenuta , e di- 
fiiolta ne' Calcoli al num. IX» 
quefia difficoltà >efiè mofira- 
tOy che il fondo fudetto non bài 
patita alterazione fenfibilca 
dopa il 1693. 



1 . . : 
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fondo piedi 3. 8.,che aggiunti alli pie- 
di a o. 7.».ritrouati dal pelo dell'acqua 
alla fommità della fudetta Corteliata 
fanno piedi 24. 3. a. , quali detratti 
dallipicdi 55.5.5. ritrouati nella Vifita 
dclli Eminentiftìrnì d'Adda, e Barbe- 
rino piò dentro Panaro refta euidento 
l'alzamento del fondo d'allora fino 
al preferite in quelfitodi piedi 11. 2. 
x., òfidetragano li detti piedi 1^3* 
a. del maggior fondo prefente fotto la 
detta Corteliata dall' altra mifura del- 
li piedi 34. a. 3. ritrouati del 169$. 
femprefi verifica, che il fondo prefen- 
te del Panaro è più alto anche poco 
{opra lo sbocco piedi 9. 1 1. 1. di quel- 
lo il fofle in quel tempo , 
Ricoaofciuto per tanto in tutti li fitlrin- 
contrati in quefta Vifita di Monftgnor 
Illuftriflimo Riuicra 1' alzamento del 
fondo di Panaro feguito dopo la Vi- 
fita del 1693. palliamo ora al Pò gran- 
de , douc in detta Vifita degli Emi- 
nentiflìmi d'Adda , e Barberino fitro- 
ua regiftrato , che due volte fn-duo 
diuerfi tempi fu paragonato in dirit- 
tura della Chiauica Pilaftrcfeil mag- 
gior fondo del Pò con la fontmicA 
della Corteliata di detta Chiauiciv 
La prima volta nel di 14. Febraro^, fi 
furono la fommità di d. Cortellatà 
piìi alta del pelo d' acqua del PòinL» 
quel tempo piedi ai. , Indi fi fecero 
in faccia à detta Chiauica tré (candid 
glj à trauerfo del Pò fteflb dal detto 
pelo d'aqua al fondo , come fi vedono 
regiftrati in detta Vifita fol.87.j-e 88.» 
la maggior mifura de quali fu di piedi 
18., ficchè di quel tempo la fommità 
di detta Corteliata era più alta del 
magior fondo del Pò in quel fito pie- 
di JO. • c 

La feconda volta fu nel di ie*. Maggio , 
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che fi paragonò di nuouola fommità 
di detta Cortcllata col pelo d'acqua-, 
del Pò , e fi trouò più alta del detto 
pelo piedi ili i. 3., e fi fecero indet- 
to fito 6. fcandaglj , col maggiore de 
quali fi conobbc,chc d. pelo d'acqua 
era più alto del maggior fondo pie- 
di 13.9.» come fi vede regiftrato irò 
detta Vifita 1693.fol.510- s Dalcho 
rifulta , che la fommità di d. Cortei- 
lata era più alta del maggior fondo 
piedi 35.8. 3-, ed cflendofi trouata la 
medema Cortcllata il di 14. Forato 
dell' anno fudetto più alta del .mag- 
gior fondo in detto fito piedi 39.» «*- 
* fta fenza alcun dubbio , che il Fondo 
del Pò infaccia della Chiauica Pila- 
ftrefe dalli 14. Febraro fino aili lfi s 
Maggio fi era alzato piedi 3. 3- 9« 
Fattofi poi nuouo paragone nella Vifita t 
di Monfignor Illuftriflimo Rimerà-, 
della fommità di detta Cortcllata-. 
col pelo d'acqua , e fondo del Pò, co- 
me fi vede regiftrato in effe Vinta fo- 
glio 133., «*fi A «ouò detta-, 
fommità più alta del pelo d'acqua pie- 
di ao. 7 .*.>in<N fatti ad danza do 
Ferrarefi tré fcandaglj dal pelo d a- 
cqua al fondo corrifpòndenti alli 3. 
tatti del 1693. !» 14- Febraro princi- 
piati à dcftra fcguitandoli verfo alla-, 
finiftra,pofcia ad Iftanza de Signori 
Bolognefi tré altri di più in. feguito 
de* primi per loro fodisfazione , Se in 
oltre altri 4. ritornando dalla cjeftra-. 
alla finiftra pure à loro petizione , fic- 
chi furono dieci trà tutti fempre su 
la medema linea in faccia à d. Chiaui- 
ca , e confiderando folàmcnte ilmafli- 
mo fondo, che fù di piedi 14.3. ^-C co- 
me proteftorono li Signori Bolognefi 
di douerfi attendere fempre fok 1 J 6. , 
& fol.154.) aggiunti per tanto ala 14. 
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Se dunque , non ojlante l'alza* 
mento feguito dai 14. Febbra- 
io alti 16. Maggio 1693. di 
piedi 3. 3- 9. giudicarono zìi 
Emi Votanti douerfi introdurr 
re il Reno in Pò ,percbe dourà 
receder/i da tal giudicio per 
vn accrej ci mento di fole onc? 
o. in anni 24? 

Veggafiperò il 
Calcolo di Bolognefi nu. XII.y< 
oue fi moflra , che ne pure tal 
. alzamento fu0a E da dò 
fempre più fi conofea quanto 
fia fallace il metodo degli 
fc and agl'i per prò u are le mu- 
tazioni del Pò grande s 
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li txfor mattone dc'St&ntrì Ferrare^. 

4. x. li piedi 10.7. s« ritrouati dalli* 
fomnuta di detta Cortellata al pelo 
d'acqua ne vengono piedi 34. zi. 3. , 
ed cflendofi ritrouata la d. Cortella- 
ta del 1 69 1« li 14. Fcbraro pia alta del 
maggior fondo piedi 59. retta cuiden- 
te , che idalli 14. Fcbraro 1693. fino 
alii 14. Ottobre 17 16. nella Vifita di 
detto llluftriflìmo Monfignorc fi è al* 
tato il maggio r fondo del Pò piedi 4. , 
o. 9., e che dalli x6.M\iggio z 693. fino 
alli 14. Ottobre 17xtf.fi è alzato pie- 
di o 9-o.d al che fi conofee, che fe quel- 
lo alzamento feguito dalli 14. Fcbraro 
fino alli 16. Maggio foflTe flato accia- 
dentale nello fpaziodi aj. anni feorfi 
d» all'ora fino al prefente , nel qua lo 
fpaziofono accadute tante piene, o 
delle maggiori che fiano mai fuccedu- 
te , farebbe già fiato rimoiTo , e dal 
pefo , e dal corfo dell'acqua di quel- 
le > ma non e (Tendo ftato rimoffo a anzi 
. eflendo ftato accrefeiuto onze 9. di 
più (Come fi è di fopr* dimoftraro ] 
Chi potrà penfare , che in fondo del 
Pò in quel fito fi fia alzato , per acci- 
dente ? 

Et abbenchè fia totalmente fuori di prò- 
polito per ritrouare la verità ricer- 
cata, che è di porre in chiaro fe nel 
Reno > nel Panaro , e nel Pò fiano Ar- 
guite mutazioni doppo le olTeru azio- 
ni , e mifure fatte intorno ad elfi Fiu- 
mi nella Vifita degli Erainentiffimid* 
Adda, e Barberino, il che non fi può 
con altro mezzo ottenere ,' che con.* 
quello di paragonare nelle Vifita pre- 
fente quei mederai ftabili con' quei 
fondi ftefli in quei fiti precifi , che fu- 
rono paragonati nell'anno X693., il 
voler cercare quefte mutazioni litoti 
di cui , che vnicamentc le ponno con 
verità dimoftrarc 3 nulladimcno an- 



Informazione de' Signori Ferrarefi. 

che coir eflere ftati fatti diuerfi fcan- 
dagli del fondo del Pò alla prefenza-, 
di Monfignor Illuftriflimo Vilìratoro 
ad Manza dc'Signori Bolognefi à ca- 
priccio viaggiando per effò dalla Stel- 
lata al Ponte, da'quali fono dentiate le 
mifurc qui lotto per chiarezza, mag- 
giore notate fempre più lì ehianfee i\ 
tuo alzamento • 

prima fuperiormente allo sbocco di Pa- 
naro fi trouò il fondo del Pò fotto il 
pelo d' acqaa piedi 6. u. , vicino allo 
sbocco di detto Panaro piedi 8. 2., 
poco fotto detto sbocco piedi i a. 8, 
6. , feguitando in giù piedi 7. 7. 

Atriuati poi alla corrosone della gran 
fiotta Riminalda, d'auanti alla quale 
vi è tempre fiato , e fempre vi farà cq-. 
me in tutte le altre corrofioni fimili vn 
precipitofo fondo , vi fi trouorono 
piedi 24. 7. , poi piedi 1 8. 1 1, , e poi 
piedi 24. 7. 

Ma parlata detta Bottaifcguitando à fcan. 
dagliare fi trouorono piedi 12. 1 1., poi 
piedi ij.$.>più in giù piedi 15.11., poi 
piedi 6. 11.; In faccia al paflo di Pian- 
tone piedi 6, 11,, ed in dirittura' del 
Bonello di Raualle piedi 13. 1. 6., ben 
chiaramente fi raccoglie , che il fondo 
del Pò (fuor delle voragini indifpenfa- 
bili nelle corrofioni ( clfendo corrif- 
pondentc ai ritrouato nella fezione , 
che fi era fatta la mattina alla Stellata, 
fi è alzato feguentemente tutto, nul- 
la giouando a prouare il contrario lo 
voragini ritrouate auanti la Botta Ri- 
minalda . 

E ciò fempre più concludentemente fi 
proua dalle operazioni fatte al Ponto 
Lago Scuro, doue l'anno 1693. fu 
fatta vna fazione del medefimo Pò , e 
fu paragonata la foglia della Porta deh 
laChicfa di Santa Maria Maddalena-» 
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/ pochi fondi del Pò trouati per 
lo lungo nel nauigare,non prò* 
uano , che non vi fi* maggior 

■ fonda m quelle medefimt r Se* 
zioni . Bensì igran fondi tra- 
vati in ejfo prouano tridente* 
mente > che vi fono • Se valef* 
ft l'argomento de' Signori Fer- 
rare/i <,fi potrebbe prouare^ebe 
nel Pò non vi è v. g. ebe vn 
piede , vn mezzo piede , vn 
oncia , vn minuto d'acqua^ » 
mentre effendo curua , ed ir* 
regolare la fezione del fondo i 
fi trouano in ejja tutte le al" 
tezz$ che fi vogliono , purché» 
fieno minori della maJpmapro 4 
fonditi di quella Sezione * 
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porta à finiftra di eflò fecondo il corfo 
coi pelo d'acqua,c fi rrouò Ja detta-* 
foglia eiTcrc più bafTa di quello minu- 
ti a. , & il maggior fondo rurouato in 
dicci fcandaglj edere più baflo dei rae- 
demo pelo d'acqua piedi 35. <5. , dal 
che ne nfulta, che il maggior fondo 
d'allora era più baffo della mcntouata 
foglia piedi j j.j. 9 . , c ciò fi raccoglie 
dalia vifita degli Emincntiffimi d'Ad- 
da , e Barberino foglio $44, 
Fatto per tanto nuouo profilo , e fczione 
aeila vifita di Moniiguor liluftriflimo 
Kiuiera paragonando la detta foglia-» 
coi pelo «'acqua , e fondo del Pò ftcfTb 
•Idi 1 6. Ottobre! 7, 6. fi trouò con 
replicate battute di liuello vna ftando 
* dc/tra, l'altea à finiftra del detto Fiu- 
me con duediuerfi liuclli coi primo 
da acqua , l'altro da pendolo con dop- 
pio cannoccoaic , eoe l'accennata fo- 
glia era piò aita del pelo d'acqua pi- 
edi ir. j. 4., e cos'altro liuello fi tro- 
uò detta foglia più alta del detto pelo 
d'acqua piedi 1 1. a. 4. , d'indi fatti at- 
trauerfo dei Pò medemo in dirittura 
delia tncntouata Chiefa dieci fcanda- 
glj ad iftanzadc'Fcrrarcfi ne'fiti,do- 
ue furono fatti nel 1693., fi trouòil 1 
maggior fondo fotto il pelo d'acqua^ 
fuddettopiedii4.4., a 'qu a ii aggiun- 
ta la maggior differenza dalia foglia^ 
fi pelo d'acqua di piedi 1 1.5.4., t^fU 
in quefto cafo la prefata foglia più alta 
del maggior fondo prefentc piedi aj. 
9. 4* onde eiTendofi trouata del 1693. 
più alta del maggior fondo d'allora- 
T P ,edl 35» 5.9o in tal cafo refla più alto 
il maggior fondo prefente di quello fi 
fofle del i6 93 . piedi*. 11. 5., mi ef- 
fendofi adiftanza de'Signori Bolognefi 
fatta altra fezionc di ij. fcandagli 

per 
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per la ftetfà linea ritornando dalla de- 
ftra alla finiftra, oltre la già detta, col- 
mezzo de' quali fi trouò il medemo 
pelp d'acqua più alro del maggior fon- 
do piedi 15.6. 6. , a' quali aggiunta la 
maggior diftanza dalla foglia ;à detto 
pelo d'acqua , che è di piedi 1 1. 5.4. , 
ne viene che dalla detta foglia fino al 
maggior fondo ritrouato nella feconda 
fczionc vi fia prefentementc vn'altez- 
za di piedi 26* ir, 10. , che detratti 
dalli 35* J-9-i che era più alta la pre- 
fata foglia del maggior fondo del Pò 
del 1693. , ne vengono piedi 8. 5. 11., 
e tanto appunto fi è alzato il fondo 
maggiore del Pò grande al Ponte La- 
gofeuro in faccia à detta Chicfa nella 
fczionc da tutti confiderata per la più 
fìrctta dall' anno 1693. ^ no a ' *7*Ì<.s 
c ciò corta dalla vifita di Monfignor II- 
luftriflimo Riuicra foglio 167. 
Nulladimcno quantunque fi fofTe repli- 
cata ad Manza de* Signori Bolognefi 
vn' altra fczionc, qual'era fuperflua, 
quando s'era già fatta la prima nel fito, 
c sù la linea pratticata dell'anno 169$. 
che è qucll'vnica , douc può cadere il 
confronto dello (tato d'allora col pre- 
fente, e che fi fofTe replicata con 5. 
fcandagli di più della prima, mal fo- 
disfatti non hauer iuitrouato, nè al- 
trouc l'abbaffamrnto del fondo da lo- 
ro decantato , vollero tentarlo di nuo- 
ti o d'auanti la corrosione, ò Froldo Sa- 
crati , benché fi fappia, che il fondo 
dc'Fiumi ne'fiti confimili è fempre vo- 
raginofo , nè mai regolare ; mà per far 
loro, benché ad abbondanza, toccar 
con mano quefta verità col fatto, fu da 
Ferrarci! addimandata vna fezione in- 
tera del Pò immediatamente dopo il 
fine del mentouato froldo, che fù fatta 
con fette fcanda«li , principiati dalla 
B 3 fini- 
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Ne ' Calcoli de 1 Bologne/? al numi 
XI II, fi 'è fatto con ogni d'ili- 
genza y e nel debito modo il ri' 
fultato, che qui fi cerca . Nel- 
la Scrittura poi de* mede/imi 
annejfa à i fudetti Calcoli al 
§.Molto meno,* al §.E quel- 
lo fi danno fette eccezioni à 
queflo alzamento y e fpecial- 
mente due inuincibili , cioè , 
che il Pò in ricompenfa di (al 
alzamento fi è allargato^ e che 
il fondo riempito era vn fonda 
morto , più baffo del fondo de- 
gli sbocchi , il che fi gì ufi ì fica 
ne 1 Calcoli alnum.XXXII. 



Z 



Nè in quefia fezione , nè ezian- 
dio nell'altre fujfeguenti ad- 
dotte qui da* Signori Ferrare- 
fi , fi là lo fiato del Pò del 
1693., onde nonfe ne può far' 
confronto. Per altro fidiffi- 
mula qui da tgh che poco J otto 
al Ponte di Lagofcuro furono 
trouati fondi di piedi xo. e di 
piedi io. 3, , come ne* Calcoli 
de* Bolognefi al num. XV Ih 
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finiftra, andando verfo la deftra, Ji 
maggior mifura , de' quali fu di piedi 
16. il., à i quali aggiuntili piedi II* 
5. 4. ritraimi dalla nominata foglia al 
pelo d'acqua, fi vede chiaro , che la 
detta foglia era più alta del maggior 
fondo ritrouato in detta nuoua fczio- 
ne piedi 28.4.4., che detratti dalli 
piedi 35. J. 9. ritrouati da detta foglia 
al maggior fondo del 1695. ne rifulta- 
rebbe, che il fondo prefente farebbe 
più alto , che non era di quel tempo 
piedi 7. 1. 5. 
Mà perche non ottante l'cuidcnza di que- 
lla verità, vollero continuare i Signori 
Bolognefi à fcandagliare il Pò infe- 
riormente al Ponte Lagofcuro, cercan- 
do con diuerfi fcandagli il matèrno fon* 
do,che fi trouò fra tutte le mifure pre- 
fe dal pelo d'acqua di piedi zi. 5. , da 
quali douendofi detrarre oncic 1 1. 6. 
d'alzamento d' acqua feguito dopo la 
fezione fatta il giorno precedente in 
faccia allaChicfadi S.Maria Maddale- 
na ,rcftano piedi 1 0. 4. 6. , a' quali ag- 
giunti li piedi ii. jf. 4. ritrouati dalla 
nominata foglia al pelo d'acqua , retta 
euidente , che il maggior fondo ritro- 
uato con detti fcandagli , farebbe più 
baffo di detta foglia piedi 21.9.10*} 
Sicché fc dell'anno 1693. era più batto 
di cita piedi 55.3. 9. , dunque fi fa- 
rebbe alzato in quefto fito piedi 13. 
7. n.fein quefto fi fotte fcandagliato 
il fondo del 1693. , e fc ne fapefle lo 
Irato . 

E fe fi paragonerà l'altra fetione fatta à 
trauerfo del Pò ad iftanza de' Fcrrarefi 
poco di fotto del Ponte tra etto , e le 
prime file de'Molini, benché fatta folo 
ad abbondanza, fi vedrà dalla Vifita di 
* Monfìgnor Illuftriflimo fol.181. , ch c 
in 15.fi: andagljiui fatti il rmTìmo fo a 
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do di detta fezione era fotto il pelo 



crefeimento dell'acqua , come fi è det- 
to di fopra , reftano piedi 12. 10.6. à 
quali aggiunti li piedi 11.5.4. ritro- 
vati dalla prefata foglia ai pelo d'ac- 
qua, retta chiaro , che il maffirao fondo 
ritrouato in quella fezione era più baf- 
fo della medefiraa foglia piedi 24.5. 
io.; tnà del 1693. il maffimo fondo 
era più baffo piedi 3$. 5. 9. > dunque il 
maflimo fondo del Pò fi farebbe alzato 
anche in quello fito piedi 1 1. 1 . 1 1. 
Non perfuafi però ancora da tante proue 
i Signori Bolognefi , che non folo ne* 
fin adattati al confronto , mà in qua. 
lunque altro in vece dell'abbaiamento 
di fondo da loro fperato trouauano vn' 
alzamento confiderabile dopo tante 
fczioni fatte anco fuori de' liti oppor- 
tuni al confronto, vollero fcandaglia- 
re iuperiormente in faccia, ed infcrior- 



bafiezza piedi 4. e più , fi trouò in tan- 
ti fcandaglj il maggior fondo fotto il 



da' quali detratti li piedi 4. fudetti » 
che poteua abballarti di più, reftarebbe 
detto maggior fóndo in quello flato 
di battezza piedi 2 8. 4. , tanto che an- 
co ne' fiti voraginofi , che fono cono- 
feiuti fi proua con euidenza , che il Pò 
fi è alzato piedi 5. 8. > «anta C^ndo la 
differenza da piedi *4« * P icdi *M* 
'iodi panati alla Chiauica diRacano, 
doue del 1693. il fegno iui indicato 
della mauuna eferefeenza fu trouato 



d'acqna di quel di piedi 13. 10., da 
quali detratte le oncie ix. 6. dell' ac- 





B 4 



più . 



Digitized by Google 



2 4- informazione de' Signori Ferra refi » 

più baffo della cortcllata di d. Chia- 
uica piedi 4.6., come fi vede dalla 
Vifita dell' Eminentiffimi d'Adda, e 
Barberino fol. 3x1 .[ verf. Et iui efami • 
nato da Monfi^nor Illuflritlimo ctOt, 
ficio quel Chiauicantc depofe effcrcla 
piena del 1705. arriuata all'accennato 
fegno, mà depofe ancora, che ^ac- 
qua della ftefTa piena aueua formon- 

3 tati gli argini , c che l'altezza di quel- 
la aucua impedito a'Paflaggieri il tran- 
fito (opra detti argini, quali effendofi 
trouati del 1693. P' u alti di detto fe- 
gno fupcriormenre , & à delira di detta 
Chiauica » fi deue con ragion credere , 
che fe la formontazione allegata da-* 
detto Chiauicantc foife ftata di poche 
oncic non auerebbe impedito di prat- 
icarne il paffaggio j Onde fi deue con» 
cludcre,che detta piena eccedette con- 
ildcrabilmente l'altezza degl'argini , e 
confeguentementc del fegno di maxi- 
ma piena indicata . E ciò fi raccoglie 
dall' efame di detto Chiauicante regi- 
ftrato nella Vifita di Monfignor II! j- 
ftriffimo foI.i8j. verf. 

E fempre più fi rende chiara quefta verità 
dalla continuazione deli'efame di det- 
to Tcftimonio, dcponehdo à fol. 184. , 
che la detta piena oue formontaua vn 
mezzo piede, doue vn piede, d oue più, 
e doue meno . 

lui poi fu fatta vna fezionc ad Manza de' 
Signori Bolognefi , che non fi dette ac* ? 
tendere, auuenga che non e (Tendone 
ftata fatta di forte alcuna del 1*92.» 
non fi può da quella argomentare, co- 
me fi cerca nè abbafTamcnto , nè alza- 
mento di fondo in quel fito, non fa- 
pendofi in quale (lato fi forte del 1693.. 

Così rendefi inutile al fine , à cui tende 
l'altra fezione fatta alle Papozzrnel 
troncodclPò, doue dell' anno 169$* 

fa 
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Alla Cbiauica di Racanó il Te* 
Jiimnnio Giofejfo V anni, eh t in- 
dicò nella Cbiauica con giura* 
mento il fegno dell' eferefeenza 
del 1705.,? che poi dijfe auer 
quella fermentati gli Argini 
ne'/it>> ne' quali erano più baf- 
fi d'<jje ancora {fol. 1 84. ) che 
dopo quel tempo i mede/imi 
Argini fono flati alzati ; On- 
de non fi può redarguire il fe- 
gno da lui indicato di falfità 
col motiuo y che quefìo fi troui 
più bjjjo de' prefetti Argini . 
Tal piena non fu dunque più 
alta , che minuti 1 o. delle in- 
dicate l'anno 1 69 5 . , come ne* 
Calcoli de' Bolognefi n.XXl II. 
Ptr altro la Piena indicata-* 
alla Ch'an ca d'Occbiobello y fi 
diffimula da 1 Signori Ferra- 
refi-, perche troppo conferma la 
medefima verità, come * Cal- 
coli Judctt num. XXII* 

CC 

Si può però almeno conofeere da 
quefla mifura. Come pure da-» 
quelle alla Riminalda^al Froi- 
do Cauallaro , ed altroue , chi 
fi tramano ora nel Pò de ifon- 

■ j di maggiori de ì ma fimi offer- 
itati del 1693. , come ne 1 Cah 
eoli de' Bologne/! num.XX. 



1 «. - 
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La fezione, di etri fi parla fu fdt- 
t* alle Papozze l'anno- 1 693., 
& è ftata replicata alle Fa- 
pozze Panno 1 7 1 6. > e fe 1 Si- 
gnori Ferrare// anelano qualr 

che 
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fu fatta precifamentc io faccia ati effe 
poco fopra la diramazione , fcanda» 
gliandodal pelo d'acqua al fondo in 6. 
lìti , riferendo/i il medefimo pela d'ac- 
qua all'intacca del zoccolo, ò bafe del 
primo pilaftro del raftello d'auanti il 
Palazzino de' Signori Gilioli , che/ù 
prefa per (labile , qual'intacca era più 
alta del detto pelo d'acqua piedi 3.4. 
6. 1 e dal detto pelo d'acqua fino al 
maggior fóndo fi trouorono piedi 14. 
9. $ Sicché il maggior fondo d'allora 
reftaua più baffo di detto ftabile piedi 
18. 1.6. , mentre per farne ildouuto 
paragone non fi doueua vfeire fuor 
•della linea praticata di quel tempo , 
Tè portarti à baffo ( come artifìciofa- 
m ente hanno farto li Signori Bologne- 
Yì ) pertiche 60. nella Vifita di Monfi- 
•gnor Illuftriffimo Riuiera , e come fi 
♦chiarifee da quella fol.i 89. 190- E per-» 
-ciò benché è fia trouato il maggior 
•fondo in 1 5. fcandagl ) fatti , eiTcre più 
'baffo del pelo d'acqua piedi 16. a., e . 
Tìntacca del zoccolo , ò bafe più alta 
del detto pelo d'acqua piedi 5.5.0. 
aggiunti alli piedi 16.2. altro non pro- 
nano fe non che il fondo maggiore ri» 
trouato con 15. fcandaglióo. pertiche 
*li fotto delle Papozze fia più baffo del- 
lo ftabile (udetto piedi 21.7.9., mà 
non che fia più baffo di quello fi fofTc 
del 1693. » mentre nel fito fcandaelia- 
•tòdel itfoj. non fi è fatto alcun ican- 
•d aglio del 17x6. 
B«n'è vero, che da detti fcandaglj può ri- . 
fultarne vn'altra cognizione, ed è , che 
il fondo del Pò fi fia alzato tutto, men- 
tre nella fczionc fatta al Lagofcuro in- 
famia alla Chicfa di S. Maria Madalc- 
na, che è quel medefimo fito , in cui fù 
fatta del 1693. cfTendofi trouato viu 
giorno prima il maffimo fondo fono 
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Bologne lì . 
c he eccezione da dare à tale 
mifura , doueuano deduria in 
Vifita, finche fi poteua fodi sfa- 
re alle loro domande , e non-» 
già ora , dopo che hanno di- 
chiarato nella me de ma Vifita 
( fol, 240, ♦ 3 1 3. ) ^/ non autr 
che dfiderarey e di ejfere inte- 
ramente f odi sfatti delle offer- 
uazioni fatte nella medefima* 
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il pelo d'acqua piedi 15. 5-6. , : edopo 
fatta detta lezione rincontrato dì nuo- 
uo il pela d'acqua al Ponte, alla Chia*i 
uica di Racano, & à Villanoua prima ' 
-di por mano alla fczione delle Papoz- 
zc, cflendofi trouato il detto pelo d'ac-' 
qua alzato piedi 1. 4,3. più di quello^ » 
fo(Te nell'arto di fare la menrouata fe-- . 
zionedel Ponte , levato Tace refciUKnU'- 
to dell'acqua dalli, piedi 16.2. ritro- 
uari fopra il maflimo fondo delle Pa^ : 
pozze per ridurla allo ftcflb pela, cb?' 
era al Ponre,rcftaranno pie.di 13. 9.^. f 
Sicché paragonato il maflìmo fondo EE 
ritrouato al Lagofcuro col maflfimct ' 

fondo delle Papozzc nella fezione far- i J^tfo raziocinio de'Signori ferì 
taui, benché tanto fuori del douuto fi- ; rarefi fuppone ^fenza prouar- 
to , però fotto lo rtcflb pelo d'acqua , ^ > che del 1693 . il fondo fof- 
refta fuor di dubbio più alto alle Pa- fi altrettanto fott' acqua alle 
pozze piedi 1. 8. 9. di quello iìa al * Papozzc, quanto à Lagofcuro. 
Ponte di Lago Scuro, quantunque* iub ■ t Mi quello jhe è più mirabile, 
fi fia alzato piedi 8. 5. x 1. , come fi è 



C! 



già di fopra dimoftrato ; Onde li con- 
clude da tutti li fcandaglj fatti , come 
fopra jndicati , tanto longo del Poi 
quanto nelle fczioni,fuorche nelle cor- 
rofioni, che non ponno dar regola-, che 
jl fuo fondo è continuamente alzato 
per tutto dalla Stellata alle Papozzc, 
& anco nel Pò delle Fornaci . 
Auuengache dalla fczione fatta nel det- 
to Pò delle Fornaci con 17. fcandaglj 
dal pelo d'acqua al fondo , come fi ve- 
de regiftrato nella Videa di Monfignor 
IHuftriffimo fol. 1 90. 191. fi ha la mag- 
gior mi fura di eflT di piedi 14. 8» , da 
quali fe fi lcuaranno li piedi 2, 4.. 3. 
d'acqua accrcfciuta per ridurla alpe.- ' 
Io , ritrouato al Ponte Lago Scuro- te-' 
ftaranno piedi 12. 3. 9., quali fe fi de- 
trarranno dalli piedi 15. 6. 6. , che fu - 
trouato il maffimo fondo nella vera* 
fezione di Lago Scuro fotto il pelodek c 

Pac-» 



■non <oogl\ono,che fi pojfa parar 
gonare il fondo alle Papozzt 
del 1,693, col fondo alle Ps- 
pozze del 17 16. j perche pre- 
tendono ejfcrui vna differen- 
za nel fito di 60. pertichete poi 
vogliono paragonare quello 
alle Papozze con quello a La- 
go/curo in vna difianza di 
30. a e più miglia . 

FF 

Anche quefio argomento è fonda- 
to sul me • defimo fuppoflo idea- 
le , il quale , non prouandofi » 1 

»■ vàà ferra il raziocinio , 
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• Jitftrmaàonè di' Signori Vcrrartjt* 

l'acqua reftaranno piedi 3. a. 9. ; Sic- 
ché il maflimo fondo ritrouato ia det- 
ta fezionc nel Pò delle Fornaci , rcìla 
più alto del maffimo fondo alLago- 
feuro piedi 3. a. 9. ; Onde ogni mifura 
conclude ouunque fia ftata pcefa: fuor- 
ché nelle corrouoni , vn continuato al- 
zamento di fondo nel Pò grande dalla 
Stellata fin dentro il Pò delle Fornaci. 
Per accertarli poi con prouefempre più 
chiare , che le piene del Pò fuccedute 
dopo l'anno 1^93. fono (late maggio- 
ri della maflima indicata agi' Emincn- 
tifltmi d'Adda , c Barberini nella Vifi- 
ta loro tanto alla Chiauica Pilaftrcfc , 
quanta al ^agofeuro è ncceiTario oflTcr- 
uarel, <fre. del detto anno nel mefe di 
Giugno occorfe vna piena grande , che 
fù degna della particolare ofleruazionc 
di quei due Emine titillimi Porporati , 
onde etTcndo (lato da medefimi ordi- 
nato al Signor Ciò: Battila Contini 
vno dcgringcgneri della Bonificazio- 
ne di portarti al Ponte Laeofcuro per 
oflTeruarne colà tutti gli effetti, ed io 
particolare fin doue s'alzaiTe nel fuo 
maffirao accrefeimento il Pò, furono 
dal medefimo fatte tutte le oflcrua- 
zioni ordinate, ed opportune , 'come 
fi vedono deferitte nella di lui relazio- 
ne regiftrata in d. Vifita dafogl. 349. 
finoà fol. $50. dalla quale apparifee, 
che detta Piena nel fuo colmo reftò 
più bafla del fegno della roaffima »ui in- 
dicato agli Eminente/Seni vn' onza, c 
mezza , uccome apriarifcc ancora, che 
detti EminenriuTmMrollero certificarli 
quanto fi fofTe alzata "al fegno della-* 
Chiauica Pilaftrefc-^e fi vede , che 
reftò più baffi di quello piedi 1. 5. 
f~*(** 6.* ficchi la maffima piena indicata 
^ tJ ^ J " al Ponte, che fi deue intendere la_r 
ftcfTa , che fu indicata alla Cfmuica 
Pilaftrcfc ( effendo ftata voa foJa in. 

dicata 
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Qui Suppongono i Signori Ferra» 
refi\chc la maffima piena indi' 
tata alla Pilajlrefe del 169 3* 
foffi la mede/ima, the fù indi- 
tata in quella Vi/Sta al Ponte 
di Lago/cura , e su queftofuR- 
poflo non prouafo , ma nudo- 
monte offerito-fot 
Seguente difeorfo 
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2$ . JfifarwazioHé àftignori Tenrart/f. . . Polìille refpòtifiue de* 
,ii9,"«oV Bologne/i. 
dicaca per maflìma ne due luoghi Ri- 
detti) ò fu indicata maggiore del vero 
alla Stellata, ò minore dei vero al 
Ponte , ò pure bifognarebbe dire , che < • i: . 
qualche volta fi alzalTero più le Piene ; .< . • . 
al Ponte, che alla Stcllata.mentre fe la 
detta piena olTcruata dagl'Eminentif- 
fimi in Giugno , che è vnofleruazionc ù ì hit i 

infallibile , non reftò vgualtticatediV 

dante dalPvno, e dall'altro ftabile, 
mà reftò più baffa dello llabile al Pon- 
te onzcvna, e mezza, e-piu bafla dì 

Duello della Stellata piedi i. onze 5-j- 
conofee chiaro ò il fegno della chia- 
uica Pilaftrefe indicato tropp'alto, ò 
la piena del Pò foftenuca dal rigurgito . T-TY>¥ 
del mare più alta al Ponte Lago Scuro 1*1 IT, 

vn piede , e 4. onze di anello fi foffo . . ,. , - - ^, , 

proporzionalmente alla Stellata . Anz ! dl ?" f**'/'^ > 

Mà fruendoti da tutti li Teftimonj efa- f/J* ,f T, a À 
minati cxOfficio da Monfignor IUu- \ 69ì :ff T f " 

ilriflimo Riuiera, come nella fua Vifita U . » ******* 

dafol.2 3 2.finoàfol.257.daDomcni- 
co Cagnoni , e Giufeppe Merlanti , ed 
in altro luogo di detta Vifita princi- 
piando da fol. 192 fino, à fol. 97. da^ 
Lorenzo Romano,e da Paolo Pauanel- 
la,che gli effetti del Rigurgito del ma- 
re nelle magiori borafche non arriua- 
110 piii in sù di Francolino,pcrciò fi de- 
uc concludere , che non |>oiTono por- 
tare alcun'alzamento al Ponte , e con- 
feguentemence,che l'altezza della Pie- 
na rteanòfeiuta più balta dello (Ubilo ' 
ìui ofleruato onz. i.~ folfe la natura- 
'. le altézza dell'acqua , che non poteua \ 
auer patito alcuna alterazione per 1<l* / 
caufa fudctta,e che il fegno di maflìma 
piena indicato agli Eminentiffimi lì* . - j 
detti alla Chiauica Pilaftrefe folTe in- " 

dicato più alto del vero vn piede, ev -r f . r ' ^ 

4* on. X 1 

Il che pofto , fflèndo fiata nella Vifita di C b, fifa, indico iti i6 9t . 

Mon- 
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Informazione de* Signori Fer rarefi . 

Monfignor llluitriJlimo Rimerà corno 
fi vede in effa, dall'efame de Teftimo- 
oj , e dalle roifure prefe da Periti delle 
Parti da fol.138. fino à fol.140. , indi* 
cata la piena tfucceduta dell' anno 
17 11. più alta del fegno della m affi- 
mi falbamente indicato alla Chiavi- 
ca Pilaftrcfe dell'anno i69j.vna mez- 
za oncia, refta euidcntc,chc detta-pie- 
na è fiata maggiore vn piede 4. onte è 
mezza di qualunque altra fucceduta* 
prima del 1695. così pure eiTendo fia- 
ta indicata l'altra feguita del 17 14. 
più batta di quella del 171 1. onze io., 
ed vn punto refta chiaro effere fiatai 
ancor qnefta maggiore di qualunque; 
altra prima del 1693. on * 6 - c 5« punti, 
E perche la piena del 1705. fu veramen- 
te la maffima di tutte, quantunque non 
ft abbia potuto ne alla Stellata , ne al 
Ponte auerne alcun lume chiaro da-j 
quella gente (fenzache fi voglia cer- 
carne il perche ) fi potrà nulladimeno 
rilcuare la verità, che fola fi cerca dil- 
le feguenti infallibili notizie. 
Dopoché gl'Eminentiflìrai d'Adda,e Bar- 
berini ebbero con gl'occhi loro pro- 
prj veduto l'alzamento della Piena fe- 
guita in Giugno del 1693. nel fuomaf- 
Iìiqo colmo , tanto al Ponte Lago Scu- 
ro, quanto alla Stellata ordinarono , 
che da Periti delle Parti con l'affitteti* 
2a del Signor Gio: di S. Romain altro 
degl'Ingegneri della Bonificazione fof- 
fc mi far ara l'altezza degl'argini ,- c h zj 
era rimaftà feopcrta da detta Picna^ 
principiando alla Stellata , e feguitan- 
do fino alle Papozze dall'vna, c l'altra 
parte del Pò , il che effendo flato efe- 
guito , come fe ne vedono anche r-egi- 
ftrate le mifurc nella Vifita loro da*» 
fol. 351. fino à fol. 357. e dalle mede- 
sime coflando , che il froldo del Ponte 

La- 
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alla Pit'afirefe Jia verace , fi 
comproua dall'effere flato in- 
cifo con vna tacca nel? al* de- 
fira di dettà Chiame a , che fi 
veduta Tanno t6g$.(fol,Sj.) 
edanco nell'ultima vifita del 
1 7 1 6. {fol. i$g.)e quel ch'è 
più , dall' ejfere fiata offer na- 
ta la medefima tacca pet fegno 
diguatdia nella vifita Borro- 
mea l'anno 16*58. à di ir. 
Nouembre (fol. 97. ) e trotta- 
ta />. 2. 1. di Ferrara /otto la 
Coltellata , che fono p. 2. a, 4. 
di Bologna fotto la medewa-» 
Coltellata , onde non A può 
mettere in dubbio tal fegno , 
tante volte rifeontrato , d'an- 
tica piena. 

KK 

Ttlto dì mezzo il fuppofio , che 
tal fegno indicato del 1693. 
f offe fallace , va 4 terra tutto 
l'argomento . 

LL 

Il perche/ari forfè fiato, perche 
tutti i Tefiimonj non indotti 
da Signori Ferrar efi, ma e fa- 
minati ex Officio da Monfi- 
gnor lllufirijfimo Vifitatore^, » 
anno voluto diri il vero • 
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Lago Scuro reflò feoperto da dettai 
piena vn piede on. 9. e 1 1. punti, ficco- 
me co/la dalla relazione del Signor 
Concini citata poc'anzi , che la mede- 
fi ma piena rcftò nel Tuo majfimo accre- 
feimento più ba/Ta della fommità del 
marmo bianco , fopra cui pofa il gan- 
ghero della Porta del Magazcno al 
Ponte on. qual fommità è il fegno 
indicato agli Eminentiffimi della maf- 
ima piena feguira prima del 169 3., egli 
è euidentiflimo , che detratta l'oncia , 
€ mezza di differenza tra la detta pie- 
na, eia fommità del marmo dall'al- 
tezza del menrouaro froldo fopra il 
colmo delia piena rcftaua la fommità 
del medefimo froldo più alta di quella 

M\JT del prefato marmo vn piede ottoon- "\A\Jf 
* VJ - ce,e cinque punti . Mà coftando dall' XVI IVI 

efame di Paolo Erucda , che dell'an- / Signori Ferrare/i no n vogliono^ 
no i7o5.conuenne foprafogliare gl'ar- ebe fi credi i quefto fegno del' 
gini in vicinanza del Ponte Lago Scu- la piena del 170;. indicatoti 
ro fudetto in molti (iti , e da quello di Lagofcuro da quattro Tcflimo- 
Carlo Rolfìni , e di Giofcppc di Gio: nj Ferrare/? concordi efamina- 
Dolzetti la necefficà , che vi fu per oc- /' ex Officio da Monfignor II- 

N-NJ cafione di detta piena di Soprafoglj al- luJlr.JHmo Vifitatore-, e poi vo- 
*^ li argini tanto Superiormente, cho gHono, ebe fi creda à due Te- 
inferiormenre al medefimo Ponte, fic- fiimonj df cordi indotti da eji 
come d'auer veduto in diuerfi firiaU alla Cbiauica Pilafirefe t i qua- 
zare gl'Argini medefimi , come appi - lifenza parlar della piena del 
rifee dalla Vifìca di Monfignor Illuftrif- 1705. indicano vno quelita 
fimo Riuiera da fol.157.fino à fol.154. del 17 ti. , vn altro quella^* 
reftafenza alcun dubbio , che la piena del 17 14., e il primo di quefii 
del 1705. fupcrò l'altezza di dd. Ar- V 'indica più alta degli argini 
gini ( mentre allora folamente fi fo- adiacenti ! 
prafogliano , quando l'acqua principia "M"VT 
à fuperarli per impedire non folo.l'al- 

lagamento delle Campagne vicine, mà Non occorre cercar il rìfeontro 
ancora , che con la caduta di effa noru de foprafoglj quando fi anno i 
reftino corrofi detti Argini, e noru fegni certi delle Piene. Per 
aprano col mezzo de loro dirupamenti altro fe gli argini à Lagofcuro 
à tutto il fiume libera la ftrada ) onde* nella piena del 1705. ebbero 
fe fi fono fatti li detti foprafoglj tanto bifogno di foprafoglj ypoteua- 

no efferfi sb affati dopo il 1 693 
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inferiormente , quanto fupcriormente 
al Ponte, dunque l'accennata piena fu- 
però certamente il nominato froldo 
del Ponte , che dalle mifure regiftratc 
fi vede il più baflb di tutti gl'altri argi- 
ni mifuratìà deftr a del Pò dalla Stel- 
lata fino à quel (ito j Sicché non fi può 
negare , che la mentouata piena del 
1705. forte più alta della fomrairàdcl 
marmo fegno della mafliraa, fuccedut» 
prima del 169$. vn piede otto onze , c 
cinque punti , e tanto di più , quanto 
l'acqua di detta piena fi alzò fopra la 
fommità del froldo per obbligare à 
difendetene con foprafoglio . 
E benché nella Vifita fudetta non fiano 
ftati efami nati altri Teftimon; .intorno 
alla formontazionc degl'argini à de- 
ftra del Pò tra il Ponte , e Francoli- 
no , à Francolino fteffo , & in vicinan- 
za della Zocca , egli è però coftantc- OO 
mente vero , che furono formontati w w 

dalla medema piena gli argini della-* sidoueuano dedurre queftepro- 
Coronella Cauallara , della Coronella ue \ n vifita , e non diebiararfi 
di Barbino , e della Coronella della-* (fyi, 240. ) di ejfer fodisfatti 
Zocca , ficcomc il Froldo di Francois ^ tutto ciò-, che in ejfa fi era 
no di fopra , in faccia , c di fotto dell' offeruato , e di non auere , che 
Ofteria, fopra la fommità del quale in defidertr di pi* - 
detti Itti per vna longhezza confidera- 
brle bifognò alzar terra con aratri , u 
rialzare con carriole con tanta folleci- 
tudine , che fu di nccelfità vi accorref- 
fero fin le Donne in aiuto à portare li* 
terra" per difendere con la maggior ce- 
lerità le Cafe , e le Campagne dall'ai- : 
lagaracnto, che ne minacciaua vna co- 
si eforbitantc eferefeenza , e pure il 
Froldo di Francolino fitrouò più alto 
della piena di Giugno nell'Anno 1 69 3. 
vn piede , ott'once, & vn punto, da cui 
detratta vn oncia , e mezza, che man- 
cò à detta piena per arriuare-al fegno 

del- 
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della maffima indicata al Ponte prima 
del 1693.fi vcde,chc la piena del 1705 
fupcrò la maffima vn piede , fcì oncie , 
C fette punti , e tanto di più , quanto 
conuenac alzare ben alto il foprafo» 
glio à detto Froldo , perche l'acqua^ 
non paflafTc nelle Campagne, e tutto 
ciò fuccede dopo la rotta feguita in-» 
Corbola, che pur diede qualche rifo- 
ro à così gran piena , fenza del quale 
non farebbero forfè badati lifoprafo- 
gli nè fi farebbero potuti fare per tut- 
to , ouc foficro occorfi , affine di efcn-> 
tarfi da vna rotta in faccia , & io vici" 
nanza della Città . 
Quali dunque fi dourebbero cercare ìu 
mutazioni nel Panaro , nel Reno, e nel 
Pò, che poteflero eiTerc valeuoli à di- 
moftrare totalmente diuerfo il loro fi- 
ftema dopo la vifita del 1693. , fe non 
doueffero baftarc nel Reno la maggio» 
re altezza delle fue piene , la irregola- 
rità del fondo cagionataui dalle duo 
rotte Panfilia, e Cremona, l'alzamen» 
to del fondo del Panalo, e del Pò , e le 
piene di tutti tré fuccedute maggiori 
d'ogn'altra prima di quel tempo > co-» 
me Uè fatto colare col mezzo dello 
offèruazioni , e de confronti delle mi- 
fure rilcuate nella Vifita degl'Eminen- 
tiflimi d'Adda , c Barberini con quel" 
le, che fi fono prefe in qucft'vltima-» 
fatta da Monfignor Illuftrjflhno Riuie» 
ra ? 

Sarà forfè confiderato PabbaflTamenco di 
fondo ritrouato in qualche parte del 
ramodi Ariano per quello, chede|>» 
ba , ò poffa diftruggere l'alzamento ri- 
trouato in tutto il tronco del Pò 9 che 
feorreper mezzo al Ferrarcfe, quan- 
do fi vede , che tutto lo fteffo abbaia- 
mento non hà potuto contribuire ad 
impedire punto, l'alzamento chiara- 

mcn- 
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Quando fujftftejfe tutto ciò , c ht^ 
qui fi racconta , fenza altra 
proua , chela nuda aferzione 
de' Signori Ferrarefi y altfo non 
Je ne potrebbe mai ricattare^, , 
fe non che gli argini del Pò in 
qucfti luoghi dal 1693. al 
1 705. fifojfcro abbaffati quel 
tanto , che auanzarono foprtu* 
la piena del 169$. mcnovn' 
oncia , e mezzo ; ma non mai 
fi potrebbe render dubbiofa la 
vera altezza , della piena del 
*7o$» rij co n irata in tré luo- 
ghi eguale à quelle , che erano 
fiate indicate del t$93«> e~» 
fpecialmente à Lagofcuro , ouc 
quattro Xefiimony concordi, e 
abitanti in quel medemo Ma- 
gagno dell'Olio, oue è il mar- 
mo fudetto , depongono tutti è 
puntino , che tal piena nonfo- 
uerebiò quel marmo . 



4 quefio Epilogo fi è già rifpofio , 
confutandone non per vna tut- 
te le parti* 
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Informazione de 7 Signori Fer rarefi. 

mente dimoftrato dello (letto tronco 
del Pò , ficchè non debba dirfi l'abbaf- 
famento de] fudctto ramo d'Ariano af- 
fatto accidentale > 
Ma perche chiaramente fi conofca, chev 
le mutazioni ritrottate per tutto il dct-. 
to- tronco dei Pò non iono accidenta- 
li, ne amraouibiii , due fole cofe bafta 
oflèruarc regiftrate in detta vltima Vi- 
fita , vna delle quali à fol. 2 12. fi è lo 
fchizzo di pianta prcfentato à Monfi- 
gnor IlluAriflìmo dal Signor Dottor 
DomenicoMonti Goucrnatore d'Aria- 
no , e dal Signor Pietro Tabarrini na- 
, tiuo, e Pentodi detta Terra , che giu- 
rò d'auerlo fedelmente delineato per 
ciò , che riguarda li sbocchi viui , che 
• aueua il Pò grande nelMarc prima del- 
la rotta diCorbola , e quelli, che ha 
di prefente , e fi vedrà , che aueua 

La Bocca della Baglioua , 
. Il Canale del Tofano , 
Il Porto dell' Afin ino , 
La Bocca della Maeftra, 
La Bocca della Bufa delle Tolle , 
Il Ramo dal Cemelo , 
Altro Ramo del Camelo , 
La Bocca del Camelo » 
La Bocca della Scouetta , 
La Bocca del Canale della Gnocca » 
La Bocca dettala Donzella , 
E la Bocca della Scolaizza , 
delle quali tutte è da notarfi , che tré 
fole ne fono rimafte , cioè la Bocca del 
Camelo , e la Bocca della Scouetta-» 
nauigabili inognt tempo, ciafeuna del- 
le quali vien deferitta in detta Pianta 
di larghezza pertiche 12. io circa , e la 
terza, che e la Bocca dell'Afinino di 
larghezza circa pertiche 4. , ma infeli- 
ce , ficchè di 12. Sbocchi , che aueua 
il Pò grande in Mare fi riftringe ad 
. auerne tré foli , come fi conferma dal 

te- . 
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E qucfto ancora va à terra , per- 
che non fi mojlra da* Signori 
ri Ferrarefi l'alzamento pre- 
te/o nel Tronco unito dei Pò # 



SS 



Queflc piante efibite dalla Parie 
Jenz' altra giu/iificazione y 
fanno prona ai cuna . 



TT 

Anzi la depofizione concorde dt' 
Teftimonij , benché varia net- 
la denominazione delle bocche 
paffate , e prejenti conchiudt^ 
però) che in vniuerf ale il nu- 
mero di quelle , che ora fono 
aperte è eguale à quelle di pri- 
ma, e che il Pò abbia per que- 
fte uno fcarico uguale à quei- 
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certificato di Domenico Cagnoni , e di 
Giufeppe Merlanti nella Vifitadafol. 
35 2. fino à fol. 2 37. , lo fteflToaflercndo 
incorno al numero Bartolomeo Orto- 
lani , ed Antonio Tefcari efaminati , 
come in detta Vifita da fol. 205. fino à 
fol.209. , benché le dette bocche aper 
te vengano diuerfamentc denominate . 

La feconda fi è il prolungamento della li- 
nea del medemo Fiume dalla deposi- 
zione delle cui torbide già fi vedono 
auanzati per mólte miglia nel Marci 
- fuoi interramenti » ed in tale altezza^ , 
che (opra di elfi vi fono flati fabricati 
Palaggi ,eChiefedalla Nobiltà Vene- 
ziana con auerne già porti parte à col- 
tura , ed altra parte ad vfo di pafcoli , 
c fi conferma quefta verità dalle depo- 
sizioni de Tcftimonj Bartolomeo Or- 
tolani ,cd Antonio Tefcari, dal primo 
à ; .206. , dall'altro à fol. 2 io. , atte- 
ftandofi non folo li accennati interra- 
menti inoltrati nel Mare , mà che fem- 
pre fi vanno^uanzando di più . 

Eflendo per tanto infallibile la perdita di 
tanti Sbocchi del Pò , e la protrazione 
della linea di elfo in Mare , egli è anco 
infallibile l'impedimento , che ri cene 
à fcaricarfi , da cui deriua la diminu- 
zione della velocità dell'acaua nel fuo 
alueo. Onde dipendendo da vn grado 
determinato di velocità in qualunque 
Fiume la forza di portar fuori del prò- 
prio letto le parti terree , & arenofo , 
mancando quello dourà per neceflità 
depor u cric . Mà il Pò grande hà ritar- 
dato il moto, e dalla diminuzione de 
Sbocchi, e dalla protrazione della li- 
nea , ficchè non hà più quel primo in- 
tero grado di velocità, che gli è necef- 
fario all'effetto fudetto . Dunque per 
neceflità , e non per accidente douea-i 
.deporre , come hà depofte le torbido 

fo- 



portillc refponfiue de' 
Bologne*?. 
lo , che aueua , come dagli efa- 
mi de 1 mede/imi da /<>/.. 2 04 
ì fol. 140. 3 e fpecialmente^j , 
che la Bocca della Bagliona-» 
non fi* interrita , màfolo di» 
minuita d'acqua lo depongono 
BartolomeoOrtolani (fvi.iof) 
Antonio Tefcari (fot. 208.) i 
Paroni della P coita di Monfi- 
gnot llluflrifftmo Vifitatorc^, 
{fol. 226. ) Domenico Cagno* "< 
ni (fol. 2 29.) e Lorenzo Mer- * J 
lantt {fol. 234. ) Che poi la-* 
Bocca della Gnocca non folo fi* 
aperta , mà grande , e capace > 
lo dimoftranon che altri l'ifpc- 
zione oculare di Monfignor II* 
luflrijjimo Vifitatore (/0/.224) 
theVojferuò di grand ampiez- 
za , e la vide nauigar contr* 
. acqua da Tarlane pefearecce à 
vtle totalmente Jpiegate . Si 
tralafciano le altre particola- 
rità , che non fi potrebbero ad- 
durre fenza portar per exten- 
fum i detti efami de' Te/limo- 
ni j ; // contefto de' quali fa-» 
vedere quanto fia lontano dal 
vero ciò , che qui fi dice delle 
Bocche del Pò > Soggiungendo- 
fi folo , che il Ramo d'Ariano , 
c he aueua vna f ola foce , oggi 
ne bà due di grand 'ampiezza , 
e nauigabili in ogni flato da-, 
grop Legni di Mare, come mo- 
fira (non che altro) l'immedia- 
ta ojfernazione di Sua Signo- 
ria llluftriffima (fol. 226.) 

VV 

Se il prolungamento di linea po- 
teri produrre finifire con/e- 
guenze , ciò doueua principale 

men- 
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fopra il Tuo fondo, a!zando.quello fi- 
no al fegno fopra deferirlo in mfte le 
; fue parti efamìnate, e mifuratc. 

In tale ftato di cofe è facile daconofeere 
& l'introduzione del Reno in Pò gran* 
• deporta riufeire di vantaggio più co- 
lto , che di danno , e pericolo allo Sta- 
to di Ferrara, come pretendono per- 
vadere li Signori Bolognefi . 

Auucngachè fc confidcriamo il RcnOjCglj 
è torbidiflimo . 

Se le fue piene fuccedono fette , ed otto 
volte in vn'Anno . 

Se confidcriamo il Pò grande nel corfo di . 
vn Anno per lo più è in ftato ò ordina- 
rio, òdi battezza, e di rado fi gonfia 
due volte l'Anno , alle volte vnafola , 
ed accade ancora , che per il corfo di 
due , tré , e più Anni non fi gonfij mai. 

Dunque il Reno torbidiflimo potrebbe^ 
(caricar le fue piene in Pò baffo 4. , j. , 
e 6. volte l'Anno quando nel medeft- 
mo Anno gonfiafTe il Pò ò vna , p duo 
volte. 

E fe le piene dell' vno non incon tradirò 
quelle dell'altro, come potrebbe qual- 
che volta fuccedere , in tai cafo il fie- 
no fi fcaricarebbe tutto vn Anno in Pò 
baffo , e potrebbe fcaricarnifi per tré , 
e più Anni . 

Ciò pofto benché l'acqua del Pò in ftato 
di battezza folle per riceuere accrefei- 
meoro da quell i del pien^Tìmo Reno 
maggiore di quello riceua dalla pieno 
ài Panaro , farebbe però minore l'ac- 
crescimento del Pò cagionatoli dalRe- 
ap folo di quei I o fia dalle piene di Pi- 
etro , e di Secchia ynitc ; Onde fc l'ac- 
que di quefti 4«f Fiumi infieme prefi 
maggiori ài corpo di quelle del folo 
Reno non ponno accref&ete tanto di 
velociti nel Pò , chetarti à portarne 
}t torbide ni Mare» mà redano in ma«^ 

. gior 
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Kolo[»ncfi. 
mente fegu re nel Rarr.oJ' I. 
riatf)% e pure quefìo fi è e ni- 
4cute?>ien(e efeauato , come 
ne 7 CaUoh de' Bologne/? Nu- 
mero XX & 

XX 

Cote/io impedimento degli sbocchi 
fi è mofirafo per ogni conto er- 
, ronco , ed in furente . 

YY 

l'argomento fi ritorce . // Vo per 
puer prolungata la linea , non 

• hi alzato il fondo , ne depofte 
le torbide , anz fi f abboffato, 
Punque non bà perduto que- 
gradu di velocita^ (begli è nel 
ccjjario . 

ZZ 

// Reno in queft'vlt : ma Vifita è 
fiato ofjeruato ch'aro (fol, 1 1 . 
e fot. e fe tal volta , cioè 
nclVejcrefccnze corre torbido , 
tale è fiato anche offeruato il 
Panaro > benché non fojfe in-* 
efcrefenzaf.nz' alcun diuari 
di torbiaczza tra l'vno , 
l'altro Fiume (fol.90.) 

AAA 

Anzi la maffima parte de* Tefii- 
moni'j e fami nati in Vifita con- 
chiude , che non vengono più 
di 3.0 4. piene l'Anno fot. 40. 
50. 53. j>. 56. j 7 . 58. 59. 
61. 74. 75. 83. bis 84. 85. 

BBB 

& detto gratis » ma nel prefente_, 
articolo fa cantro de' Signori 
Ferrare/? . 
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gior parte nel di lui alueo dcpofte,co- 
me hà l'cfpericnza tante volte dimo- 
ftrato,molro più vi reftarebbero quel- 
le del Reno , che aggiongendo minor 
altezza d'acqua , aggiongerebbe con- 
feguentementc minor celerità del bi- 
fogno . 

Or fc fono tanto frequenti le piene del 
Reno , e tanto rare quelle del Pò re- 
fpertiuamente , quanto s'alzarebbe di 
più il fuo letto , e nel tronco , e nel ra- 
mo d'Ariano introdotto, che vifofTc-» 
il Reno di quello , che farebbe fenza il 
medefimo Reno, e quanto più facil- 
mente aderto, che hà vn numero tanto 
minore di Sbocchi , e tante meno pro- 
fondi al Mare refpettiuamenteallidue 
della Bagliona, e della Donzella già 
perduti . 

Or fupponiamo il pienitfimo Reno vnito 
al Pò pienifìmo , nel quale (lato non-* 
fi può negare , che al pefo congiunta-i 
la velocità fuppofta libera delle fuo 
acque non fe gli accrefea Pattiuità di 
arare il fondo, mà fe la velocità non 
è libera dall'impedimento , non folo 
non hauerà Pattiuità fuppofta,-mà per- 
derà anco ì* altra di portar Teco vnita 
la Marc tutta la quantità dell' atenei , 
che nel formare la detta piena aucfTo 
tramandate nel Pò la confluenza de' 
Fiumi , che vi mettono capo . Mà per 
gP impedimenti accennati ali i Sboc- 
chi non aurebbe l'acqua del Pò vnita^ 
à quella del Reno la velocità libera, 
dunque non folo non leuarebbe coro 
detta vnione P interramento ritrouato 
nel fuo fondo , mà più torto P intcrra- 
rebbe di più- 

E perche le maffime piene del Pò fucce- 
dute dopo P anno 1693. g'* dimoftra- 
te maggiori di quulunquc altra fucce- 
duta prima di quel tempo, hanno iru 

niol- 
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Qucflo bà bifogno di proti* e/e 
intcndcjfcro di prouarlo togli * 
alzamenti feguiti, grafie mi- 
grato y che nonfuffifiono . 



DDD 

géfi toma al f al/o fuppofto de* 
gli sboschi perduti . 



a 



EEE 

Gì' impedimenti accennati non-* 
fufft/touo ; e in ogni ca/o jem- k 
pre vi far ebbe maggior forza 
per uincerli quanto più dacqua 
vifojje • 

FFF 

Se per maggiori s'intende di 
maggior quantità afoluta^; 

con- 
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Informazioni de* Signori terrarfi. 

molti ficifupcrata l'altezza degli ar- 
gini,mentre non fi sa , cheil Pò foflcv 
così alzato di fondo.c che il Reno non 
v'era introdotto , bifogna ben conclu- 
dere > che dopo T alzamento di fondo 
ri crouato nella. Vi fica di Monfignor II- 
luftriflìmo Riuieranon poffono cflerc-> 
piùbaftanti gli argini non folo dell* 
altezza ritrouata dei i69£.,mà nè me- 
no dopo alzati deli7o£.à conte nero 
le piene maflìme anco fenza del Reno , 
onde tanto meno introdottole vi fof. 
fe,euendo cuidentiflìmo , che quanto 
crefee d' altezza il fondo d'vn Fiumev ; 
tanto feema proporzionatmente nell' 
alueo di capacità in parità di circo* 
ftanz e, à cui deue fupplire l'altezza 
degli argini) e però conuerrebbe faro 
vn' alzamento confiderabile à quelli 
del Pò grande introdotto , che vi foflc 
il Reno . 

£ fe dopo la perduta profondità ne fuc*» 
cedette V allargamento dell' Alueo del 
medefimo Pò, non per quefto ceffareb- 
be il danno , & il pericolo , anzi pia 
tofto fi accrcfcerebbe e l'vno, c-> 
l' altro , mentre douendófi per neceffi- 
tà col mezzo di dett' allargamento 
feemare la velocità dell'acqua in qua- 
lunque Aato , ne fuccederebbero de- 
pofizioni Tempre maggiori fopra del 
tondo > e d' indi vn' alzamento Tem- 
pre maggiore di quello , nè potendo 
1' acqua del medefimo Fiume allarga- 
re il fuo Alueo fe non col mezzo 
delle corrofioni delle Ripc,c degli Ar- 
ginile fono immediatamente battuti 
dall'acqua fuccederebbe, ancora , che 
mantenendoli le direzioni di quella-» 
nel medefimo flato , ehe di preferito 
fono , renerebbero gli Argini foggetti 
ad vno fcalciamento maggiore , e per- 
ciò fempcepiu prefto fneruati della ne. 

C ecf- 
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fiolognefi. 
conceda/i. Mafe per maggio- 
ri s'intende più al te, fi nega, co, 
fondamento de' fegni dell 
eferefeenze di fopra addotte , 

GGG 

Di nuouo fifuppone erroneamen* 
te il fondo del Pò alzato • 



HHH 

Se fuecedefie allargamento^fuece* 
derebbe anco profondamento > 
che fempre vanno congiunti 
ne* Fiumi ,pr*fcindendo d<L* 
fondi morti , qual era quelU 
di Lagofcuro * 



III 

Tutti i mali , che qui fi predicono 
fe il Pò fi aliar g*jf e Jono fiati 
dedotti più volte nelle fifitc* 
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ceffaria forza per rcfiftere ali 'vr co dell' 
acqua , che con canea maggi or felicità 
gli atterrerebbe , aprendoti la ftrada*» 
alla fbmmerfione del Fcrrarcfc, c coli' 
incuruarfi fempre più le tortuofità pre- 
fcaci ne feguirebbc oltre la diminuzio- 
ne della velocità già detta la perdita 
fempre maggiore del Terreno in dan- 
no de' Patrooi delle vicine Campa- 
guc,& obligarcbbcro à fabrkare mol- 
te Coronelle, che fono Argini, che fi 
fanno di pianta di longhczza alle voi- 
ce di più miglia; neUa contenzione de 
quali s'impiegarebbe la fpefa di mol- 
te migliaia di feudi , quando pure il 
Fiume ne dalTe il tempo, e le congion- 
turc la fòrza di farla opportunamente, 
ficche gl'Argini (calciale corrofi non 
cedettero prima di preparare il nuouo 
riparo all'impeto del Fiume io oceano, 
ne di piena . Il che potendo fuccede- 
re in tutte le corrofioni degli Argini 
efpofti , ò fiano froldi dall'vna all' al- 
tra'partedel Pò, che fono 35. à de- 
filé 19. àtfoiftra per il folo tratto 
dalla Stellata fino alle Papozze,como 
fi vedono deferirti ncllaVifita 169 3. da 
foi.351.fino à fol. 3$7.'ò riufeirebbo 
vna fpefa immcnfa,fe vi coneorreiferQ 
il tempo, e la forza di poterla fare per 
difenderà, ò vn male ineuicabilcj, 
mancando ò 1* vno, ò 1* altra • 
Nè certa m cnru'pare , che fi' potette prò- 
uedere con li rimedjpropofti alliat- 
cennati mali, che fi vedono ineuitabiU 
nel Pò grande, ne à quelli , che fucce. 
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PoftiJIerefponfiue de* 
Bolognefi. 
9 rigettati da' Voti , e dalie 
Relazioni de' Violatori , efpe- 
cialmente dagli Ermncnt[ffi- 
mi D'Addétte B*rbi>: jjel 
Capo Della Linea del Pò 
grande 



KKK 

ripigliano i Signori Ferrare* 



derebbero neli'Alueo della linea prò- — >, v° V" 7'* ' 
porta, nè tampoco à quelli, chcjgià fo- P l *f'*fura del Voto , fenz* 
no fucceduti neir Alueo prefente del P" r Urptà delle Variazioni , 
Reno, per i quali si ne' Territori di *T r non S^ebhe neccjfario 
Cento, e Picue , come nelle parti del r 'fP ond 're altro. Si replicherà 
Bolognefe fupcriori , ed inferiori ad V? TV * Wfi'> ri- 
tti , è conuenuto alzar gli argini à *J tcn *<>f'mpre la protefia di 

quel- • pregiudizio &c. 
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quella prodigiofa altezza , che fi ve- 
dono ridotti . 
E che fia vero tre fono' gli [accennati ri- 
medj . 

Il primo è di fcauar l'alueo dal punto"d ci. 
la propofta diuerfione fino allo sbocco 
fiella Samoggia. 

Il fecondo di fabricarc vno Aramazzo 
nel luogo della diuerfione , ò douè pa- 
rerà più à proposto . 

Il terzo è di tener*? fui principio aperto 
ancora 1* Alueo antico di Reno al rae- 
defimo punto *Jclla diuerfione . 

Il primo rimediò riguarda il togliere Tee» 
celfo della caduta dell' Alueo vecchio 
fopra del nuouo nel mentouato pun- 
to : In fecondo luogo iJ togliere la ne- 
ceflìtà di tanta altezza d' argini , aliaci 
quale fono prefentemente eleuati nel- 
la parte fiipcriore à detta diuerfione . 

Il fecondo hà per oggetto di leuare ogni 
pericolo di mutazione nell'Aluco fu- 
periore, ed interramento nell' inferio- 
re per la troppa terra , che nel princi- 
pio potefTe cumularti ifì . 

£d il terzo tende ad alleggerire dell ' ac- 
qua delle piene 1 ' Alueo nuouo fin- 
che fi fia aflbdato, & ifderimentati gli 
argini del med efimo . 

Il che pofto, fupponiamo ora efeauato 
V Aluco di Reno, come nel primo 
proggetto; Egli è certo, che il fondo 
vecchio fucceffiuo , che fi propone di 
lafciare aperto reftarebbe più alto del 
nuouo efeauato al punto della diuer- 
fione piedi 13. , come dimoftra il pro- 
filo di liuellazione fatto concorde- 
mente da Periti delle Parti delineato, 
e pubblicato da' Signori Bolognefi , c 
perche le picue dei Reno nel filo maf- 
fimo colmo non arriuano mai per loro 
aflerzionclalPaltezzadi piedi u.,c che 
dopo la propofta cfcaaazione réfta- 

V-.- t • C a. / reb- 
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Pretendevano i Signori Ferrare/i 
nella Scrittura efibita alla Sa, 
era Congregazione di Maggio 
11 16 .intitolata Dimoftratio- 
ne delle raggioni addotto 
toc* che le eferefeenze del Pò 
fojfero per entrare , e feorr ere 
nel? Alueo di Pieno inferiore-* 
alla Dimfione * Ora , dopo ef* 

te 
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rtbbero tanto più baflc drqualGuogUa 
Joro altezza prcfcntc , ò ordinaria,ò 
ttraordinaria per P eccettua [caduta » 1 
che aurebbero al punto della diuerfio- 
nejquindi è , che non potendo arriuarc 
«'/correre per l'alucoycccrtiolafciato 
aperto, fcrapre feorrerebbe Inacqua di 
qualfiuoglia piena tutta per 1' Alueo 
nuouo -, nò fi pr ouederebbe all' indett* r. 
nità dcgl' argini nuoui, come è l'in- 
tenzione del terzo rimedio propoftoj 
Onde col portar benefizio alle Parti 
fupcriori del Reno , fc pur fucccdcfle t 
fi cagionarebbe il precipizio degli Ar- 
gini, che fodero fabricati ncU' Aluco 
nuouo Jcontro l' intenzione del rime- 
dio propofto » ...... il , 

D' indi pafTmdo alla coofidcr azione del 
fecondo rimedio , che è Joftramazzo. 
Si può quefto intendere applicato irò 
due modi, il primo con la foglia àli- 
ucllo del fondo prcicnte. Il ice ondo 
col tenere la detta foglia tanto più ai- 
ta del fondo, quanto il voleflc focroarc 
l'acqua delle piene dall'AIueo nuouo . 
E confideranno applicato nel primo 
modo , ò quefto fi vorrebbe applicare 
al punto della diucrfionc.ò in parte fo. 
pcrioreà quella. In qualunque fito, 
che fi rifoluefTe, certo ftà, che non fi 
può credere doueffe egli fabr/earfi di 
minor larghezza di-quella dell' Alneo 
p re fon re del Reno ; 
il che porto , fe nel luogo della diuerfio- 
ne » auendo qucfti per ogetto d' impe- 
dire qualunque alterazione, che po- 
tette fucccdcrc nel fondo dell' Alneo 
fupcriorc , reftarebbe dunque il det- 
co fondo nello flato , che fi troua'doue 
due, douc quattro , douc fei piedi fo- 
pra terra , e conucrrebbe mantener gli 
argini alla medefima altezza preferire 
onde uon celerebbe nè à Fcrr arefi, nè 



PofiiJIe refponfiue de' 
Bologne!]. 
fer conuinti dell' infuffì- 
Jlcnzadì quefio detto dallo-, 
Rifpoftu dt' Btdogncfi , che fi 
diede fiampaì a tn Vifita,mu- 
t ano linguaggio . La verità è 
pero , che l afa andò fi aperto 
l'Alueeo vecchio , potrebbero 
molto bene fiorarwfiful princu 
pio V acque delie piene deReno 
finche l'AtueefkperioreMla di' 
uerfione 0fnj§ fi abilito iru* 
<una medefima cadente coll'in- 
feriore ,e quando fi propone 
dì abbai] are il fondo fuperiore 
.coli' efeauazione, non s'inten- 
de di farlo à tutta bajfczza-» 
fino Julia cadente fudetta. Ol- 
tre di eòe fi potrebbe limitare 
con vna foglia l' abbaiamento 
j deli' Alueo fuperiore à tal li- 
vello, che le piene aueffero efi- 
toper l 3 Alueo vecchio , ed al- 
tri ripieghi ancora fi potrebbe- 
ro praticare , quando fi fii- 
majfero necefjar) , il che fareb- 
be da pende* arfi dalla pruden- 
za di chi fopraintendeffe all' 
efecMzione . 

MMM 

la foglia dello fi ramazzo fi po- 
trebbe cofiruire tanto più baf- 
fi dell' Alueo prefente , quanto 
hafiajfc à fare, , che il fondo 
fuperiore fi fepelliJJ'e dei tutto 
fi terra , con che £ rendereb- 
bero ìmpoffibiii almeno le rotte 
in colamento , nè vi jarcbbu 
necefitàdi tanta altezza di 
argini . E febbene non cede- 
rebbe del tutto la foggezione 
di mantener quefiiyS diminui- 
rebbe però di molto , e per al" 
tro feparato, che foffe il Reno. 

dal- 
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Informazioni de'Signori Ferrare^. »*. 

Territori di Cento , e Pieuc, nè allo 
Parti del ZJolognefc fuperiori , ed in- 
feriori à quelli, il pericolo dellcjr otte, 
da cui efaggerano l' imponibilità di 
ripararli allor che farebbero in vno (la. 
to, che non potrebbe mutarli • 
Nè reftarebbero immuni dal pefo di tutte 
le piene gli argini nuoua mente fati- 
cati i quando l' acqua di Reno in calo 
flato nel punto della diuerfione do- 
ueffe prender Arada per due fezioni di 
larghezza eguali , ma l' vna con cadu- 
ta di piedi 13. immediatamente da fon- 
do vecchio à fondo nuouo,che farebbe 
quella dello ftramazzo , e V altra coru 
caduta d' oncie 14.-Ì in capo d' vn mi- 
glio, non potendoli porre in dubbio , 
che tutta T acqua delle piene fi vol- 
arebbe per lo ftramazzo nell' Aluco 
nuouo 1 mediante la caduta , che aue- 
rebbe precipitofa per quello , che {fa- 
rebbe , come 13. a nulla per l'altra fe- 
zione dell' Aluco vecchio abbandona- 
to , e vi fi voltarebbe con tale impeto', 
che non folo non auerebbero tempo 
d'aflbdarfi gli argini Areicamente ru- 
bricati, mà nè meno di refifterc alla-» 
prima piena , e facendoli in tanto viu 
doflb di Terra ncl<letto Alueo abban- 
donato lafciato aperto , oltre l' edere 
del tutto inutile all' effetto prima , che 
vi fi facefTe,tanto più fi renderebbe air 
or , clic vi fi folTe fatto » 
Se poi detto ftramazzo fi fabricafie iru 
n parte fuperiorc al punto fudetto di 
deriuazione , quello di certo fupcrior- 
mente alla lua corruzione non permet- 
terebbe alterazione nel fondo , ficche 
ne fuccederebbe ranco nel Bologne (e , 
che nel Ferrarefe Io ftelfo inconuenien. 
te , che di (opra fi è detto . 
Madoucndofi per altro efeauare tutta la 
parte, che rimanclfc tra detto ftramaz- 

C 3 zo, 
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Bologncfi. 
dalle Valli^Ji buonfabereb. 
ti Paefe inondato. 
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Non ofiante quejla di/parità a 
caduta^ F acqua fi diuiderebb 
molto bene , parte per l y Alue, 
vecchio^ parte per lo Jlramaz 
zo y oue il liuello della piena- 
fofepiù alto deljondo uecebi 
Ma come quefto punto riguar- 
da preci/amente l'efecuzione- 
non ènecefariofarne ora pn 
parole . 
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7.0, & i! luogo della diuerfione farebbe 
indifpcnfabilelabenpreueduta rcp le- 
zione dell' Aluco nuouo . 

E fc fi applicarle il mentouato Aram azzo 
nel fecondo modo,cioc col tener la fo- 
glia di elfo piìi alca del fondo canto 
quanto fi voIefTc fermar V acqua delle 
piene dall'Aiueo nuouo ; ò qucfto fi 
dourebbe fabricare al punto della di- 
uerfione , ò fuperiornente * 

Se al punto della diuerfione conucrreb- 
be, che tutta 1' acqua , che reftafle di 
fotto dalla fommkà della foglia del 
Regolatore feorrefle per l' Aluco vec- 
chio. E perche le arene portate dalle 
piene de Fiumi efiggono per andare^ 
auanti la durazione di quella mede fi- 
ma caufa , che le hà porte in moto, che 
non è altro che la velocità, e l'altezza 
di tutta la piena , c che dd. arene (tan- 
no fempre quanto più pefami, tanto 
più vicine al fondo,donrcbbero perciò 
le portate dalle piene del Reno reftarc 
in quella parte d'pcqua, che rimar- 
rebbe di fotto dalla fommità della d. 
foglia, e farebbe quella , che ferre- 
rebbe per 1' Alueo vecchio lafciato 
aperto come la più vicina al fondo; Mà 
quefta parte d' acqua farebbe molto 
minore di tutta la piena , e confeguen- 
temente molto meno veloce , dunquo 
non auerebbe la forza neceflària di 
portarle giù per Palueo abbandonato, 
c conuerrebbe vi rimaneflero depofte, 
onde s 4 alzarebbe qucfto di fondo fino 
all'altezza della foglia dello ftramaz- 
zo , nel qual cafo fi renderebbe vano il 
credere di feemar l'acqua dall' Alueo 
nuouo, mentre per caufa della cadu- 
ta di 13. piedi già dimoftrata nell'al- 
tro cafo fi voltarcbbe tutta per eflb, o 
tanto più precipitofamentc , quanto fi 
foffe accrefeiuta la caduta di i ? t piedi 

. con 



InfjrmàìJovc "tic Signori Ftrrarejt . 

con V altezza della fogla dello (Ira- 
mazzo fopra del fondo vecchio ,|fenza 
che ne corrette per cosi dire vna (lilla 
per il medemo , che fi propone lafciare 
aperto } Oltre di che eflendo infallibi- 
le, che dall'clcuazioncdel fondo infe- 
riore ne fuccede indifpenfabilmentev 
quella del fuperiore , non folo noro 
r coirebbero folleuati li ìTerritori di 
Cento , e Piene , e le parti del t Bolo- 
glie f c fuperiori , ed inferiori ad eflì 
dall' cfcauazjonc del fondo fino al 

5 » * ti 

punto della deriuazione , mà reftareb- 
beroiri vno flato molto più infelice-» 
del preferire per la maggior equazio- 
ne, che ne fuccederebbe. 

Se poi (ipretcndcflTefabbricare coli'accen- 
nato metodo lo ftramazzo in parte fu- 
periore à detta deriuazione ogn' vno 
vede che le parti dell' alueo fuperiore 
al medemo dourebbero alzarli lino ali' 
altezza della Soglia, onde ne fuccede- 
rebbe quel male che fi è dimoftrato di 
fopra, e douendofi efeauare tutta la* 
parte che r erta (Te tra lo ftramazzo , e la 
deriuazione fin sii la linea del fondo 
nuouo, tutta la Terra efeauata d ali Al- 
uco vecchio farebbe portata dall' im- 
peto dell'acqua tanto maggiore, quan- 
to maggiore la caduta acquiftata neiT 
Alueo nuouo à riempirlo di Terra , o 
non auendo tempo gl'Argini nuoui d' 
aflbdarfi renerebbero anco nelle prime 
piene in molte parti fquarciati. 

Talché vedendo fi chiaramente) chein_> 
niuno de Ca(i può feruire il lafciare^ 
aperto l' Alueo abbandonato^ che tan- 
to l'efcauazione , quanto lo ftramazzo 
in qualunque modo applicato non* 
ponno efentareda vnmale fenza ca- 
gionarne vn altro magiore , bifognaw 
confe(Tare che la proporta dell' accen- 
nati rimedi; retta euidcntiffimamcntcj 

C 4 Wh. 
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Informazione de' Signori Terrarefi . . Poftille refponfiue de* 

Bologncfi. 

inutile , non potendo quelli riufcire Ce 
non di grauiflimo, e dintolerabilc dan- 
no à ferrarefi . 
E quando per imponibile fi rendcfTcrc- 
anco valcuoli al fine propofto , non per 
quefto però impedirebbero mai , che-r 
il Reno pieno , ò in Pò pieno , ò in Pò 
mrzzano , ò in Pò baffo , ò in qualun- 
que ftato medio trà quefti non vi fc*k 
rica(fc femprc le fue torbide , e non ne 
fuccedeifero allo Stato di Ferrara li for : 
•\ /^v pra allegati pericoli, e danni . OOO 
' U Ne fono già così poche le rene che porta,' V VV 

il Fiume Reno , come hanno ingegno- I nericali , e danni fudetti fi fin» 
fiffimamente proccuratodi farcredere-i e/aggerati , mà non mai pro- 
Signori Bologncfi col inoltrare» che-» u attrarr zi il comune fintimen- 
nello fpazio di 5 5 $ .anni fe foffero queL /* di tutti i Matematici anche 
le tutte portate nel Mare non potreb- Ferrarefi , e Vifitatori Apofto- 
bcro prolongare i fuoi Interramenti Mei frana il contraria . 
che va folo miglio per vna longhezza. 1. . 1 
di 1 5 ., ed in altezza di piedi 1 o. e(Tcn* 
do molto ben noto , che dell' anno 1 . 
1604., in cui fu dalla Glor. mem. di . 
Clemente Vili, decretato LA RIMO- 
ZIONE di effo Reno dal Pò di Ferrara 
che feguì poi del 1608. , le furono de- 
fluiate per ricettacolo le Valli della S. 
Martina , che auendo quelle fino al 
giorno d'oggi ripiene tutte tanto à de- 
lira, quanto à finiftra non folo,mà qua* n 
fi tutte Paltre Valli ancora di Marrara» 
ficche principiando da Vigarano, e ibv.,.- . 
guitando fin di fotto delia Villa di S. 
Nicolò per vna longhezza maggioro 
di 1 5 • miglia , & in vna larghezza dal 
Pò di Ferrara, e di Primaro fino al ter- 
mine de fuoi Interramenti maggiore^ . : • 
di tre raguagliatamente in vna profòn» 
dita douedi io.,doucdi 20.25. , c 1 
piedi, che fi vuoi figurare raguagliata* j j.v ; : . «. r. 
mente folo di piedi 15. ben chiaramen- :i; : 1 , 
te fi conofee che in molto meno della 
-,3$. anni auanzarebbe li fuoi Interra* 

menti - ; : 
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- Informazione de Signori Ferrtrefi* 

l- : tv .feriti nel Mare introdotto che fbflo 
► ;v • v. jjci pò grande feco à tutti poteflero ef- 

• fer portati molto più d'vn miglio nella 

* ' datalonghezza di miglia 15. , e nella 

fuppofta altezza di piedi 10., E che Ha 
1 vero li riduca in primo luogo la lon- 
ghczza del prefato Interramento di 
miglia 15. in tanti piedi, che riufciran- 
no 75ooo.,così la larghezza di miglia 
3. riufcirà di piedi 15000. , che molti- 
plicati conia prefata longhetza dan- 
no vna fuperficie quadrata di piedi 
1 125000000. » e finalmente multipli- 
cato detto numero quadrato coni' al- 
tezza dell'Interramento fudetto , figu- 
rata anco folamente di piedi 1 5 .ne pro- 

PPP uengono 16875000000. piedi cubici. 

* * * Ciò pofto figurando come i Sig.Bolognefi 
la dift aza dallo sbocco del Pò d'Aria- 
no allo sbocco della Bagliori .1 già per- 
duto di migliai 5., cioè di piedÌ75ooo., 
e la profondità del Mare di piedi 10. , 
moltiplicato quefto col numero ante- 
cedente ne verranno 750000. piedi 
quadrati , col qual numero quadrato 
diuifi li piedi cubici dell' Interramento 
ne prouengono piedi 22500., cioè per- 
tiche 2250., che coftituifeono appunto 
miglia 4.-j-diBologna.Dunque fi (ten- 
derebbero l'Interramenti del folo Fiu- 
me Reno in Mare per miglia 4. ~r per 
lo tratto di detti miglia 15. nello fpa- 
zio di 109. anni tanti appunto cfTendo- 
ne feorlì da che fìi rrmotfò dal Pò di 
Ferrara , c pofto nelle Valli della San 
Martina . 

Si che da vn fatto cu idem infimo fi ha, che 
non fi ricercarebbe il corfo di 333. 
anni al Reno folo per prolungare va< 
miglio in Mare gì' Interramenti più di 
quello , che di prefente fiano prolun- 
gati col mezzo delle torbide del Pò 
grande, mentre dalli fopra accennati 
C 5 fola- 
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Quefio Calcolo aurebbe bjfogno 
di lungo efame , e fpecialmen* 
te fi dour ebbe giu/li fi care l* al- 
tezza di p, 15. , che fi ajjumc 
nel Calcolo per altezza rag- 
guagliata degli interramenti 
fatti dal Reno , che forfè non 
fi trouerebbe ne pure di p* ?• • 
Egli è poi da offeruare la gran 
differenza tra le torbide , che 
piombano nelle Valli , oue re- 
fi andò affatto priue di moto , 
non ponno cader à fondo , C-» 
quelle , che fi fearicaffero nel 
Mare , doue V agitazione con- 
tinua delle onde non lafcia sì 
prefto far fedimento alla Ter- 
ra , ma la trafporta in gran 
parte lungi dalla Spiaggia nel 
Mar piti alto . E certamente 
fé il Reno poteffe in 1 09. anni 
allungar la Spiaggia miglia^» 
4. 5 < mezzo bafia prender^ 
in mano la penna per capirti 
ton pochi numeri, chi r furti i 

Burnì 
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Informazione de\Siguori Ferrare/?* 

follmente fin ora fatti nello fpazio di 
109. anni , e che fi fanno ,■ cu" vedono , 
fenza porre à calcolo quelli fatti nel 
fuo letto alzato per molti piedi nel 
corfodi detto tempo fin ntlCauo del- 
ie Cacupate,fenza tutti l'Interramenti 
fatti nel Pò di Primaro , da quali cer- 
to è (tato riftretto , & alzato di fondo 
p er tutta la fualonghezza , e tanto da^ 
Marara fino alla punta di S. Giorgio 
the fono poco meno che perduti li vc- 
ftigi del fuo Alueo , fi prona con coi- 
denza , che nello fpazio minore d'anni 
25. s'auanzarebbero nel Mare l'Inter- 
ramenti del folo Reno quel miglio per 
la cui clìenfione hanno pretefo i Signo- 
ri Bologne!! moftrarc vi volclfero 333- 
anni . Dal che fi raccoglie che non-» 
mancarebbe materia al Reno introdot- 
to che foiTc in Pò per alzarne il fondo, 
e prolungarne la linea in Mare già pro- 
Jongata dopo la Vifita degli Eminen- 
tiffimi da due miglia in circa, corno 
ha potuto ben oiferuare Monfignor II- 
luftriflìrao Vifitatore dall' allontana- 
mento della Torre Panfilia fenza ricor- 
rere à Tcftimonj j Non potendoli por- 
re in dubbio che le partiTerree,ed arc- 
nofe portate dal mentouato Reno dou- 
rebbero reftare , ò tutte in Pò , ò tutte 
in Mare, ò parte nell'vno, e parte nelT 
altro depofte. 
Che douranno dunque afpertare dalla** 
propofta introduzione i Ferrarci! Czj 
non quello fteflb alzamento maggiore 
del pelo d'acqua delle piene del Pò , 
che hanno fempre con ragione temu- 
to , tanto più che ne vengono ancho 
accurati dalli ftelfi Eminentiffimì d' 
Adda , e Barberini , come fi vede nel 
loro Voto à fol. 23. dalle feguenti 
parole . 

Ne 



Poftille rcfponfine de* 
Bologncfi. 
Fiumi torbidi che entrano nel 
J>ò>e che fono per Umeno'vgua- 
li à 20. Reni * V tribberò in 
altrettanto tempo allungata-* 
almeno 90. jniglia ù Onde ti 
Mare del \6o%. farebbe flato 
allo sbocco di Seethi^ 
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Informazione de'Signori Ferrarefi. Poftille rcfpónfiue de' 47, 
... Bologncfi. 

Ne par-, che pojfa argomentar/il' alzamento 

del fondo d' Ariano dagl'Argini fatti di 

nuouo alla Mefola , e dalU eleuazione^* 

degl'altri, che già vi-eranàrferche quefto \ 

riguarda l'altezza del pelo dell'acquaci 

e non quella del fondo , dal quale non fi 

muta la fuperficie di tutto ilCorpo della 

medefima ac qualche fi mantiene conforme 

all'andamento di tutto il Refto del FlV- 

me , ma tale nouità deue più toflo attri- 
buir/! all' allontanamento del Mare , & 

alla protrazione della linea del medem* »'•• 

Pò , la quale ancorché fi conceda fuccedQ- 

ta per molte miglia &c* 
Dal quale ben degno rifleflb fi conofcO , 

che dato l' alzamento del fondo conti- 
nuato nel Fiume ne viene in confe- 

guenza 1' alzamento continuato del 

pelo delle piene in cflb , e data la pro- 
trazione della linea fuccede propor- 
zionalmente lo fteffo , ma vedendo»* , 

che tanto 1' vna , quanto T altra dello 

due caufe accennate producono il me- 

defimo effetto con la proporzione, che 

compete à ciafeheduna di produrlo, 

quindi è, checiafeuna feparatamento 

riufeirebbe femprc di pericolo , e di 

dannO al Ferrarefc , cioè V alzamento 
di fondo nelle parti fuperiori , ed infe- 
riori , e la protrazione dèlia linea nelle 
inferiori , che non potendo produrre V 
alzamento del pelo Ce non per il ritar- 
fìf'Jf^*) damento , che ne ricfctie 1* acqua , ncJ L'alzamento del Pelo nelle parti 
V<^sdi<-^nafccrebbe , che diminuito anche fu- inferiori per l'allontanamento 
periortnente il moto della medefima^ , dello sbocco , non infiuifeeper- 
non aurebbe forza badante di portaro dita di velocità , ne interra- 
al Mare le parti Tcrrec,ed areno fe, on- merito ; £ la più chiara proua- 
de reftarebbero depofte fopra del fon- che poffa darfene è appunto l' 
do, e quindi s'andarebbe alzando : Sic- efpertenza del Ramo d'Aria- 
che noti pare tanto innocente la prò- ito, il cui shocco effendofi al- 
< trazione fudetta di coli male effetto lontanato , ed alzato il pelo , 

liei fondo del Pòjanco nelle parti fupc- Halladimcno il fondo è ej'caua- 
ridri lontane al prefato alzamento del to % comefiè moftrato ne'Calcoli 

pelo nuni*20CX.% 
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4$ Informazione de 'Signori 'Ferrare/2 

pelo dell* acqua , come offcruorono li 
Eminentiffimi fudctci eflcrc fucceduto 
alla Mefola tanto lontana dal Maro ; 
Dunque nel cafo prefcnte , che fi pro- 
vano anche di nuouo fatte , ed alzato 
altre arginature , come fc ne efibiran-» 
no,occorrendo,fedi autentiche, e cho 
la protrazione già fatta dell' alueo del 
detto Pò fi va Tempre auanzando , e fi è 
auanzata per due miglia in circa di più 
dopo la Vifita del 1 69 3., e che fi auan- 
zarcbbe tanto magiormcnte colle tor- 
bide del Reno cofi copiofe , non dou- 
ranno credere i Ferrarefi per loro pcr- 
niciofa l'ideata introduzione ? E tanto 
più adeflb che al prolungamento della 
linea del Pò vi fi aggiunge ancora l* al- 
zamento continuato del fondo , come fi 
è già fatto coftarc . 
Che poi vn tale alzamento di pelo d' ac- 
qua prouenga > ò da eleuazionc di fon- 
do del Pò già Succeduta , ò da protra- 
zione di linea già riconosciuta fin nella 
Vifita 1693. dagli Eminentiffimi fudet- 
ti , e del 171 6. prolungata tanto di più 
da Monfignor IlluftriflGmo Riuicra; Chi 
non conofee la neceflità indifpenzabile 
di doucr alzar gl' argini per tenere fra 
quelli incapate le fue piene ? Ne talo 
alzamento apporta già folamente il 
danno della fpefa pur troppo ccceflìua, 
ma accrefee tanto più i! pericolo delle 
Rotte, quanto che refta il pelo d'acqua 
delle piene più alto fopra il piano delle 
Campagne , acquiftando in tal cafo 1* 
acqua vn attiuità fempre maggiore nel- 
le lue direzioni contro gì* argini efpo- 
fli, che vanno fempre mancando di ro- 
bustezza , quanto più fi vanno alzando, 
per corroderli, ed aprirli più facilmen- 
te, e più prefto . 
E quantunque lo Stato prefcnte de Si- 
gnori Bolognefi polTa meritare qual- 
che 
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Sempre fi ftp pone qui l'eleuazio- 
ne ftguita nel fondo del Pòlche 
Ji e mojlrata infuj/iftente . 



SSS 

A quefla necefiità d'un' alzamen- 
to infenjibile , e in lungb JJimo 
tempo , già fono f oggetti ìi Si- 
gnori Ferrarefi anche fen 24-* 
Reno nel Pò , come pure à tut- 
ti quei pericoli , qualunque 
fieno , che potejfcro da ciò fou- 
rafiare , ne merita d'e/fer con*» 
fiderato queWinfenfibil diua- 
rio che potejfe efferui à conto 
del Reno-iin paragone del gran 
beneficio , che ne ricetterebbero 
tutte è tre le Prouincie , majfi- 
mameme perche tal incomodo 
vien ricompenfato dagli acqui- 
fidi terra, che fi fanno alle 
fpiagge. 
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Informazione de'S'gnori Fcrrare/t . 

che compatimento , e prouedimeoto, 
non per quefto p«rò farà mai di ragio- 
ne „ che li debba rimediare al loro ma- 
le con la perdita d'vna gran, parte dello 
Stato di Ferrara , la quale ora corno 
predicata, e pur troppo creduta imagi- 
T r 1 nar * a >° «motiflìaia, non hà ancor potu- 
to eccitare quella corapaffione, che- hà 
eccitata la vifta delle acque nelle Valli 
dei Bolognefe>e quelle del Reno (parie 
fopra le Campagne per poco tratto di 
Pacfe col mezzo delle due rotte Panfi- 
lia^ Cremona iaCciate aperte, la prima 
due Anni, e la feconda per vn Anno in- 
tiero . 

Chi sa però , che non aueflero moffa li-* 
fteflTa, e maggiore compaffione perii 
Ferraresi nel!' aoimo di qualunque no 
fbflc flato lo fpcttatore le fempre me- 
morabili calamità da loro fofFerte per 
TTXTTT l'Inondaziouefeguita dell'Anno 1705. 
' V » di tutte le loro fertiliflimc Campagne , 
principiando da confini fuperiori del 
Mantouano dall' vna, d'altra parte del 
Pò Grande , e feguitando fino al Maro 
ccon lo ftenderfi à deftra per tutto il 
Territorio della Stellata , e di Bonde- 
no , oltre paffando gli confini del Man- 
toano ft etio laterali al Pò medefimo 
quelli del Mirandolefe , e Modancfo 
entrando nel Pò di Ferrara , d' indi io, 
quello di Volano , e Primaro à riem- 
pirgli fino à douer alzar fopra fogli fo- 
pra delli *Argmri perche non folfero 
fuperati dall'Acqua , e fucceflìuamen- 
*e avanzandoli per rurtblo fpazio, che 
refUtrà lo ftcuo Pò Grande, e quello 
di Volano. Et à fini/Ira ria fuor do 
confini col Veneziano lateralmente in 
altezza per tutto dall' vna , e l'altra*» 
^arte anche maggiore di piedi tre ra- 
guagliati , col de naft amento di tanto 

Cafc, colli perditi de raccòlti, coli** 

mor- 



Poftillc rcfponHuc de' 
Bolognefi . 



49 



TTT 

Se quejla perdita non fi proua^ 
con altri argomenti » che coi 
tante volte dedotti) e rigetta- 
li ne'Voti dentatori ApoJl 0r 
Hoifibà ragione di crederla-, 
immaginaria* 



vvv 

Le inondazioni del 1705*1 f^O 
coprirono tanta parte del Ter- 
rt torio di V errar amenza ebe^» 
vifojfc e/empio d'un fimil ca- 
fo da molti f ecoli addietro, du- 
rarono alcuni giorni , e poi ca- 
lata la piena del Pò , fi afeiu- 
garon* le Campagne inonda- 
tecele rotte fi cbiufero* ne di 
tanti djfordini reftò più altro 
che lanternaria • Si paragoni 
vn tal danno con quello che^» 
/offrono da cento 5 e più anni i 
Bolognefi^ e che fempre più cre- 
icele fempre più crefcerà>J*-> 
non fe ne toglie la cagione , 
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5© Informazione de 'Signori Vct 'rarefi '. Portillc refponfiue de' 



X morte di molte Perfone , e di tanti 
Animali, che per non foggiacere all'in- 
fezione dcJl'AriaJafciandonc li Cada- 
veri fopra Terra, furono d' ordine dell' 
Eminentilfimo Aftalii all'ora Legato di 
Ferrara fpediti Commiffarij in più par- 
ti per tarli fotterrare . 
Ben fi sì» che cosi grande Infortunio fìi 
cagionato dalle tante bocche apertcfi 
dal Pò Grande fteffo, ne fuoi Argini sii 
lo Stato di M.tntoua , e tuttoché l'Ac- 
qua di così formidabile piena fi fcari- 
cafTe per tante vie fuor di quella dell' 
Alueo, e che H folTe in tant'altezza di- 
latata per così grand'ampiezza di fito, 
nulla di meno mai non feemò la di luì 
gonfiezza tìn tanto , che non cefsò la-* 
confluenza di tanti Fiumi fupcriori , 
che manteneuano l'Aquain molti fiti 
al par degl'Argini, & in molti alrri 
fopra di e/fi fermata con fopra fogli 
ben alti . 

E noto ancora * che da quefto grand' Di- 
luuio d' Acque eftrauafate furono fu- 
peratì , erotti gì' Argini del Panaro , 
alle Vezzanc , & al d> intorno del Bon- 
deno, e San'Giouanni, e che il Pubbli- 
co di Ferrara per ferrare le dette Rot- 
te , e per riparare gl'Argini del Pò con 
alzarli ne fiti riconofeiuti più pcrico- 
lofi , e rinforzarli ouc il maggior biso- 
gno lo richiedeua > fi per alzare tutti 
quelli del Panaro fpetranti ad cfTo 
Pubblico , fu foggetto ad vna fpefa di 
150000. feudi , onde tutto ciò par ben 
degno d' vn benigno riflefTo dcll'Emi- 
ncntiffimi Giudici , di cui vengono 
vmilmente fupplicatida Ferrarci!, tan- 
to più che vn tale fucceiTo fa con eui- 
denza conofccrc, che il male da mede- 
fimi foflfcrto è vn male , à cui foggia- 
scranno fempre perche fono, e faranno 
Tempre polli bili nel Pò Grande limili 

pie- 



Bologncfi . 

XXX 

Se -vi fojfe fiata perdita di rac* 
colti nel Territorio di Ferra" 
ra , e in tari? altro Pae/e inon- 
dato da quelle Rotte-i ne fareb- 
be fujfeguita in quelle Prouin- 
cie vna penuria vn'uerfal^» » 
ebe non figuì . Si contraponga 
ora à quefio la perdita , c he-, 
banno fatta i Bologne/?* e dc_* 
raccoltile demandi in 1 09.4/1- 
ni , e in vna fi grande cflcnfio- 
ne . Quanto alla mortalità 
delle Perfone* il numero di po- 
chi* che forfè perirono per vn-» 
tìfiraordinario accidente* non 
fi può paragonare alle tante-* 
migliaia di Perfone mancate^, 
per le inondazioni del Bologne- 
fe-^oue ab' t aitano . 

YYY 

Già fi è veduto à qual fegno giun- 
gere tal piena al Ponte di La- 
go] curo * e alla Cbiauicbe d? 
Occhiobello , e di Race ano , e fi 
è moflrato * ebe non crebbe a 
maggior altezza di quelle* ebe 
precedettero il 1695. 



Pofio ebe f offe vera la fpefa qui 
enunciata , quefia almeno bi 
feruito per riparo ai difordini 
allora accaduti , e per precau- 
zione da altre fimili dif gra- 
zie . / Bologncfi per riparar 
folamente poche miglia della-* 
Riuiera di Reno, e ne ifolian- 

ni 
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Informazione de* Signori Ferrar;/? . 



piene delle quali egli non èaffoluta.- 
niente capace , ucponpo gli Fcrrarefi 
in tal cafo refhre diflMì dalle Innon- 
d azioni di quelle . 
E che fia vcro,fi offeruino col Calcolo fat- 
to per parte de'Signori Bologne»" , che 
lì vede nella Rifpofta da loro data al 
Memoriale de Fcrrarefi prima della- 
pubblicazione del Voto dell' Eminen- 
tilfimi d'Adda, e Barberino» le proucv , 
e rifleflioni, che fanno per dimoftrarej, 
che Scaricate dal Reno pieniffimo tutte 
le fue Acque ad vn tempo fopra quelle 
d' vna rotta del Pò Grande » che rico- 
priflfero tutto il Piano del Polefinc di 
Ferrara dallo sbocco del Panaro fino al 
Mare non potrebbero, accrefcerc !' al- 
tezza dell' Acque fparfe dal detto Pò , 

A A A A nicnte P iu ^ due oncie . Ciò fi legger 
******** principando dai §. Imperitene non meri- 
ta &c. , fino à tutto il SU Seguente* onde 
raccogliendo ormai &e*% in d« Rifpoftsu 
manoferitta. 
Onde fe tutta V Acqua d'vna piena di Re- 
no verfata fopra detto Piano circo- 
fcritto da Termini accennati non può 
fare vn alzamento maggiore d' ondo 
due , dunque tutta T Acqua della men- 
touata Piena fparfa fopra quella mede- 
sima, fola parte del Ferrarcfe in aire z z a 
di piedi tre, che fono onc. 36., era egua- 
le a tutta quella, che ponno fcaricarcv 
18. Reni picniflìmi . 

Ma perche la detta Acqua cftrauafara-t 
Inondò non fojamente tutto il Polefinc 
di Ferrara à delira , mà tanto Pacfc del 
Mantoano , Mirandolefe, e Modancfcv» 
e tutta il Territorio di Bondeno , o 
della Stellata fupcriormente allo sboc- 
co di Panaro per vna longhezza mag- 
giore di venti cinque miglia , col riem- 
pire in oltre il Pò di Ferrara di Vola- 
no* c di Prima ro> come s' è detto, ed à 

tal 



Balille refpoafiue de* 5 1 
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ni 1 7 1 16. , e 17 1 7. anno fp;f> 
oltre à 1 06. miL feudi [ comi 
dai recapiti , che per altri in - 
tcreffijano in mano dell' Emi- 
nentifjìrno Protcfaricro ] e ciò 
fenza, alcun miglioramento 
della loro condizione , ma falò 
ad oggetto d'impedire , 0 di ri- 
tardare al pojfibile /' ulte- 
riore auanzamento delle loro 
ruine 



AAAA 

Valzamento calcolato dà Buio- 
gnefi, che fi Jan a potuto farc_* 
dal Reno 'fopra il lineilo dclle^ 
inondazioni del 1705. di on- 
te 2., procede nel fupprfìo-, che 
*una piena di Reno vì foffe ve- 
nuta fopra per lo fpazio di ore 
dodici ,nefi può di qui r accor- 
re quanti fieni vivolefero à 
far l* alzamento di once 36. 
nello fpazio di pareccbi.giornt, 
ne quali vi corfero le rotte . 



1 
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5 * Informazione de' Signori Ferrare/ì . 

tal légno di doucrui porre le Guarditi 
per diffenderc quelli Argini dal peri- 
colo di formontazione, e di rotte colle 
quali farebbe ancoreftato fommerfo il 
Polefine di San Giorgio , e che allagò 
tutta la parte finiftra tino al Mare, prin- 
cipiando dal Mincio per vna longhez- 
za maggiore di fettanta miglia,llendcn- 
dofi oltre il Ferrarefe nel Veneziano ; 
Diciam pure che in tutta qui (la gran- 
ri' cftenfione egli verfafle folo tant' Ac- 
qua , quanta l' altra verfata nel folo 
Polefine di Ferrara , quantunque fi 
potelfe confiderai molto più del 
doppio . 

Vfcì dunque tant' Acqua per le accenna- 
te Rotte quanta ne potfono dare trenta 
fei picniflìmi Reni , fenza quella intro- 
dotta dal Pò di Primaro, e di Volano, e 
pure dalla parte fuperiore alle detto 
Rotte tanta ne fopraueniua, quanta ba- 
ftaua mantener il Fiume nel medefimo 
Stato di piena inferiormente', & ad 
Inondare per le tante bocche apertefi 
tanto Pacfe con tant' altezza d'Acqua , 
come dunque non fi dourà credere il 
Pò Grande incapace delle fue maggiori 
piene poflìbili ? 
U che pollo fi determini ora quella necef- 
faria altezza d' Argini, che le occorro 
per poter condurre incalfata al Maro 
tutta l'Acqua d'vna piena eguale alla-» 
fucceduta del 1705. fcfipuò, acciò 
pollino i Ferrarefi auere vn ficuro me- 
todo di ftabilire la loro Difefa ? Mà 
come che il determinarlo non paro 
poflìbilc , non è confeguentementeno 
men probabile à medefimi la ficurezza 
dall'Inondazione delle piene , che pon- 
ilo accadere del Pò , e/fendo pur trop- 
po ftati ammaeftrati à loro corto da-* 
vna cfpcrienza infallibile, che può fuc- 
ccdcrc vna tale confluenza de Fiumi, 

che 
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Anzi è facilismo determinarla: 
Gli argini Superiori alle rotte 
del Mantouano nella loro foli- 
ta altezza capiti ano tutta-, 
quell'acqua , e la conduce nana 
fino al luogo delle rotte >ondt^i 

poi 
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Informazione de'Signori Ferrare/?. 

che dentro vi Ci (caricano , di cui noro 
ne fia capace ilfuoAlueo } Dal cho 
refta cuidente , che non fi ènelcafod* 
accrefccrnc il numero con introdurui 
il Reno , ma bensì in neceflità di fee- 
marlo fé fi potette . 
Ne bada che quello gran Fiume fia ftato 
dalla natura coftituito nel mezzo di 
quella gran Pianura per cui fcorrc,per- 
che debba riccuere tutti li Fiumi , chev 
da fiti più alti che gli ftanno d* intorno 
d ile end ono, non auendo per altro proi- 
bito la ft dia natura all'Arte di limitare 
te Sponde al Pò , ed alzare con Argini 
voa ditela à quel Piano medcfimo,ch o 
gli rimane a delira , & à finiftra per po- 
terne con la coltura ricauare quel Frut- 
to , die ftabilifcc, le Popolazioni ad 
aggrandire con la copia de Sudditi lo 
' Srato à Prencipi . Nt pare che qucftn 
parte di Pacfe debba cfiTere al noftro 
Sourano di così poca confeguenza, no 
. . canto fprezzabile la di leifertilità,cho 
debbano i Sudditi Podi denti in quella* 
lafciar le loro foftanze à difercziono 
dell'Acque , ed il noftro Prencipc ab- 
bandonarne la conferuazione . 
Troppo farebbe, che per la fieuazionc del 
Pò voleflcro per V accennata ragione li 
"T)'r\ , r\T*\ Signori Veneziani introdurui rÀdico, 
x c rant' altri Fiumi di quello Stato, cho 

vi caderebbero . O'bifognaua abufarù* 
di q ne J J ' Induftria , di cui ha l'Onnipo- 
tenza dotato 1' Vorno,pcrche poflfa pro- 
cacciarti il Vitto, e le Fortune , e man- 
tenerle | tra fc urando portare con gli 
Argini la difefa alle Campagne laterali 
al Pò , ò bifognarebbe abbandonarla» 
al capriccio altrui fc vi forte vna Leg- 
ge così aliena dalla Pietà , come quel- 
la , à cui pare , che i Signori Bologne fi 
voleflcro vedere obbedienti liFerra- 
refi da loro promulgata nella Rifpofta-* 

fu- 



Ponile rcfponfìue de* 53 
Bolognesi . 
poififpandeua . Dunque gli 
argini dei Ferrare/e inferiori 
alle medefime rotte , nella loro 
folita altezza aurebbero capi- 
ta tutta quel? acqua, fe le rot- 
te nonfofferofeguite^e V aureb- 
bero condotta fino al Mare . 



CCCG - 

Se la natura non proibì fee U limi- 
tare le fponde à fiumi , proibì- 
fee almeno di e/eluderne con-> 
altrui danno quelle acque , che 
fempre vi fono entrate . 
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L'Adige, che è della natura dei 
Pò , non ha bifogno del Po pet 
andare al murene i fiumi adia- 
centi ad ejfo , che fono della— * 
natura del Reno hanno bifà* 
gno dell'Adige per ejferm con* 
dotti. 

EEEE 

Non fi pretende^tbe i Signori Per* 
rarefi *pn difendano le lor< 
campagne con argini giacché 
ancorché Rtno non vifojfc^ 

au- 
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5 4 informazione de 1 Signori Verrarefi * 

. . » 

. fuderta del Memoriale , che fi vede cf- 
piefla in cjuefti fenfi . 
Sono tenuti t Signori Ferrarefi à foftenert-» 
tutto il pericolo 5 che à loro ripone la con» 
dizione del fito , onde non ponno doler fi , 
che dell 1 elezione fatta da loro Maggiori 
di edificare vna Città in vn luogo su cui 
doueuano feorrere tant* acque ; Anzi do- 
merebbero contentar/i d'aucr afciuga t a-, 
quella Laguna , oue l' edificarono fenza-» 
pretendere , che gli altri affoghino per 
non riceuere vn Fiume di più , il quale^, 
capiffe molto bene oue capijiono gli altri 
cento • • 
Doufet>be dunque , fc tale fofle la facoltà 
de Signori Bologne!!, effere il Ferrare- 
fe la Vittima da Sacrificarfi al Reno per 
la faluczza delle Valli bonificate d;u 
cfli , e per feemare V acqua di cui fon., 
piene tutte V altre non bonificate ? Mà 
quantunque cflì parlino come Legifla* 
tori , à loro non fpetta però la rifolu- 
zione di quefto affare , riferuato folo 
all'Auttorità del noftro Sourano> cho 
non auendo mai in alcun tempo auuto 
altro per feopo fc non la bonificazione 
delle tre Pi ouincie , fenza nuocere all' 
vna per giouare all'altra , non permet- 
terà , quando anco non vi fofle altro 
mezzo di folleuare il Boiognefc , che 1' 
. introduzione del Reno in Pò > che vi fi 
e i » introduca mai , come che farebbe in_> 

tutti i tempi la detta Introduzione dan- 
nofa , pericolofa , & infoffribile à Fer- 

rT TTTTT ^^fi» Tanto P'ù che con e(Ta altro non 
ISrXrjJTX potendo fuccedere , che il mero fol- 
lieuo di poca parte del folo Bologne- 
fe«coltiuato , che non hà proporziono 
con quella del Ferrarefe che fi perde- 
lebbe , reftarebbero ancora gì* altri 
Fiumi à delira del Pò di Primaro , cioè 
la Sauena , ridice , & il Silaro , fenzju 

sboc- 
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Poftille refponfiue de* 
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aur ebbero per ragione della lo» 
ro fituazione fopra di effe /o 
' t aequt de* Fiumi , e degli fcoli 
coftituiii fuperiormente alle 
medefimefi pretende, che rice- 
uano fra gli argini le acque fu- 
dette , che altre volte anno ri» 
ceuute anche prima di fabbri» 
car quegli arginile di afciuga» 
re quelle campagne . 



FFFF ^- 

Se in quefte parole vi fi* propofi» 
zione , che meriti d'ejfer chia- 
mata aliena dalla pietà, lo ri- 
mettono i Bolognefi al venera» 
txffimo giudicio delle EE.W. 

GGGG 

/ Bolognefi non fi arrogato di fa- 
re da legifiatorl . Vorrebbero 
ben vedere , che fi adempiffero 
le rifoluziont de 1 Legifiatori , 
cioè del Principe > e de 1 fuoi 
Commiffarij » al che troppo te- 
nacemente ripugnano i Signo- 
ri Fcrrarefi come confla da-» 
tanti ordini , e da tante inibi- 
zioni della sac. Congregazione 
munite anche di lettere di Se- 
cretoria di Stato, che non anno 
mai a unta vbbidienza da effi ■ 

HHHH 

gmfi conclude in fomma da pri- 
mo advltimo che il Voto ema- 
nato con tanta maturità dagli 
Eminenti fimi D'Adda, e Bar- 
berini dopo eante ojferuazioni> 
e tante ponderazioni fatte in 

con» 
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Informazione de* Signori V errar e fi , 

.sbocco, e feoza prouedim cnto, lafcian-t 
do |e adiacenti Campagne nello fteflb 
pericolo di rotte frequenti, in cui fono 
di prefente ; Nò farebbe compito alla* 
mente di Sua Santità * che altro non.» 
inedita , che il folle uo , e non l'oppref- 
(ione de fuoi Sudditi * trà quali li Fer- 
rarefi godono V inuidiabile Fortuna d' 
clTere comprefi . Si dcuono però con* 
tentare i Signori Bologne*? di riceucre 
quel folleuo , che pofTono , non quello 
che vogliono con danno irreparabile^ 
degl'altri , non eflendo à loro (oggetto, 
come vantano troppo francamente lo 
Stato di Ferrara ; Elfcndo à loro mol- 
to più proprio il dolerli , e con ragio- 
ne de fuoi Maggiori , che preparaffero 
Campagne , e fabricaflero CaCc nello 
Valli , che ora piangono inondate , o 
diftruttc in vn fjto tanto peggiore, per* 
che tanto inferiore à quello, oue fu 
dalli A n tee elfo r i de Ferrare fi tanti , zj 
tanti Secoli prima piantata la Città 1 o 
bonificato il fuo Territorio > giachè 
non hanno quelli potuto, confcruarlo * 
e queftì per la Dio grazia ancor lo 
mantengono iliefo da tutti quelli acci- 
denti finiftri > che ponno , e fanno pre- 
vedere , fuorché da quelli , che li fono 
deriu ati dal Pò grande , e poflbno de- 
riuarli pur troppo in auuenire , fcnzju 
che fiano accresciuti da nu oue caufev , 
come farebbe quella d' introdurui il 
J£JKJ£J£ fiume Reqoichc Dio nol'voglia, 



poftille refponfiuc de' 53 
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contradittorio delle Parti , o 
dopo V autorità di tanti altri 
Vtfitatoriy e Matematici pri- 
ma^ concordhconfenga vni-, 
rifoluzione ingiufia 5 pericolo- 
fa , dannofa , e infoffribile . E 
cbe perciò conuenga tornar da 
capo.E quando dopo altri cent 7 
anni di efame tfitornajfc tre > 
ò quattro altre volte à decide- 
re il mede/imo , non occorre^, 
dubitare , cbe i Signori Ferra- 
refi non fojfero per dar ut /e_# 
mede/ime eccezioni fondate s% 
filiti fàl/ifuppofii . 
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Strana eefa far ebbe , cbe il Bolo* 
gnefe più vicino alle falde del- 
le Montagne f offe di fu* natu- 
ra più baffo del Ferrareje , O 
cbe il Pò fi fojfe gettato collie 
fue braccia nelfito più alto , 
lafciando il pià baffo . Le anel- 
lazioni mofirano , cbe il fondo 
delle Valli BoUgnefi non bo- 
nificate è ptìt allodi molt^j 
Campagne Ferrarefi buonifi- 
cate< 

KKKK, 

Piaccia pure i S. D. M* ciò che t 
di maggior beneficio comune^ 
de* Sniditi della $. Sede , di 
maggiore vniformità alla ve* 
rifare aUa giufiizia, e di mag- 
gior gloria ailafomma fuo-, 
prouuidenza , 
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PARTICOLE 

DELLE VISITE, 

E degli efami de Teftimonj riferiti 

nelle medefime 

Per giuftificazione di quanto fi è detto 

nelle Pofhlle. 




IN ROMA , Nella Stamperia della R. Cam. Apoftolica 17,7. 

Con licenza de' Superiori . 
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Nella Vifita di Monfignor Illmo 
Riviera à dì i o. Ottobre ■ 
1716. (/0/.54.) — ■ 

L" Padre Sebaft iano Lorio dà ' Cento deliaci 
Congregazione dell'Oratorio d'anni 40. In- 
terrogalo &crRifpofe il tempo più frequente, 
e folito delle maggiori efcrefccnzc del Re- 
no &c. = Le piene poi nòli fono già più fre- 
quenti in oggi , ne da 20, , ò 25. anni in qua 
di quello erano auantì , né fono maggiori di 
quello erano , ma fono le ftefie . Si alzano 
bensì più di quello effe raceua no, c la caufa c, 
perche il rondo del Fiume fi và alzando, e perche egli, corno 
diffi 9 non hà lo sfogo fuo al di lotto , e che gii fcarichi le fuo 
Acque , che però (tanno in Collo . 
Domenico Pinardi da Cento d'anni 57. (fol.16.) Interrogato &c. 
Rifpofe in oggi da alcuni anni in qua,cioè prima delle due Rotte, 
del Reno , le piene del Reno erano bensì più alte , mà non erano, 
ne già fono più frequenti di quello erano quando Io ero Ragaz- 
zo ; Ne Io sò dire la caufafe venga , ò dalle maggiori acque, ò 
dall'auere voltato alcun'altro Fiume nel Reno con qualche ta- 
glio . Hò bensì anche intefo dire , che ciò procede , perche dì 
lotto il Reno è ingombrato , che non hà sfogo , e che fi è alzato 
nel fondo . ' r • 

Giouan Domenico Dal Fante da Cento d'anni 48. C/W.57. ) Inter- 
rogato &c. Rifpofe , Il folito delle piene maggiori del Reno &c. 
In oggi poi le piene da 20. , e più anni in qua fono , e vengono 
bensi più alte di quello erano, mà non fono fono già più frequen- 
ti , nè Io sò dirgli la caufa perchè ciò fucceda . 
Dionigio Lambcrtini dai Doffo, Palfatore del Pattò di Cento d'an- 
ni 30. (fol.58. ) Interrogato &c. Rifpofe , Il folito delle piene del 
Reno &c. = E folamente da fei , ò otto anni in quà fono più fre- 
quenti di quello erano prima . E interrogato &c. Rifpofe , Io 
gli hò detto , che da fei , ò otto anni in quà , mà però prima** 
delle Rotte del Reno , le piene altiuìme fono più frequenti di 
quello erano; Mà mi fono intefo dire , che fono più alte , noru 
più frequenti , perche non vi è diuario dalla frequenza delle me- 
defime d'oggi , da quella d'anni fono . » 
Giouan Maria da Villa dalla Terra della Picuc d'anni 42. (fol.58. ) 
Interrogato &c. Rifpofe le piene del Reno &c. s Prima dello 
delle Rotte del Reno le, piene erano più alte 9 mà non jpik 

A a fre- 




frequenti di quello erano nel tempo di mia Giouentu , e crueljo 
Io credo proueniffe fcqza dubio, perche il Reno non anelai rtìùo - 
efito di fottio . . cf 



Vifita fudetta à di 13. Ottobre 

1716. 



. - • . * 



FRanccfco Coua abitante al Bondcno d'anni 40. (fil. 1 1 a. ) Inter- 
rogato &c. Rifpofc; Hò veduto a' miei giorni due volrc fo- 
lamente di Nouembrc la Piena del Pò , c quefta rigurgitare sii 
per lo Panaro in tempo, che vi erapare la piena nel Panaro, e 
giungere quajiz°\\ Argini, cioè alla loro foni mira , di modoche 
conuenne in molti luoghi , ouc erano baffi ^ fare de foprafoglj per 
tener l'acqua , che non fpandclfc : Vna fu., come dj(fi , dell'anno 
17 14., e l'altra non mi raccordo di che anno foffe. , 

• * *•■ *'.( '•• : .* r . - .* ... 



1- t 



Vifita fudetta adì 1 3. Ottobre 

" i -ì 7 




r, fudetto Francefco Coua (fil. 112.) Interrogato &c. Rifpofe ; 
Hò veduto a' miei giorni due volte follmente di Noaembre J u ".• 
piena del Pò , e quefta rigurgitare su per lo Panaro in tempo che 
vi era pure la Piena nel Panaro * 
Giofeffo Torbido d'anni 34. dal Bondcno (fil. 114.) Interroga^ 
to &c. Rifpofc i Le piene del Pò grande &e. Io hò veduto fola- 
mente a' miei giorni vna volta fola il Panaro pieno , & il Pò pie- * ; 
rio in vn'iflclfo tempo , e fù dell'anno 17 14. , ne mai più , ne pri- 
ma , ne dopohò veduto ihPanaro , & il Po pieno nell'i fteifo rem- 
po a' miei giorni, & allora il Panaro potè durar pieno da otto 
in dieci ore, perchè il Pò lo foftcntaua , e dopo principiò àca- 
lare. 

Francefco Cefali dal Bondeno d'anni di. Cuftode della Chiauica-* 
diBurana (fil. 1 16. ) Interrogato &c. Rifpofe fono natiuo del 
Bondeno , e vi hò Tempre abitato , e fono da 22. anni in circa >- 
che io fono Cuftodc di quefta Chiauica di Burana. 

£ (fol. 117.) Interrogato ecc. Rifpofe; Hò veduto à venire a' 
mici giorni due, ò tre piene nello ftefTo tempo del Panaro , e de 

Tò 
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Pò folamcnte , e quefté nella ftagfone d'Autunno', e fra queftò 
però vna fìi di Aprile , ò di Maggio , per altro le piene del Pò fo- 
gliono venire ò di Maggio , ò di Giugno . 
Signor Biagio Venicri dal Bondeno d'anni 48. indotto da' Signori 
FerrareU {fol. 125. ) Interrogato &c. Rifpofe; Io credo, anzi 
so di auer veduta vna ò due piene a* mici giorni nello ftcflb tem- 
po del Panaro , e del Pò , e quelli , come di 'fi , fono cafi rari , e 
tutto quefto io lo sò di certa feienza , perchè abito quali Tempre 
<juì dietro il Panaro , benché io abbia anche cafa aperta in Fer- 
rara . 

Signor Andrea Bulli abbirante dietro il Panaro alla Chiauica di San 
-Giouanni d'anni 36. (fol.126.) Interrogato &c. Rifpofe ; Ho- 
veduto a' miei giorni due piene del Panaro, e del Pò aflieme , 
c nello ftelfo' tempoi Et allora vi retto vn piede di vino negli Ar- 
gini, in altri luoghi due , & in altri meno , fecondo la maggiore, 
e minore altezza degli Argini . - - , . < . 



Vifita fudetta a dì 1 2 . Ottobre M 

• 1716. ' 

"I"' 1 \ *• * * ^ ^ * . 

FRancefco Cefali detto di fopra (fol. 118.) Interrogato &c. Rif- 
pofe ; Dopo l'anno 1705., cioè dopo le Rotte del Panaro , 
• immediatamente nell'anno 1706. furonoalzati tutti gli Argini 
del Panaro dal Bondeno fino alla confina del Modonefe , Stanche 
dal Bondeno in giù quafi fino al Pò grande in molti luoghi oue 
; più , oue meno , fecondo il bifogno i E da allora in qua non fogo 
ftati mai più formontati dalle piene ne del Panaro , ne del Pò , e 
del Panaro alfieme ; Ne da quel tempo in quà fono mai più ftati 
. alzati. .... .. 

Il fudetto Andrea Buffi &c. (fol. 126, ) Interrogato &c. Rifpofo ; 
- JLa maggior piena, che io abbia mai veduto nel Panaro fa dell* 
anno 17 14., nel qual tempo vi mancauano poche once adarriua- 
, re alla fommità degli Argini , ne io ho mai a' mici giorni veduto 

la maggior piena di quella . *.':,.. 
A fol. 122. della fudetta Vifita , = E paflato il Panaro fopra Barche 
à finiftra di quello , fi piantò à detta parte il Liuello in vna sbava- 
tura d'Argine , la qua) sbajfatura fudetto ftragiudicialmenre a' 
Periti dal Signor Sauelluzzi dal Bondeno , edere ftata for monta- 
ta dall'vltima piena del Panaro, e cioè al Froldo del Carmine in- 
feriormente alla Chic! a del Carmine , e aggiuntato il liuello , e 
pofto vno feopo sii la fommità dell'Argine finiftro ,che è in frol- 
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do in diftanza dal liuello pertiche bum. fi traguardò à detto' 
fcopo,e fi ritrouò la foramità di detto Argine finiftro fotto l'Oriz- 
zontale p. 2. 4. o. 
L'altezza del Liuello in molte altre operazioni della fteflfa Vifita , e 
precifamente alla Chiauica Rondona il medefimo giorno , £ tro- 
ua di p. 3. 6. , onde è ma nife (lo , che l'argine finiftro del Panaro 
in quefta liuellazione fatta al froldo del Carmine era più alto 
p. x. 2. della sbaffa tara fudetta fu cui era piantato il Liuello , o 
che fu detto dal Sauelluzzi etfere (lata formontata d air vi rima-* 
piena . 



N Vifita degl'Eminentiffimi d'Adda , 
e Barberini à di 1 5 . Febra- 
ro 1695. 

Glouan Meletti dalBondeao Cuftode della Chiauica di S. Gio- 
uanni d'anni 41. (/À/.79,) Interrogato &c. Rifpofe, Hò ve- 
duto in cafo d'eferefeenza del Panaro arriuar^acqua vn piedo 
in circa , e più tofto meno , che più , fopra gl'argini à delira del 
corfo • 

Pietro Baffi dal Bondcno d'anni 48. (/0I.7S. ) Interrogato fino ac- 
quai fegno abbi veduto arriuarc le piene del Panaro , Rifpo- 
fe , Ne hò vedute delle piene più volte , mà folo due volte lo 
hò vc4ute formontare gli Argini à delira del corfo , ed arri- 
nare l'acqua lino alla Chicfa di San Gionanni 5 che è fu detti 
Argini . 



I giuftifica MpoRo nella Poftilla colla particella dclU* 
Vifita di Monfignor Illuftrifsimo Riuiera riferita di fopratalla-» 
lettera M* (fol.121. ) oue il Sauelluzzi aflerifee , che IVI ima-» 
piena del Panaro for montò la fudetta sbavatura d'Argine . 



Vi- 
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Vifita idi Monfignor IUuftriflìmo BB 
. Riviera a di 17. Otto- 

ore 1710, , 

Glofcffo Vanni Currode della Chi.auica di Raccano d'anni 44. 
(fol'i$3» ) Interrogato &c. Rifpofe, La più gran pieni*» , 
ch'Io abbia à miei giorni veduta nel Pò grande , è ftata quella-* 
dell'anno 1705. quando fuccedettero le Rotte del Pò &c. E 
(/*/.i*4- ) E interrogato &c. Rifpofe , Saltaua detta piena di fo- 
pra degl'Argini in alcuni Luoghi si , & in alcuni nò , & oue più , 
& oue meno , mafsimamente nei (iti ne i quali gl'Argini erano 
più bafsi , & oue vi erano dèlie baffiire , ò di vn piede , 9 di vn 
mezzo piede ; Ma da allora ih qua hanno alzati gl'Argini in molti 
luoghi oue due piedi , oue vn piede , bue mezzo piede , fecondo 
il bifogno , che conobbero da detta piena . 



Vifita degl'Eminentiffimi d'Adda, DD 
e Barberini x$ . Maggio 1 695 . 

(Jbl. 5 iz.) 

DEcimónono.Il giorno poi de i i8.Maggio fi fcandagliò rincon- 
tro alle Papozze in Pò grande Paltezza dell'acqua auanti laJ 
diramazione del detto Pò grande nel Ramo , cioè del Pò di Vene- 
zia , e nell'altro Ramo del Pò d'Ariano , reftando il primo à fini- 
. ftra, ed il fecondo àdeftra&c. 

• 1 ; ■ ) .... . . . 4 

Vifita di Monfignor Iiluftriffimo 

18. Ottobre 171 6. 



• — . « 



• » 

, . •• •• 



rltefa prima Meflà&c. pofeia nauigando à feconda dello fteflb 
Pò > fi arriuò alle Papozze , oue giunti di fotto pertiche 60. iru 
circa dalle Papozze, fi fece vna fezionc del Pò grande in faccia 
alle Papozze , prima di arriuarc alla diuifionc delti due rami » 

A4 che 
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the fi ii Pò ? Il dcftro de' quali vieti tjctto d'Ariaao> è* il finiftro-, 
delle Fornaci 6tc. 



Vifita fudettà I40 ) àdizi. 
Ottobre 171 6. 

P" Rima pure dì patire datfa Mefola » Monfignor Illuftriftmo , ri* 
cercò Sua Signoria l)/uAr»flfi ma tanto i Signori Fcrrarcfl, quan- 
to i Signori Bofogn c fi , fé , cflend 0 giunto ai fine della Vi(ica del 
Reno 9 del Panaro , de! Pò grande , e^deì Pò di Ariano , nclla^ 
qualcconfifteua la prima , e principal parte delle fuc commi ilio» 
ni i per liquidarne le variazioni:» che fi pretendono feguite dopo 
Tanno 1 695. , fe , dico , defideraifero elfi qualche cofa di più , 
è fc follerò focKìfacti della Vifita /m'ora fatta, e di tutto ciò , che 
d a Sua Signoria flluftriflima era fiato fatto , oflercndofi ellapron* 
ta à fodisfare vrterìormente le Parti in ciò , ebe aueflero defide* 
rato , e che folle (lato confacentc alle lue commiflGoni • 
Al che rilpofero elfi Signori, vnitamente 3 dicHèrnc pienamente ap-r -, 
pagati , rendendo per ciò elfi vmiliffimc grazie à Sua Signoria-, 
1 1 i ufE n Hi ma , per effer fi ancora nella prcfente-Vifita vfate vlrcrio- j 
ri diligenze , ed oi fc r ti a 2 ien 1 dori ^ radicate nelle pallate r- ^ - - - V 

. £* dì i. KéuìwAfè l?f 6 (>/. M ' Ì V *• 3 

E però efpofc Sua Signoria IlJùilriRraa diabete ella in tal forma-» 
data efecuzione alle fue èommiffioni , ma che però , prima di par- 
tire di ritorno per Roma, lo che in tende u a di efeguire li 5. di que* - 
Ito raéfc , doucTTèro le Partì pure fpiegarfi , fc altro vlteriormer)fc 
elleno défidp rauano , per potere Sua Signoria Illuftriflìma fodif- 
iarc alle loro djmande , quando folfcro fiate vniformi, e non con^ 
trafié alle foc Commifsiòni , mentre era Sua Signoria iljuftrifsi- 
ma pronta contentare le Parti in ciò , che Ione fiato di ragio- 
ne &c. E (foL 313.) Ciò vdito , ogn'vno de' Signori Deputati 
per p itti tir Loro ^àhbfitf , refcro grazie diAiàtaSmciitei 4na-» 
Signoria Illuftrifsima &c E finalmente che efsi -non- aueuano , 
che defidejafe Tltpridrjjftcmejer quello concerne Uprefehtc Vi- 
fita , e come fc n'erano pur'ancfic dichiarati prima dipartire dal-» 
la Mcfoia. F • ^ x ■ 



. • • . • 

. V * * ■ * * * * 
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Vifita Borromea 1658. ri. v'-.o fl T 
Nouembre (folgj.)- 

TEr minati li fudetti efami, fu fatta iftanza dille Parti , che fi. 
ritrouaiTe il fegno di Guarda del Pò grande alla CblauioL* 
Pilaftrefe &c. Fu dal Signor Gennari &c. chiamato ilfopradetto 
Antonio Mazzoni Cuftode di dette Chiauiche &c. , & interroga- 
to &c. Ri tpofe . II fegno di Guarda del Pò grande c quella Tac- 
ca fatta in quefte due Pietre in queftV angolo , & elio Teftimonio 
alla prefenza &c. toccò, & infegnò vna Tacca fatta in due pietro 
in vn angolo deftro dell' ala di dette Chiauiche ; per maggior 
•chiarezza il Signor Pietro Azzoni mifurò dal piano della Coltela* 
lata della Muraglia di detta Chiauica p. a. x. fino a detta tacca-» 
dimoftrata per il fegno di Guarda . « ■ 

***** m \ ' 

Vifita degl'Eminentiffimi d'Adda', 
; e Barberino adì 14 Febraro 

1693. (fot. 83.) 

A Ctonio Maria Bortolor ci d'anni 66. Interrogato &c. Rifpofe . 
XX. Arriuò l'acqua del Pò alla Chiauica Pilaftrefe ad vn certo fe- 
gno ouc vi fu fatta vna tacca con vn mannarino in vn' angolo di : 
vna muraglia di detta Chiauica , come anche oggi dì vi è > e da-» 
me s'indicherà quando mi farà ordinato > e faremo in detto luo- 
go. E (fol. 85. ) E però eìfo Bortolotti fotto il medefimo giura- 
mento indicò detto fegno con la mano , e fu veduto fatto nell'anni 
golo dell' ala della Chiauica verfo Pò a deftra del Condotto, cioè 
dalla parte del Condotto di Carbonara &c E (fol. 87. ) fi mifurò 
di poi , e fi tróuò , che la Coltellata di dette Chiauiche nel pia- 
no fuperiore , che è citeriore verfo il Pò > fopra della quale ft 
cammina da vna parte , e l'altra delle Chiauiche , reila più alca-* 
del fegrvo più alto della fomma eferefeenza piedi 2. once a.» c 
mezza. 

... 
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TT Che la Bocca della Bagliona non è 
perduta \nwfok diminuita , 

Vifìta di Monfignor Illuftriflìmo ' 
R iuier a 1 9. Ottobre 1 7 1 6, 
(fol.zo$.) 

■ 

BArtoFooteo Ortolani d'anni 48. da Lorco abitante in Ariano 
da 9. anni indotto da' Signori Fcrrarefi . Interrogato &c. Rif- 
pofe • Il Po grande aueua > & hi la Bocca della Bagliona , cho 
anni fono fi nauigaua in tutti gli ftati del Pòi ma aderto non fi può 
«auigar e , fe non cenando il Pò è alto . 
Aotot^w Tefcarioa Coreo abitante da fette anni in Ariano , d'an- 
ni jj- Indottpliufeda'JSignofiFerrarefi (/*/. 208. ) Interroga- 
to , Rrl>ofe f!t«fma dieci anni * che il Pò grande hi perduto la- 
Bocca della Bagliona , t non ci vanno.fc non Battcllctti , e Bar- 
che piccole , ma niyrpttr Barche grandi da Mercanzia . 

Adì ao, detto , 

FqLz 36. E prima di ripigliare il viaggio volle Monsignor Illuftrifli «. 
mo r cài r ìotor mito da Paroni» e Marinari quante altre Boccho 
auefTc , & abbàaii pò Grande &c. E però da loro inrefe , corno 
fegue &c, Ijjmi 

iyaitr4èlaBagH«ia quafi perduta , ooe vanno G>1 amente BatteUet^ 
ti, ma in Marc klto ^ Mi che però per tutte quefte > quando il Pò 
à alto » G /caricano le fu e acque in Mare &c . 

Giow Domenico Cagnoni da Crefpi no d'anni 45. Padrone di vno 
de i due Bucintori , che feratronoMonfignor IUuftrifTìmo in Vifi- 
ta. 129. ) Interrogato « Rifpofe • 11 Pò grande aneua , come 
>y. S. Illuftriflìma mi domanda » le due Bocche Ba-gliona , e Don- 
zella 5 6c in ordine al dirle , in che flato elle fieno prcfenteracntCì 
dico , che rifpetto alla Bagliona , quefla è ridotta in flato , cho 
quando il Pò è bailo affatto , non fi nauiga per quella , fc non in 
tempo del flutfb del Mare , & allora con vn piede , ò vn piede , e 
mezzo d'acqua fi pratica con piccole Barchette ; Ma quando il 
Pò è alto , fi pratica con Barche più grandi, e però non è interrita 
del tutto . 

Lorenzo Merlanti da Crefpino d'anni 43« Padrone di vno de' Bucin- 

vVj ; . tori , 
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tori, che feruì Monfignor Illufori/fimo in Vifita (M 334.) In- 
tcrrogaeo fife, Rifpofe . I<c due Bocche Bagliona , e Donsdln 
fono ancora cutwuù in eflfcrc « ma per la Bagliona fi nauiga ma- 
Jiùìmamente in tempo mamme- di Pò baflo , perche vi è poc* ac- 
qua > & è quali del cucco perduca , e {blamente ve ne è, quando ò 
che il Pò è alto , ò che il Mare fi alza , & allora vi poffono cflero 
da due in tre piedi in cjrca d'acqua , 

• . » •» 

Che la Bocca della Gnocca non 
filo è aperta , ma grande. , 
e capace* 

. ♦ • \ • ' 

IL fudetto Bartolomeo Ortolani (fot* 105.) Interrogato acciò, 
deponga quali di cucce le fudecte Bocche fieno le maggiori * è 
per le quali fi fcarichi maggior copia d'acqua . Rifpofe . Sono 
quelle del Ramo della Donzella j cioè la Scouetca , e la G nocca , 
che fono le due Bocche formate dal fola Ramo della Donzella * 
e l'altra è quella del Camclo » che è d'vn' alerò Ramo , e quello 
fono le ere maggiori Bocche del Pò grande detto delle Fornaci in 
Mare * 

:. Adi 20. Ottobre 171*. (f<rf.t2 4. > 

Pacatoti le Mee , fi entrò più addentro in Mare , e nauigando dee. fi 
vide a lini (tra del Viaggio la Bocca detta della Gnocca , che fu 
decto da Paroni efiere ella vna diramazione del Ramo dell' Anti- 
ca Donzella 1 Quefta fiocca fu veduca apcrca , e di grande am- 
piezza, e con Tarcane pcfchereccic » che con vele del cucto aper- 
te nauigauano per lo Pò delle Fornaci conerò acqua sii per quella 
Bocca « 

lfudecco Ciò. Domenico Cagnoni (fiU 229.) interrogato. Rifpo- 
fe • Il Pò Grande aaeua &c* 

Quanto poi alla Donzella, quefta fi e refa il Ramo maggiore del 
Pò delle Fornaci , anzi di più quello Ramo fi diuide in due Boc- 
che , vna decta la Gnocca , e l'altra la Scouetta , che fono duo 
Bocche nauigabili da ogni tempo , con Barche di tucce le forci , 
effondo quefte te dite Bocche maggiori , c principali del Pò 
Grande, cioè del Ramo delle Fornaci &c. 

Il fudecco Lorenzo Merlanci ( foL 2 $4, ) Interrogato &c. Rifpofe le 
due Bocche Bagliona , Donzella &c. L'alerà , che è la Donzella* 
quantunque fofie grande» fi è refa maggiore, anzi che da molti 

anni 



Afini in qui ella fa due Bocche nel Marc , vna detta ia Gnocco , 
c r altra la Scouetta , e quefte ora , e da molti Anni in quà Tono 
4ue Bocche grandi , e le Principali , e le Maggiori del Pò dello 
Fornaci, ò di Porto Viro nel Mare , e fono Tempre con Acqua* 
affai in ogni flato del Pò , e del Mare . 
i. ... • • t ■ 

Che il Ramo d Ariano , che alie- 
na vna fola foce , oggi ne hà due 
di grand ampie^a , e^nauigabili 
in ogni flato da graffi Legni di 
Mare. 

■ " , . , . . «. . ' • • | ; 

Il fudetto Bartolomeo Ortolani (fol.zoó. ) Interrogato &c. Rifpofe ^ 
vna volta il Pò d'Ariano aueua vna fola Bocca in Mare* e adeffp 
ne hà due efTVndofì fatto vnBonelloncl mezzo à dette ducBocche, 
e quello è fucceduto faranno i o. , ò 1 2. Anni fa , e la Caufa farà, 
perche ora aura bifogno di due fcarichi , (portando più corpo d' 
Acqua $ E certamente meglio fi fcarica per due Bocche , che per 
vna fola . Interrogato &c. Rifpofe la diuifione delle Bocche non_> 
rende meno tacitela nauigazione del Pò ; mentre fi nauiga per tut- 
ti due li detti Rami , ed alle volte ora è più nauigabile vno , & 
ora l'altro , fecondo , che vanno variando nel fondo , & anche fe- 
condo i venti . '*•'•• . - 

Il fudetto Antonio Tefcari (fol. 2x0. ) Interrogato &c. Rifpofe il 
Pò di Ariano aueua prima lo fbocco fuo nei Mare per vna fol*-# 
Bocca , hora lo hà per due efTendofi tonnato vn Bonello in mezzo, 
-c faranno da 15. Anni , e quefto è flato, formato dalla torbida** 
del Pò -, Interrogato &c.Rilpofc tanto peri Vna , quanto peH'al- 
tra Bocca , cioè per tutti due i Rami di Ariano fi nauiga prefente- 
anente con Barche cariche di Sali , ò di altro , come appunto fi fa— 
ceua « quando aueua vna fol Bocca , e lo fc anco dell'Acque del 
Pò di Ariano ia Mare è migliore di quello era , quando aueua vna 
.fola Bocca : Perche due fcaricano maggior Acqua di quello ra 
vna fola «..>,'- ' ; . • • 

• » . ■ » 14 I lf # I • 

• : ; i Adì 20. Ottobre 1 7 v6.(fol. 224.) 

Quiui entrati in Peottc &c. , e qui fi vide il Pò d'Ariano diuiderfi 
iù due Rami , medianti i quali difTero i Signori Ferrarefi fboccar 1 
egli nel Mare , e profeguendo il viaggio per il finiftro di loro , fe- 
condo il corto del Fiume , fi giunfc al Marc . 1 'j 

E 
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£/*/. t *5. Et eflcndofi ritornato addietro &c. /e prima di ripigliare 
il viaggio , volle Monfignor Illuftriflimo reftar informato da Pa- 
loni , e Marinari &c. come fiegue . La Bocca, delie Tole &c. E rif ? 
netta «J Pò d'Ariano diflwo atacr e^ii due Bocche , vna per cui fi 
cn*t*,com<lfopia,inI*WA* céi fopravdefcriert » elitra è di 
Scirocco , per cui fi detto di voler ritornare nel Pò fudcttod* 
Ariano &o E con" ripigliando io ftcfTo viaggio lungo la fptaggàuf 
del Mare arri uati all'altro Porto , ò Ramo , è fia l'altra Bocca del 
Pò di Ariano in Mare &c. Qu*ih Monfignor Uludrtffimo reitò in- 
formato da Par oni , e Marinari , che il Mare arriuaua al principio 
del detto Bonesio » & offeruò r che vi erano due Barche grò fio :~ 
dette Trabaccoli cariche d'Oglio , e che veniuano dalla Puglia** 
come Vafcellotti, di otto pctriere , c reftò ancora informato ,;chc 
il Pò di Ariano aueui per lo panato vna fola Voce* , e chein oggi 
ne hà due, le quali, come fopra, nel giorno d'oggi eranG ofler- 
uate , e vedute > e trpuate tutte felici , e le quali voice formano vna 
larghezza affai più oci doppio di quello cral'vnica Bocca ch'egli 
aueua già . • 

Il £u detto Gi&i Domenico Cagnoni {fol, ia r. ) Interrogato Ire» Rif- 
pofe • lo sò » c la e il Pò di A r kino aueua prima vna fola Bocca per 
cui fi fcaricaua in Mare ; Mà prefentemente da 13. in 14. Anni iru 
circa ne hi due; &àrifcrua. della Scouctta, che è vaa dello 
Bocche del Pò grande > fono q^uefte maggiori di tutte le altre fu- 
dette del Pò grande Interrogato &c. Ilupofe . Da quella diui- 
fione di Bocche dei Pò di Ariano , e(To » e la fua Nauigazionc non 
pati Te e , & Io credo , che fia più tofto gioueuole , perche oltre lo 
(carico maggioravi è il beaeficio^che nd potendocene imboccare 
vna à caufa di vn Vento , fc ne può imboccare vn'altra » che non è 
battuta dallo Itetfb vento « E quefto è vantaggio » che li Fiumi > 
che fboccano in Mare > habbmo più Bocche voltate a diuerfi 
Venti. ...n*. « * • 

A dì ai. Ottobre 171*. 
U Signor Francefco Pauanati d'Ariano d'Anni 30. Ammiraglio del 
Porto di Goro , ò fia d'Ariano (fol. 138.) Interrogato Ice. Rifpo- 
fc la Nauigazionc del Pò di Ariano è felice tanto per l'vna, 
quanto per l'altri Bocca » che hi nel Mate , auendone due » e vi 
vengono Barche grofie , e cariche à vele aperte da tutti i tempi , e 
vi fono fempre da cinque piedi d'Acqua almeno in Acqua batik» , 
e tutto il Ramo del Pò di Ariano ha la Nauigazionc felice in ogni 
flato del Pò . 

Gk>;BatciftaBioicati d'Anni 19* dalla Mefola (fol. ito.) dero- 
gato ìuxta quartum » Cioè Copra la felicità , ò infelicità della Na- 
uigaz ione per lo Pò di Ariano » e prec ifara ente per le due Bocche» 
efee ha nel More locerrogto &c. Rifpofc Hò veduto, e vedo nani* 

gare 
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gare felicemente Barche , cioè Bucintori , Burchi groffi , e Tarta- - 
ne cariche di Merci , e Sali , andando Io alla Marina . 

- - .* . - ■ - ■ • - -r i 

Che in vniuerfale il Pò per le Boc- 
che preferiti fi (carica con egual 
felicita ai prima. 

Il fudetto Bartolomeo Ortolani indòtto dai Signori Ferraren^/*/. 
»o8. ) Interrogato &c. Rifpofe tanto fi fcarica il Pò in Marc pre- 
fentemente ,;quanto raceua primi , ne vi c alcuna differenza » & 
hà la medema facilità , perche egli Tempre fi troua la ftrada di 
andare all'ingia nell'iftefTo modo ò da vna parte, ò dall'altra . 

Il fudetto Antonio Tefcari indotto dalli Signori Ferrarefì (fol.i i x.) 
interrogato &c. Rifpófé nello ftato di adefTo tanto fi fcarica il Pò 
in Mare colle Bocche , che hà , quanto faceua colle altre , che fi 
fono eh iufe , ora aprendotene, ora chiudendocene, fecondo la-j • 
natura conofceil Tuo bifogno, nè le Acque vogliono ftare in-» 
collo ., 

Il fudetto Ciò: Domenico Cagnoni (fol. 229. ) Interrogato &c. Ri- 
fpófé ; Oltre le fudette due Bocche &c. , & ioh$ fempre veduto, 
e Phò pur anche intefo <3iré da mio Padre , e da mio Zio , cho 
quando fi fono diminuite , 0 perdute alcune delle Bocche del Pò , 
fé ne fono apertele profondate delle altre nuoue egualmente gran- 
di à quelle , che fi fono diminuite , 0 perdute j perche le acque fi 
fanno fare la Strada da fe per andare al Mare ^ e ci vogliono anda- 
re, o per vna Strada, o per l'altra in ogni modo . Interrogato &c. 
Rifpofc Io non sò &c. E le bocche del Pò , come hò detto , fi fono 
fempre andate mutando ora in vn luogo , ora[in vn'altro , e per- 
dendofene alcune, altre fi aprono , perche la natura vuole dar sfo- 
go alle acque. E (fol. 232. ) Interrogato 1 &c. Rifpofe . II Pò fi 
fcarica in Marc colle Tue acque prefentemente come faceua 3 j. , 
ò 30. anni fa* 

Il fudetto Lorenzo Merlanti (fol. 235. ) Interrogato &c. Rifpofc. 
Io non fono informato di quello , fo bene , che le bocche del Pò 
fi vanno mutando, e la natura fc le uà accomodando fecondo ilfuo 
r biTogrio ; e fc vna fi perde , fe ne apre vn'alrra , o altre quanto ba- 
lìa >>er (caricare le acque nel Mare . E (fol.2 36. ) Interrogato &c. 
l i . u'polc ; Il Pò fi fcarica in Marc prefentemente come faceua no 
tempi paffati ne le fuc acque fi fermàrio mai di correre, equefto J 
vogliono fempre andare al Mare, opcr vna Strada, ò per l'altra . 

Il, fudetto Signor Franccfco Pauanatf Ammiraglio d'Ariano (fol. 
■ 238. ) Interrogato &ó, Rifpofe . Io non hò mai intefo dire, che le 

Boc- 
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Bocche del Pò grande ora apportino danno a quelle del Pò di A* 
nano , ne al Tuo Porto di Goro , anzi la natura le và accomodan- 
do tutte al bi fogno » e Iddio sa fare quello, che -non fanno tare gli 
Vomini , ed io nò fempre fntefo dire da Pcrfonc Vecchie , che il 
Pò fe hà perduta vna Bocca , fe ne è aperta vn'altra egualmente-* 
profonda > e ne abbiamo prefentemente nel Pò di Ariano l'cfcm- 
pio &c. 

Vifita di Monfignor Illuftriflì 
ino Riuiera . 

• » « i " 
Adì 7. Ottobre 1 7 1 5. ( foL 22.) 

» ■ • • • • • 

• ' ' . * * 

E Fu veduta l'acqua del Reno con auerne eftratta sì al di fopra^ , 
, che al difotto della Cfaiufa ( fi era alla Chiufadi Cafalecchio) 
cifere quafi affatto chiara, e cri ftallina s Rifcrbandofi però i Signo- 
ri Ferrarefi il fare l'offcruazionc di tale qualità nelle parti del Re- 
no affai più lontane dalla Chtufa . 

« 

Adì 8. Ottùbrt 1716. ( foL 3 u ) 

Terminato il fudetto efaine ( fi era ai Trebbo ) fece/] portare Sua Si- 
gnoria Illuftriffima dell'acqua eftratta dal detto.Fiurae Reno iru 
quello iftante , la quale pofta in vn bicchiero di Criftallo , fu ve- 
duta chiarifiìma, e più chiara di quello fu oflcruata il giorno di ie- 
ri alla Chiula di Cafalecchio. . 

Adì ri. Ottobre 171$. (fol. 75. ) 

Di qui fi pafsò &c. & oue fi pafsò il Reno à deftra fopra Barca , e fu 
veduto il Reno con acqua torbida à Caufa della Pioggia venuta-* 
tutto il giorno di ieri , e S. S. Illuftriulma cò Padri Matematici ne 
offeruarono la qualità di tale torbidezza per inftruzione dell'ani- 
mo loro . 

* a 

Adì 12. detto (fol. 90.) 

D2 qui fi viaggiò all' insù del Panaro contro il fuo Corto sii l'argine 
fuo deliro , che ferue di Strada fino in faccia al Bondeno ; Terra-* 
che ftà a finiftra dello fteflo Panaro , oue fi fecfe a terra , e fi pafsò 
il Panaro in Barca . Qui Monfignore Uluftrifljmo con li PP. fuoi 

Ma- 



Matematici videro, & oflTerùaro'no il Panaro òon-acqua non menò 
torbida di quella fu da loro ofTcruata ieri nel Reno, & ofleruarono 
per loro particolare inftruzionc non eflerui diuario nella torbi- 
dezza di vn fiume , e dell'altro ; Ordinandomi Sua Signoria Iilu- 
ftriflìma di fare in Vifita menzione di tale olferuazione ex Officio 
fatta &c. 



Vifita di Monfignor Uluftriffimo 
Riuiera 9. Ottobre 1 7 1 6. 

AA '< foI: 4° : ) 

Girolamo Nannuzzi d'anni 25. abitante dietro il Reno Interro- 
gato &c.Rifpofe &c. Mà quando qualche volta vengono ,lo 
piene di Reno , e della Sammoggia Vnite , che è pure d'inuerno , 
-quefte fi alzano fino al pari di detta Golena , & alle volte fopra di 
-quella , & anche quefte vnite , durano poche ore , al più duraran- 
no nel fommo colmo io. 12. in 15. ore , & ilfolito è di due, tro 
in quattro all'anno , e d'inuerno , o nel fine d'Autunno, o fui prin- 
cipio di Primaucra , quando fi disfanno le Neui . 

Adì 10. Ottobre iyi6. ( fol. 50. ) 

Signor Dottor Francefco Antonio Bagni della Terra di Cento in- 
• dotto da* Signori Ferrarefi . Interrogato &c. Rifpofc ; Quelle due 
eferefeenze &c. Per altro le piene ordinarie , cfolite del Reno 
fogliono durare quali fei , quali otto , quali dieci ore al più, ò po- 
co più , e quefto è l'ordinario , e di quefte piene ne vengono ali:-» 
volte vna , alle volte due , alle volte tré all'Anno , & alcuni anni 
ancora non nè vengono di forte alcuna in vno ftelTo anno , fecon- 
do le ftagioni,che corrono più, ò meno piouofe, e le piene del Re- 
no crefeono in vn fubito , & in vn fubito calano . 
Signor Dottor Carlo Antonio Vicini indotto da' Signori Ferrarefi 
(fil* 53» ) Interrogato quante piene del Reno vengano, fecondo il 
folito all'anno &c. Rifpofe . Alle volte vengono due , alle volto 
quattro, alle volte fei piene al più all'anno , quando però fono ce- 
ceffi di pioggie , mà il folito, e più frequente è di due piene all'an- 
no , ò al più di tré . E ben vero , che ora vengano più frequenti 
di quello facetiano auanti il detto Anno 1696. , nè Io sòlacaufa. 
« Può procedere , che fieno ftate introdotte nuoue acque nel Reno» 
E ciò può anche procedere , non folamente , pere he denano or a- 

cor- 
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correre i tempi puf piouofi , raà ancora , & Io U crcJo la caufi* 
principale, perche l'acqua del Reno ha perduto il Tuo sfogo nella 
parti inferiori . II tempo poi delle piene, è fui fine d'Autunno , ò 
nel corpo d'Inuerno > òverfoil fine d'Inuerno , & il loro folito è 
durare , come difll, fei , ò otto ore . 
Padre D. Sebastiano Lorio da Cento delia Congregatone dell'Ora- > 
torio (fri. 54. ) Interrogato &c. Rifpofe. Il tempo più frequen- 
te » e Jolito dalle maggiori efcrefccnzc del Reno è di Autunno , e 
d'inuei no&c. Le piene maggiori in Comma altezza fogliono du- 
rare 7. , 8. , 10. , & anche 1 2. ore , & alle volte fono durate vn_> 
giorno intero in fomma altezza , mà fono eafi rari , e la cagiono, 
di quello è , perche quella Fiume non hà lo sfogo al di fotto . Vi 
fono flati » e vi fono poi alcuni anni > ne quali non fi fono veduto 
piene alte 9 cioè di fomma cfcrcfcenza nel Reno , & vn'anno per, 
l'altro ne vengano dille piene alte tré in 4., alle volte più , allo] 
volte meno . 

Domenico Pinardi da Cento [fai. 55* ] Interrogato &c. Rifpofe . 1\ 
{olito da che mi ricordo è di venire le piene maggiori,c più alto, 
del Reno ne-li'Inucrno , e nell'Autunno &c. Il folito poi delle dd, 

' piene di ftarc in fomma altezza è di otto in 10. ore i Mi raccorda 
però , che vna durò vna volta da 48. ore , mà non però fempre al-< 
t a 4 v no ile (lo modo , ora più » ora meno > & era li verfo Nataie,e 
quefta faranno da 20. anni in circa, che fuccedette, e dall'ora iru 
qua mai più vi e (lata vna (imil piena , che Zìa durata tanto tempo 
come quella , ne meno prima di quella Io me ne raccordo'vna fi- 
ntile 1 e mi raccordo» che allora la Gente vecchia del Paefe fi me- - 
tauigliaua di tanta durata &c. Le piene folite poi del Reno foglio- " 
no eflerc tré , quattro , ò cinque l'anno » ora più, ora meno>& alle" 
volte fono corfi degli anni , che non fi fono vedute piene alrc,màV 
follmente piccole nel Reno > & ordinarie balle , cioè di pochi 
piedi . 

Ciò: Domenico del Fante da Cento d'anni 48. (fol. 57.) Interro- 
gato &c. Rifpofe . 11 folito delle piene maggiori del Reno è di ve- 
nire l'Inuerno , & anche alle volte d'Autunno . La loro durata fo- 
] ira è di dieci , 121, & anche 20. ore , & il folito è di quattro, ò 5* 
incirca ali ? anno,e non più . Io mi raccordo d'vna piena fola gran- 
de , che allora il Signor Card. d'Adda Legato di Ferrara trouauaft 
alla Picue , che non potè pa(Tare per venire a* Ccnto,c durò quel* 
la quafi 6. giorni alta &c, faranno da 20. anni in circa , e- d'allora 
in quà, nè prima io nò mai veduta nel Reno vha piena fimilcne vi 
è Hata à mici giorni. 

Dionigio Lambert i ni d'anni 30* (fol. 58.) Interrogato &c. K ifpo fe. 
Il folito delle piene del Reno è di venire fui fine d' Autunno, & an- 
che d'Inuerno &c La fu a durata poi in fomma altezza è di duo, 
in tré ore , e predo cala > e le piene le nò vedute durare alcuno 

vol- 
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volte cosi calando , e crefcendo da due giorni, mà poche volto, 
ma la fomma altezza non oltre parta mai due, ò tré ore , come hò 
detto , & il folito della piena è di durare calando , e crefcendo 8. 
io., e 12. ore al più » e nè fogliono venire da 2., j. 4., 6. cV anche 
8. all'anno. 

Gio: Maria da Villa della Picue d'anni 42 . (fol.$ 9.) Interrogato &c* 
Rifpofe . Le piene dei Reno ordinariamente vengano jd'lnuerno, 
& alle volte d'Autunno , cioè verfo la Fefta di tutti li Santi . No 
hò vedute venire ancora alle volte fui principio di Primauera nel 
disfarli delle Neui &c. e fogliono per l'ordinario durare 8. in 10. 
ore , e più volte l'ho veduto durare ora vna notte intera . ora vrL* 
giorno intero . Il folito loro è di venire dne, ò tré volte in vn'anno; 
Alle volte ne fono velute fei , ò otto , fecondo , che li tempi fono 
più , ò meno piouofi &c. delle piene maggiori del Reno , vna fola 
mi raccordo , che fu delPanno 1696. , e fu certo vna gran piena-», 
che fece 16. Bocche negl'Argini , & allora durò tal piena da 1 2 . 
ore in fomma altezza fenza ma! calare ; E calando , e crefcendo, 
durò quali due giorni, e tu quella caufata dalle Rofte de ghiacci, 
c fegui vna rotta al Mingante à deftra del Reno, che inondò totta 
la Campagna , e la Via della Pieue , oue conuenne al Sig. Card» 
D'Adda Legato trattener/i , per non poter paffare il Reno.Gerto^ 
che fc il fondo del Reno ftaflTe baffo,come è adeflb , e fi abbaffafle 
di più, che le piene non fi conoscerebbero , tanta è la velocità, 
che hà acquiftata il Reno ( parla dopo le rotte Pamfilia , c Cre- 
mona ) 

Domenico Gouoni d'anni 5 2. dalla Picu&[fol.6i. ] Interrogato &c. 
Rifpofe . Le piene più grandi del Reno vengono d'Autunno , & 
anche d'Inuerno &c. , e quelle durano ora più, ora meno, &al 
più ch'Io abbia veduto durare vna piena , fù di 48. ore, cioè duo 
giorni, ora crefcendo , & ora calando, e queftafù vna foia à miei 

• giorni , che faranno da 20. anni in circa , che il Sig. Card. D'Ad- 
da ritrouauafi alla Pieue, che non potè paflare il Reno per ritor- 
nare à Cento , efeguì vna rotta al Mingante à deftra del Reno di 
(opra alla Pieue &c- , e d'allora in quà non hò veduta piena-» 
rimile , ne mai prima in tempo di vita mia , & Io mi rac- 
cordo , che le Genti vecchie allora diccuano, che era vna co* 
fa infolita , e non mai più veduta, c fù caufata da grandi pioggo » 
e da Ghiacci , che fi fcioglicuano per li Scirocchi , quantunquo 
fo(Te auanti Natale . Il folito poi della durata delle Piene mag- 
giori del Reno è di fei in otto ore , & in tale ftato durano le piene 
grandi , e folite , le quali in fei ore in circa crefeono, & in fei oro 
in circa calano , e quefto è il folito , e più frequente del Reno . 
Vn' Anno poi per P altro fogliono venire tre , ora quattro , ora-» 
due , ora fei , piene al più , venendone alle volte più , & alle vol- 
te meno , fecondo corrono le Stagioni più , ò meno piouofe . E 

cor- 

s 

Digitized by Google 



.corrono degli Anni ancoraché il'Reno non viene pieno in fomma 
altezza, mà con fole mezze piene . 

Adi ii. Ottobre 1 7 1 6. [fui. 74- ] 
Cirio Antonio Taflìnari da Cento d'Anni 30. Interrogato &c. i Ri- > 
fpofe . Le Piene del Reno dopo le Rotte Pamfilia , e Cremona-» , 
non fi alzano più come faccuano auanti di quelle y mentre non ar- 
ritiuno à coprire le Ghiare , ò Golene del Reno » e molto meno à 
-toccare il piede degli Argini , perche fi è baflato il fondo del Re- 
no , quando per altro prima di dette Rotte arriuauano quafi alla-i 
fommità degli Argini . W Anno poi per 1' altro fono folito 
venire due , ò tre piene nel Reno , e quefte vengono , ò d'Autun- 
no, ò d'Inucrno , ne io ho mai veduto venir piene ne di Primauc- ^ 
ra, ne di State , e durano per l'ordinario fei in fette ore in fomma 
altezza, e poche volte Je nò veduto durare di più, e quello lo sò, 
per ftare qui vicino al Reno, e per auerlo veduto » & offeruato co' 
pxopij occhi • • 

Angelo Polctti della Terra di Cento d'Anni 30; [fol. 7 y. ] Interro- 
gato &c. : Rifpofe . Le piene del Reno , dopolc rotte Pamhlia-» , 
c Cremona non giungono più à coprire le Ghiarc, ò Golene del 
Reno , e molto meno à toccare il piede degli Argioi, perche dopo 
tali rotte fi è di molto abbalfato il fondo dei Reno . Prima ditali 
rotte giungeuano le piene del Reno quafi alla fommità degli Ar- 
gini 5 li quali io hò veduto più volte alzare , fecondo che il fondo 
del Reno fi andana alzando 1 Le piene del Renofogliono vcnii'o 
ò d'Inucrno , ò anche d'Autunno , ne io le hò maivedute venirci 
ne dì Primaucra 1 ne di State, e durano quelle per 1' ordinario al 
più dodici ore »& alle volte meno > e qualche volta anche di più 
tra il crefeere , & il calare , fecondo poi » che il tempo è più_ 5 , ò 
meno piouofo , e ne fogliono venire da tre, ò quattro al più ogri' 
Anno , e corrono ancora degli Anni , che non vengano piene del 
Reno in fomma altezza, c quefte cofe io le sò di certa feienza per 
aucrle vedute,e vedere cò propri; occhi , ftando io in vicinanza-» 
del Reno . 

A di 12. Ottobre 1716. (fot, 83. ) 
Francefco Celati da Sant'Anodino di Sotto d' Anni 30. j Interroga- 
to &c. j Rifpole . Le piene grandi del Reno vengano per Autun- 
no , ed' Inuerno , e ne hò vedute à miei giorni folamente due di 
State , che arriuarono quafi alle Ghiarc, ò Golene del Reno . Lo 
maflimc piene però vengono folamente , ò d'Inucrno , ò d'Autun- 
no, e quefte àrriuano alle volte quafi alla fommità degli Argini 
oue fono più baffi 1 e quefti fi vanno alzando , & io gli hò veduti 
alzare di più di quello erano da tre , ò quattro piedi à mici gior- 
ni, perche fi va alzando il fondo del Fiume . Le maffimc piene del 
Reno non durano in (omma altezza più di quindeci in Tedici oro 
al più , mà il folito loro è di durare fette in otto ore , e quefte ca- 
lano ' 
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Uno In vn Cubito . In vn'Anno fogliono venire piene grandi tro, 
ò quattro al più , e lo (lare in eolio effe piene grandi , quanto vi 
fhnno , prouicnc dal non auer sfogo in giù il Reno . 
Giofeppe Carianj da Sant' Agoftino di Sotto d' Anni trenta cinquev 
(fil.83. ) Interrogato &c. ; Rifpofe , Le piene maggiori del Reno 
fogliono venire fei , cinque , quattro , tre , e due volte all'Anno , 
alle volte più , alle volte meno , fecondo li tempi piouofi , e ven- 
gano femprc d'Inuerno , Se anche d'Autunno &c. > e fogliono du- 
rare le piene grandi fei , ò otto ore , & alle volte dieci al più iru 
fommo colmo,perche quedo è vn Fiuroc,chc predo crefee &c.,c-> 
predo cala &c. 

Antonio Cafelli da San'Carlo d'Anni cinquanta fei [fol, 84. ] Inter- 
rogato &c. j Rifpofe . Sogliono venire vn'Anno per l'altro duo , 
tre, ò quattro piene grandi in Reno , e vengono d'Inuerno, & al- 
le volte anche d' Autunno , fui fin? cioè d' Autunno , e durano al 
folito poco , & al più , che io le abbia veduto durare , in colmo , 
fono date dodici ore al più, ma il folito di dare in colmo è di 
tre,ò quattr' orc.il Reno predo crcfce,c predo cala . 

Antonio dal Bono da Sant' Agoftino d'anni 35. [fot. 85. ] Interroga- 
to &c Rifpofe fogliono venire tré, in quattro piene grandi nel 
Reno , & anche fei alle volte in vn'anno , & alle volte vna fola^, 
ma il folito è di due , ò tre all'anno , & alle volte corrono degli 
anni , che non ne vengono di forte alcuna , conforme al tempo, c-> 
vengano per il folito , d'Autunno , cioè fui fine d'Autunno, & an- 
che d'Inuerno . Vna fola à mici giorni mi raccordo fui principio 
di Maggio , ma non fu grande , & il folito di dare in colmo è du 
dodici ore al più;Mà il più folito delle piene è di fei in fette ore, e 
predo crefconojc predo calano t 
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